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PREMESSA

Il nostro Istituto Comprensivo nasce nell’anno scolastico 2000/2001 dalla fusione della  Scuola Secondaria di primo grado “Paolo Borsellino”, sita in Piazza S. Veneranda e della Scuola dell’Infanzia e Primaria del plesso “Giovanni Paolo Secondo”, sito in via Santoro Bonanno. 
one permanente, che consente di scegliere quanto giova all'ni definire Le due scuole hanno sempre operato per uno sviluppo psico-fisico armonico e consapevole del futuro cittadino, pertanto, oltre alle materie curricolari, hanno avuto grande rilevanza le attività extracurricolari, mirate allo sviluppo delle capacità espressive ed operative: teatro, folk, pittura, cucina, ceramica, scenografia, scacchi, cineforum, ecc.
La partecipazione degli alunni è stata sempre attiva e responsabile e le attività svolte all’esterno, attraverso vari concorsi, hanno sempre ottenuto  riconoscimenti e apprezzamenti ufficiali, tenendo così alto il nome della scuola.

Il P.O.F. risponde alle esigenze di un Istituto Comprensivo che accoglie i bambini, le bambine, i ragazzi e le ragazze dai 3 ai 14 anni e tiene innanzi tutto conto della necessità di:
- garantire il successo scolastico di tutti gli studenti;
- fornire gli strumenti per imparare ad imparare;
- valorizzare l’identità culturale di ogni studente;
- formare Cittadini (educare alla cittadinanza attiva) in grado di partecipare consapevolmente alla costruzione di collettività più ampie (nazionale, europea, mondiale);
- promuovere saperi unitari necessari per comprendere l’attuale condizione dell’uomo planetario definita dalle interdipendenze fra locale e globale;
- promuovere la capacità di vivere e di agire in un mondo in continuo cambiamento;
- favorire il pieno sviluppo della persona umana;
- porre al centro dell’azione educativa lo studente in tutti i suoi aspetti (cognitivi, affettivi, relazionali, corporei, estetici, etici, spirituali, religiosi)
- favorire lo star bene a scuola e promuovere il benessere di bambini, bambine, ragazzi e ragazze;
- accompagnare con continuità la loro crescita dall’infanzia all’adolescenza, seguendoli nel processo evolutivo, attraverso opportunità di apprendimento “raccordate” per rispettare la diversità;
- favorire percorsi per diventare cittadini attivi;
- promuovere e guidare il processo educativo centrato sull’orientamento per consentire ad ognuno di uscire dalla scuola di base avendo maturato le abilità cognitive – operative – sociali necessarie per affrontare le tappe successive della propria formazione.

L’attività dei docenti del nostro Istituto è sostenuta ed orientata dai seguenti principi:
il bambino inteso come soggetto attivo, in interazione con il gruppo dei pari, degli adulti, con l’ambiente e la cultura;
la progressiva conquista dell'autonomia, ottenuta mediante la riflessione sulle proprie scelte in contesti molteplici, attraverso l’interiorizzazione della realtà e l’accettazione del diverso;
l'adozione di stili educativi rispettosi delle esigenze e delle caratteristiche personali dell’alunno, finalizzata alla realizzazione di percorsi individuali;
la valorizzazione di progetti interculturali per contrastare stereotipi e pregiudizi nei confronti di persone e culture;
la scelta di strategie euristiche e di problematizzazione dell'esperienza, volte a padroneggiare le strutture concettuali delle discipline di studio;
l’organizzazione di attività di ricerca individuale e di gruppo per favorire l'iniziativa, la struttura del pensiero, l'autodecisione, la cooperazione, la responsabilità personale e condivisa;
l’utilizzo di una pluralità di mezzi educativi, dando risalto alle nuove tecnologie multimediali, che favoriscono la motivazione dei bambini, consentendo lo sviluppo di forme di intelligenza intuitiva, empirica ed immaginativa.

Entro tali presupposti, il nostro Istituto promuove l’apprendimento significativo, che si qualifica come:
attivo, perché fondato sul “fare consapevole e costruttivo”;
costruttivo, poiché le nuove conoscenze permettono al soggetto di ampliare i punti di vista e risolvere discrepanze, mettendo a punto o elaborando le conoscenze precedenti;
collaborativo, perché chi apprende si trova all’interno di una comunità che costruisce conoscenza mediante il contributo di ciascuno;
intenzionale, in quanto il soggetto viene coinvolto attivamente nel raggiungimento di obiettivi condivisi;
contestualizzato, in quanto i compiti dell'apprendimento scolastico devono coincidere con compiti significativi del mondo reale;
riflessivo, poiché l'alunno “impara ad imparare” (metacognizione), diventando progressivamente consapevole dei percorsi logici, delle strategie utilizzate quando apprende, di come le potrebbe usare in modo diverso riuscendo, con intenzionalità, a trasferirle in diversi linguaggi (“sistemi simbolici culturali”).


OBIETTIVI EDUCATIVI E SCELTE PEDAGOGICHE DELL’ISTITUTO


GLI OBIETTIVI EDUCATIVI
Sono gli obiettivi trasversali che realizzano le finalità, validi per tutte le aree disciplinari e sviluppati sull’intero percorso, dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di primo grado.
Gli obiettivi vanno perseguiti attraverso un curricolo unitario, pur nel rispetto della peculiarità di ciascuna fascia d’età, con un coordinamento dell’attività didattica da parte dei docenti dell’Istituto per garantire, attraverso la ricerca e il confronto, la continuità del processo educativo.

Educare 
a un pensiero autonomo e critico;
alla partecipazione consapevole e responsabile alla vita collettiva;
ai valori di una società pluralista e di una democrazia moderna (solidarietà, rispetto, apertura al diverso da sé), al valore della pace e della non violenza;
a riconoscere il valore delle identità sociali particolari, etniche, regionalistiche e delle tradizioni di ciascun gruppo.
Formare 
individui consapevoli delle proprie competenze, abilità ed aspirazioni;
persone che raggiungano un’immagine positiva di sé e che sappiano relazionarsi adeguatamente con gli altri, favorendo un clima di accoglienza;
cittadini capaci di capire e di progettare tenendo conto della complessità dei nuovi linguaggi;
all’etica della vita, sviluppando la percezione della salute e del benessere individuale e collettivo come bene comune che richiede solidarietà sociale e impone il compito etico personale della “cura” della vita propria e altrui come ecosistema ambientale;
cittadini aperti al quadro dell’Unione Europea.


LE SCELTE PEDAGOGICHE

L’azione delle scuole dell’Istituto, in considerazione dei bisogni formativi degli alunni e del contesto territoriale di appartenenza, è orientata a:

1) fornire gli strumenti per :
capire le relazioni tra le conoscenze pregresse e i nuovi saperi;
saper usare le informazioni apprese in contesti diversi e imprevisti;
imparare ad utilizzare nuove idee, nuovi metodi e nuove tecnologie.
2) rendere bambine, bambini, ragazze e ragazzi protagonisti del proprio processo di apprendimento, inteso come capacità di:
sviluppare un pensiero creativo;
saper esplicitare a se stessi ed agli altri la propria visione soggettiva;
confrontarsi con idee diverse;
comprendere le relazioni tra le conoscenze e l’esperienza.
3) rendere consapevoli:
dei processi cognitivi attivati per osservare, selezionare e rielaborare le informazioni che ci provengono dalla realtà.


LA SCUOLA DEL CURRICOLO

La Scuola del Curricolo interessa da quest’anno scolastico tutte le classi della Scuola Primaria e le classi 1e, 2e, 3e della Scuola Secondaria di 1° grado. Le classi 1e della Scuola Primaria, in riferimento alle nuove indicazioni ministeriali, prevedono l’impostazione  organizzativa con il maestro prevalente..



FINALITA’ DIDATTICHE
Per conseguire la finalità educativa del 1° ciclo “Promozione del pieno sviluppo della persona” la scuola deve accompagnare l’alunno per:
- Elaborare il senso della propria esperienza (orientare);
- Promuovere la cittadinanza attiva (educare alla convivenza civile nella rispetto della Costituzione);
-  Acquisire l’alfabetizzazione culturale di base;
- Promuovere apprendimenti significativi per garantire il successo formativo per 
  tutti gli alunni.



LA SCUOLA DEL PRIMO CICLO

Il primo ciclo d’istruzione comprende la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado. Esso ricopre un arco di tempo fondamentale per l’apprendimento e per la costruzione dell’identità degli alunni, nel quale si pongono le basi e si sviluppano le competenze indispensabili per continuare ad apprendere a scuola e lungo l’intero arco della vita.
La finalità del primo ciclo è la promozione del pieno sviluppo della persona.
Per realizzarla la scuola concorre con altre istituzioni alla rimozione di ogni ostacolo alla frequenza; cura l’accesso facilitato per gli alunni con disabilità, previene l’evasione dell’obbligo scolastico e contrasta la dispersione; persegue con ogni mezzo il miglioramento della qualità del sistema di istruzione.
In questa prospettiva la scuola accompagna gli alunni nell’elaborare il senso della propria esperienza, promuove la pratica consapevole della cittadinanza attiva e l’acquisizione degli alfabeti di base della cultura.



DISCIPLINE E AREE DISCIPLINARI

Area linguistico – artistico - espressiva
L’apprendimento delle lingue e dei linguaggi non verbali si realizza con il concorso di più discipline: lingua italiana; lingue comunitarie; musica; arte-immagine; corpo-movimento - sport.
Tutte queste discipline, pur mantenendo un ambito di apprendimento proprio, storicamente e convenzionalmente organizzato intorno a specifici temi e problemi, a metodi e a linguaggi propri, concorrono a definire un’area sovradisciplinare, in cui esse ritrovano una comune matrice antropologica nell’esigenza comunicativa dell’uomo e nell’esplicazione di facoltà uniche e peculiari del pensiero umano. Gli esseri umani, infatti, con i linguaggi verbali, iconici, sonori e corporei hanno da sempre attuato la loro propensione a narrare e a descrivere spazi, personaggi e situazioni sia reali sia virtuali, a elaborare idee e a rappresentare sentimenti comuni creando l’immaginario collettivo, attraverso il quale è stato elaborato e trasmesso il patrimonio di valori estetici, culturali, religiosi, etici e civili di una comunità.
Nel delineare un curricolo dell’area, la dimensione trasversale e quella specifica di ogni disciplina vanno tenute entrambe presenti; si devono favorire gli apprendimenti disciplinari specifici e l’integrazione dei linguaggi per ampliare la gamma di possibilità espressive.
L’alunno sarà guidato alla scoperta delle potenzialità comunicative ed espressive che le discipline offrono e all’apprendimento sempre più autonomo delle forme utili a rappresentare la sua personalità e il mondo che lo circonda.
È utile che egli abbia l’occasione di riflettere sul diverso significato che messaggi simili possono assumere, privilegiando i codici tipici di una disciplina o quelli di un’altra, allo scopo di apprezzare, valutare e utilizzare la varietà di espressioni a sua disposizione.
Il linguaggio del corpo collabora alla comunicazione artistica (nella mimica, nelle gestualità teatrale, nel balletto) e alla comunicazione quotidiana, con la gestualità, ma anche con le diverse modalità attraverso le quali il corpo occupa lo spazio.
La realizzazione guidata di operazioni di traduzione da un codice a un altro darà la possibilità all’alunno di conoscere sia gli elementi comuni dei vari linguaggi sia nello stesso tempo la specificità da loro assunta all’interno di un particolare codice. L’alunno apprenderà, altresì, a sperimentare le possibilità espressive della commistione di più linguaggi attraverso la comprensione e la produzione di ipertesti.
L’alunno sarà guidato a riflettere sul fatto che nella realtà quotidiana raramente un solo linguaggio assolve il compito di realizzare una comunicazione efficace. Infatti, non solo nella comunicazione espressiva, ma anche in quella funzionale, propria della realtà quotidiana, i vari linguaggi si supportano e si integrano a vicenda, allo scopo di creare forme di comunicazione potenziata.
La presenza delle lingue comunitarie nella stessa area della lingua italiana darà l’occasione all’alunno di esplorare i caratteri specifici del linguaggio verbale e di avviare riflessioni sulla lingua che sfruttino le conoscenze e le competenze linguistiche già acquisite, individuando omogeneità e differenze, stabilità e variabilità delle lingue. Le lingue, quella nativa e le altre, valorizzano le possibilità specifiche del linguaggio verbale di essere usato come strumento di riflessione e di metacognizione.
Nel progettare le attività di apprendimento si terrà conto nel tempo che le diverse esperienze culturali degli alunni condizionano la percezione, la sensibilità, la gestione del corpo e la gestione dello spazio. È necessario quindi che i curricoli siano sempre pensati in una prospettiva interculturale e comunque attenta ai reali punti di partenza degli alunni.
Nella crescita delle capacità espressive giocano un ruolo importante le nuove tecnologie, il cui sviluppo rappresenta uno dei caratteri originali della società dell’informazione. Esse forniscono nuovi linguaggi multimediali per l’espressione, la costruzione e la rappresentazione delle conoscenze, sui quali è necessario che lo studente maturi competenze specifiche.

Obiettivi formativi area linguistico, artistico, espressiva
· Prendere consapevolezza delle proprie potenzialità e risorse
· Esprimere e comunicare in modo chiaro sentimenti, idee, concetti tramite il linguaggio verbale, iconico, sonoro, corporeo
· Sviluppare gli apprendimenti disciplinari e l’integrazione dei linguaggi specifici delle varie discipline 
· Apprendere le possibilità espressive dell’unione di più linguaggi, compreso quello multimediale 

Area storico-geografica
L'area storico-geografica è composta dalle scienze che si occupano dello studio delle società umane, nello spazio e nel tempo: la storia e la geografia, strettamente collegate fra loro e in continuità fra primaria e secondaria.
Al loro interno, si articolano i temi relativi agli studi sociali, il cui scopo è quello di consentire, anche ai docenti della scuola primaria, di costruire percorsi strutturati su questioni della modernità e della contemporaneità, socialmente vive e spazialmente differenziate. Questa apertura costante al mondo attuale è necessaria, dal momento che uno degli obiettivi centrali di quest’area è lo sviluppo delle competenze relative alla cittadinanza attiva, come la comprensione del significato delle regole per la convivenza nella società e della necessità di rispettarle; la consapevolezza di far parte di una comunità territoriale organizzata a garanzia dei diritti delle persone; la conoscenza dei principi fondamentali della Costituzione e dei principali aspetti dell'ordinamento dello Stato; la conoscenza dei diritti della persona riconosciuti dal consesso internazionale.
Per altro verso, il continuo legame con il mondo antico è assicurato dallo studio del patrimonio storico, artistico e culturale. Questa risorsa permette, anche nella scuola secondaria di primo grado, la possibilità di riprendere momenti di preistoria e di storia antica.
L’area storico-geografica è aperta alla collaborazione con le altre discipline. Infatti, oltre ai linguaggi verbali, numerici e artistici che le discipline dell’area condividono con tutte le altre, gli alunni imparano a utilizzare il linguaggio della geo-graficità, che è l’espressione grafica dell’intelligenza visivo - spaziale e, quindi, apprendono a usare grafici e modelli, per la descrizione e l’interpretazione sia di sistemi territoriali, sia di fenomeni storico/sociali.
Il processo di insegnamento/apprendimento è concepito come coinvolgente, spinge l'alunno a interrogarsi, è basato su questioni inerenti l'attualità e su conoscenze significative. Esso tiene conto del sapere e dell'esperienza degli alunni come punto di partenza e di arrivo dei percorsi di apprendimento. Si sviluppa grazie a uno strumentario diversificato: manuali, fonti di genere diverso, atlanti, testi storici divulgativi e scientifici, i media, strumenti multimediali, l'ambiente e il territorio, il patrimonio storico/artistico. In questo processo di formazione, la lezione, lo strumento tradizionale di insegnamento, si combina con i momenti di laboratorio, frutto di una tradizione più recente, ma ugualmente ricca di esempi e “buone pratiche”. Questo insegnamento/apprendimento, intenso e partecipato, guida gli allievi ad apprezzare il valore e i prodotti del lavoro scientifico professionale. Così, essi cominciano a rendersi conto del fatto che la conoscenza della storia, nazionale, europea e mondiale, aiuta a capire e ad affrontare molte questioni della vita sociale odierna.

Obiettivi formativi area storico – geografica
· Comprendere il significato delle regole per la convivenza nella società e della necessità di rispettarle
· Acquisire consapevolezza dell’importanza della storia per comprendere il presente e progettare il futuro
· Acquisire e sviluppare consapevolezza delle coordinate spazio – temporali
· Acquisire consapevolezza di far parte di una comunità basata su diritti e doveri  
· Sviluppare consapevolezza delle problematiche ambientali  
   
Area matematico-scientifico-tecnologica
Nella formazione di base, l’area matematico-scientifico-tecnologica comprende argomenti di matematica, di scienze dell'uomo e della natura, di tecnologia sia tradizionale sia informatica. Si tratta di discipline che studiano e propongono modi di pensare, artefatti, esperienze, linguaggi, modi di agire che oggi incidono profondamente su tutte le dimensioni della vita quotidiana, individuale e collettiva: è perciò necessario che la formazione si confronti in modo sistematico anche con l’esperienza comune (in senso lato) di ragazzi e adulti.
Le conoscenze matematiche, scientifiche e tecnologiche contribuiscono in modo determinante alla formazione culturale delle persone e delle comunità, sviluppando le capacità di mettere in stretto rapporto il "pensare" e il "fare" e offrendo strumenti adatti a percepire, interpretare e collegare tra loro fenomeni naturali, concetti e artefatti costruiti dall'uomo, eventi quotidiani. I principi e le pratiche delle scienze, della matematica e delle tecnologie sviluppano infatti le capacità di critica e di giudizio, la consapevolezza che occorre motivare le proprie affermazioni, l‘attitudine ad ascoltare, comprendere e valorizzare argomentazioni e punti di vista diversi dai propri. Lo sviluppo di un’adeguata competenza scientifica, matematica, tecnologica di base consente inoltre di leggere e valutare le informazioni che la società di oggi offre in grande abbondanza. In questo modo consente di esercitare la propria cittadinanza attraverso decisioni motivate, intessendo relazioni costruttive fra le tradizioni culturali e i nuovi sviluppi delle conoscenze.
L'area è articolata in tre filoni curricolari - matematica, scienze naturali e sperimentali, tecnologia - che dal punto di vista didattico si devono intendere collegati e interagenti fra loro, ma anche con le altre aree culturali; e che devono essere sviluppati in continuità costruttiva attraverso percorsi coerenti tra scuola dell'infanzia, scuola primaria e scuola secondaria.
Tutte le discipline dell'area hanno come elemento fondamentale il laboratorio, inteso sia come luogo fisico (aula, o altro spazio specificamente attrezzato) sia come momento in cui l'alunno è attivo, formula le proprie ipotesi e ne controlla le conseguenze, progetta e sperimenta, discute e argomenta le proprie scelte, impara a raccogliere dati e a confrontarli con le ipotesi formulate, negozia e costruisce significati interindividuali, porta a conclusioni temporanee e a nuove aperture la costruzione delle conoscenze personali e collettive. In tutte le discipline dell’area, inclusa la matematica, avrà cura di ricorrere ad attività pratiche e sperimentali e a osservazioni sul campo, con un carattere non episodico e inserendole in percorsi di conoscenza.
A ogni livello scolastico, il risolvere problemi, anche con strumenti e risorse digitali, offre occasioni per acquisire nuovi concetti e abilità, per arricchire il significato di concetti già appresi e per verificare l’operatività degli apprendimenti realizzati in precedenza.
Componenti necessarie di questo comune approccio sono l’impostare e il risolvere problemi, l’utilizzo delle sensazioni e delle percezioni, la capacità di costruire storie e schemi interpretativi e di sviluppare argomentazioni, l’affinare il linguaggio naturale e la capacità di organizzare il discorso, con una speciale attenzione all’uso della lingua, in particolare della lingua italiana.
Soprattutto nella scuola primaria si potrà utilizzare il gioco, che ha un ruolo cruciale nella comunicazione, nell’educazione al rispetto di regole condivise, nell’elaborazione di strategie adatte ai contesti.
Riflettere sui propri percorsi di conoscenza, sia in tempo reale sia a lungo termine; rendersi conto che ogni percorso di apprendimento può essere precisato e approfondito da passi successivi; apprezzare i nuovi strumenti di indagine e di rappresentazione, anche in quanto potenziano e modificano le conoscenze che già si possiedono: tutte queste dimensioni della relazione di insegnamento/apprendimento permetteranno di approfondire la comprensione, sperimentandone in prima persona l’aspetto dinamico, e di accrescere la motivazione ad apprendere ancora. Al tempo stesso potranno anche aprire alla consapevolezza, sollecitata da esempi adatti, che tutte le conoscenze scientifiche sono, al pari di quelle delle arti e delle lettere, prodotti non statici della cultura umana e, in quanto tali, in continua evoluzione; contribuirà, al pari delle conoscenze relative alle discipline delle altre aree, a formare le basi per un pensiero critico, che superi i vincoli dati da stereotipi e pregiudizi e in grado di leggere il presente e di prevedere alternative future.
È importante che la competenza in “discorsi” di scienza cresca in coerenza con altre competenze e ad altri “discorsi”. Il senso culturale di un’efficace separazione e autonomia delle discipline si sviluppa infatti gradualmente, attraverso la consapevolezza sia della comune origine radicata nella complessità del mondo e della conoscenza, sia degli intrecci reciproci che sono comunque necessari per dare senso a ogni nuovo (“creativo”) passo di interpretazione, intervento o progetto.


Obiettivi formativi area matematico, scientifico, tecnologica
· Acquisire le capacità di operare e comunicare in modo corretto servendosi del lessico specifico
· Sviluppare le capacità di analisi per risolvere problemi , costruire schemi interpretativi ed argomentare
· Saper utilizzare strumenti adatti a percepire, interpretare e collegare fra loro fenomeni naturali e non 
·  Rispettare l’ambiente circostante 

 TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

Scuola dell’infanzia

	Il sé e l’altro
( le grandi domande , il senso morale, il vivere insieme)
	Il corpo in movimento
(identità, autonomia, salute)
	I discorsi e le parole
(comunicazione, lingua, cultura)
	Linguaggi, creatività, espressione
(gestualità, arte, musica, multimedialità)
	La conoscenza del mondo
(ordine, misura, spazio, tempo, natura)

	-Rafforzare l’autonomia,la stima di sé, l’identità
-Rispettare e aiutare gli altri, cercando di capire i loro pensieri, azioni e sentimenti
-Rispettare e valorizzare il mondo animato ed inanimato che circonda
-Lavorare in gruppo, progettando insieme ed imparando sia a valorizzare le collaborazioni, sia ad affrontare eventuali defezioni
	-Curare in autonomia la propria persona, gli oggetti e l’ambiente comuni,nella prospettiva della salute e dell’ordine
-Muoversi spontaneamente ed in modo guidato, da soli e in gruppo all’interno della scuola e all’aperto
-Conoscere e rappresentare lo schema corporeo in modo completo e strutturato
-Maturare competenze di motricità fine e globale
-Partecipare attivamente ai giochi individuali e di gruppo
	-Descrivere, raccontare, dialogare con i grandi e con i pari, lasciando trasparire fiducia nelle proprie capacità di espressione
-Ascoltare, comprendere e ri-esprimere narrazioni di fiabe, favole, storie, racconti
-Formulare ipotesi sulla lingua scritta e sperimentare le prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, utilizzando anche le tecnologie

	-Utilizzare il corpo e la voce per imitare, riprodurre, inventare suoni, rumori e ritmi
-Utilizzare e fabbricare strumenti per produrre suoni e rumori, anche in modo coordinato col gruppo
-Seguire con attenzione spettacoli di vario tipo(teatrali, musicali, cinematografici) e ricostruirne le fasi più significative
-Provare interesse per gli strumenti tecnologici, esplorarli e scoprirne funzione ed usi
-Utilizzare diverse tecniche espressive attraverso il disegno, la pittura ed altre attività manipolative 
	-Raggruppare e ordinare secondo criteri diversi, confrontando e valutando quantità attraverso semplici strumenti di misurazione
-Collocare persone, fatti ed eventi nel tempo e nello spazio; ricostruire ed elaborare successioni e contemporaneità; registrare cicli temporali
-Osservare i fenomeni naturali e gli organismi viventi
-Adoperare lo schema investigativo del chi, che cosa, quando, come, perché per risolvere problemi, chiarire situazioni, raccontare fatti, spiegare processi  




Scuola primaria


	     Classe I
	   Classe II
	      Classe III
	    Classe IV
	      Classe V

	-Ascoltare con attenzione e rispondere adeguatamente
-Sviluppare un atteggiamento positivo rispetto alla matematica ed intuire come gli strumenti matematici siano utili per operare nella realtà
- Conoscere elementi significativi del passato del suo ambiente di vita
-Orientarsi nello spazio circostante utilizzando riferimenti topologici 
-Osservare fenomeni, formulare ipotesi e progettare verifiche su esperienze
-Acquisire consapevolezza di sé attraverso l’ascolto e l’osservazione del proprio corpo, la padronanza degli schemi motori e posturali, sapendosi adattare alle variabili spaziali e temporali
-Acquisire la capacità di esprimersi e comunicare utilizzando il linguaggio iconico
-Riconoscere la musica come mezzo di comunicazione     
	-Saper ascoltare, prestare attenzione ed impegnarsi responsabilmente
-Capacità di autodisciplinarsi
-Capacità di instaurare legami cooperativi all’interno del gruppo classe
- Condividere e rispettare le regole comuni; relazionarsi con gli altri e con l’ambiente in maniera positiva
-Acquisizione progressiva dei valori(solidarietà, amicizia, lealtà, partecipazione, responsabilità,…)
-Conoscere e rispettare le diversità come fonte di arricchimento e occasione di confronto
-Utilizzare semplici strumenti logici
-Saper leggere in modo scorrevole e comprendere ogni tipo di testo
-Organizzare comunicazioni orali e scritte semplici, pertinenti e sufficientemente corrette
-Conoscere, comprendere ed utilizzare i linguaggi specifici di tutte le discipline(verbali e non)   

	- Comprendere diversi tipi di testo, anche in lingua straniera, individuando il senso globale e/o le informazioni principali
-Produrre testi legati alle diverse occasioni di scrittura, rielaborandoli, manipolandoli e completandoli
-Operare con sicurezza nel calcolo scritto e mentale e classificare figure in base a caratteristiche geometriche
- Osservare, descrivere e leggere semplici immagini statiche e/o in movimento
-Acquisire consapevolezza di sé attraverso la padronanza degli schemi motori e posturali
-Partecipare a scambi comunicativi con i compagni e gli adulti   
	-Partecipare a scambi comunicativi con compagni e docenti, comprendere, leggere e produrre testi di vario genere, legati alle diverse occasioni che la scuola offre
-Conoscere gli aspetti fondamentali degli eventi storici, raccontando fatti studiati e riconoscendo tracce storiche presenti sul territorio
-Saper orientarsi e conoscere lo spazio geografico
-Operare con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali, descrivere e classificare figure in base a caratteristiche geometriche
-Risolvere facili problemi mantenendo il controllo sia sul piano risolutivo, sia sui risultati ottenuti
- Sviluppare capacità operative progettuali e manuali che utilizza in contesti di esperienza-conoscenza per un approccio scientifico ai fenomeni scientifici
-Saper utilizzare strumenti informatici di comunicazione in situazioni significative di gioco e di relazione con gli altri 
 
	-Partecipare a scambi comunicativi con compagni e docenti attraverso messaggi semplici , chiari e pertinenti utilizzando un registro adatto alla situazione
-Leggere e comprendere testi di diverso tipo,individuandone il senso globale e le informazioni principali
- Produrre e rielaborare testi di vario tipo autonomamente
-Sviluppare abilità funzionali allo studio
-Svolgere attività di riflessione linguistica
-Utilizzare il linguaggio corporeo e motorio ed esprimere i propri stati di animo attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico – musicali
-Collocare fatti ed eventi nello spazio e nel tempo
-Riconoscere e descrivere fenomeni fondamentali del mondo fisico, biologico e tecnologico
-Padroneggiare abilità di calcolo, riconoscere, rappresentare e risolvere situazioni problematiche   





 Scuola Secondaria di primo grado

	Finalità del POF
	     Classe I
	    Classe II
	  Classe III

	









Elaborare il senso  della propria  esperienza 
	-Imparare ad essere
-Conoscere se stessi alla ricerca della propria identità per sviluppare atteggiamenti positivi
-Imparare a leggere e a gestire le proprie emozioni
	-Riflettere sui comportamenti di gruppo per realizzare pratiche collaborative anche in contesti multiculturali
-Far bene il proprio lavoro e portarlo a termine con responsabilità
- Sviluppare la consapevolezza delle proprie potenzialità e risorse
Imparare ad essere
	-Essere responsabili nel  far bene il proprio lavoro e portarlo a termine, nell’avere cura di sé, degli  oggetti e degli ambienti
- Essere consapevoli delle proprie potenzialità e risorse per progettare  percorsi esperenziali 
- Saper leggere le proprie emozioni e saperle gestire.
- Saper individuare nel gruppo gli atteggiamenti che violano la dignità della persona e promuovere lo sviluppo di comportamenti positivi e collaborativi.

	



Promuovere la cittadinanza attiva 
	-Imparare ad imparare
-Prendersi cura di sé e rispettare gli ambienti che si frequentano sia naturali che sociali
-Riflettere sul senso  della legalità
-Agire in modo autonomo e responsabile
-Collaborare e partecipare nel gruppo
	-Rispettare se stessi, gli altri e l’ambiente
-Saper cooperare e collaborare con gli altri
-Acquisire il senso della legalità
-Riconoscere alcuni valori sanciti dalla costituzione , in particolare quelli relativi ai diritti inviolabili di ogni essere umano (art.2) e al riconoscimento della pari dignità sociale(art.3), alla libertà di religione(art.8)  
	-Essere consapevoli della necessità del rispetto delle regole verso se stessi, gli altri e l’ambiente

-Essere consapevoli della propria identità culturale a livello regionale e nazionale
-Rispettare le diverse identità e radici culturali di ciascuno
-Essere consapevoli dei propri diritti e doveri di cittadini italiani, europei e del mondo
-Riconoscere alcuni valori
sanciti dalla Costituzione in particolare quelli relativi ai diritti inviolabili di ogni  essere umano ( art. 2 ) al riconoscimento della pari dignità sociale ( art.3) alla libertà di religione ( Art 8)alle varie forme di libertà  ( Art. 13-21)

	








Alfabetizzazione culturale di base 
	-Acquisire e comprendere i contenuti e i linguaggi culturali di base delle varie discipline 
-Saper utilizzare linguaggi verbali e non
	-Potenziare i linguaggi specifici delle varie discipline
-Saper utilizzare i linguaggi verbali e non
-Esprimersi in modo chiaro, corretto e adeguato alla situazione comunicativa
-Saper trovare semplici interconnessioni fra le conoscenze disciplinari

	-Approfondire i  linguaggi specifici delle varie discipline
-Saper utilizzare autonomamente i linguaggi verbali e non 
-Esprimersi in modo chiaro, corretto, logico  ed efficace alla situazione comunicativa .
-Instaurare, ove possibile, un adeguato rapporto di complementarietà tra lingua italiana, idiomi nativi e lingue comunitarie.
 - Favorire la  padronanza delle discipline e una articolata organizzazione delle conoscenze per la promozione di competenze trasversali essenziali per la partecipazione attiva alla vita sociale.



	





Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere 
	-Saper  organizzare il tempo e il materiale di lavoro nel migliore dei modi
-Conoscere i propri limiti e le proprie risorse
	-Riconoscere le difficoltà incontrate e le strategie adottate per superarle
-Prendere atto degli errori commessi 
-Saper organizzare il tempo ed il materiale di lavoro per la propria attività di studio 
-Riflettere su quanto imparato e comunicare i traguardi raggiunti
	Riflettere sugli errori commessi, comprendere le ragioni di un insuccesso e trarre  le considerazioni per migliorare 
- Saper gestire il tempo ed il materiale di lavoro per conseguire un proficuo metodo di lavoro
-Conoscere i propri punti di forza.
- Favorire l’esplorazione e la scoperta anche tramite la problematizzazione






METODOLOGIA 

METODOLOGIA   DIDATTICA
Per l’acquisizione di conoscenze, competenze e capacità saranno adottati i seguenti metodi d’insegnamento, scelti in base alla disciplina , agli obiettivi e all’attività da svolgere:

METODO DI INTEGRAZIONE:	       
Costruzione delle Unità d’Apprendimento
                                 
METODO ICONICO:
Lettura libera e guidata delle immagini 

METODO SIMBOLICO:
Lezione frontale, dialogata, lettura guidata  dei testi, discussione, problematizzazione.

METODO ATTIVO:
Dialogo, operazioni manuali, gestualità, drammatizzazione, esperimenti guidati, visite guidate, osservazione diretta, incontri con esperti, lezione con l’ausilio di audiovisivi, lezione con l’ausilio di tecniche multimediali.

ALTERNANZA DI VARIE FORME DI LAVORO:
· individuale e individualizzato;
· di gruppo;
· attività collettiva;
· individuale con l’ausilio di tecniche multimediali.


VERIFICA

La verifica sarà volta ad accertare gli obiettivi conseguiti dagli alunni e sarà:
Iniziale o diagnostica; 
In itinere;
Sommativa.



VERIFICA INIZIALE O DIAGNOSTICA
Ha lo scopo di controllare il livello di partenza degli allievi, cioè le conoscenze e le abilità che posseggono all’inizio dell’anno scolastico. A tal fine gli insegnanti scelgono gli strumenti di verifica per classi parallele (risultati prove d’ingresso)

VERIFICA IN ITINERE
E’ finalizzata al controllo in itinere del processo di apprendimento e quindi a verificare il conseguimento degli obiettivi ed a recuperare eventuali lacune.
E’ un procedimento diagnostico teso a rilevare non solo i comportamenti e i risultati di apprendimento degli allievi, ma anche come indicatori dei bisogni didattici di ciascun alunno e come occasione di autovalutazione dell’operato del docente che, attraverso la riflessione critica, potrà meglio orientarsi verso le esigenze di ogni alunno. 
L’insegnante conduce la verifica scegliendo tra i seguenti strumenti:
· Controllo del lavoro svolto a casa
· Test oggettivi
· Questionari
· Prove a scelta multipla o di completamento
· Schede di riepilogo
· Esperienze guidate
· Prove grafiche
· Esposizioni orali.

VERIFICA SOMMATIVA
Riguarda l’operato ed il profitto degli allievi. Consiste in una serie di prove aventi lo scopo di quantificare il livello di conoscenze e competenze dei ragazzi a conclusione delle unità di apprendimento.

STRUMENTI DI VERIFICA SOMMATIVA
· Interrogazioni orali;
· Prove strutturate;
· Esercitazioni scritte o grafiche;
· Relazioni scritte.

VALUTAZIONE
VALUTAZIONE
Sono previsti due tipi di valutazione:
Il primo, di competenza dei docenti, riguarda l’apprendimento e il comportamento dell’alunno sulla base dei quali vengono predisposti eventuali interventi educativi e didattici di recupero e di sviluppo degli apprendimenti stessi;
Il secondo è quello relativo alla qualità  complessiva dell’Istituzione  Scolastica ed è affidata all’INVALSI: prevedono verifiche periodiche sull’apprendimento degli alunni e sulla qualità dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche.

CRITERI DI VALUTAZIONE SCUOLA DELL’INFANZIA

La valutazione viene effettuata con l’utilizzo di strumenti di osservazione e di griglie di rilevazione dei comportamenti e delle competenze in relazione alle quattro aree di apprendimento :
1. il sé e l’altro;
1. corpo, movimento e salute ;
1. linguaggi, creatività, espressione;
1. i discorsi e le parole;
1. la conoscenza del mondo.

Per  la valutazione globale della personalità dell’alunno si terrà conto  della:
· maturazione dell’identità;
· conquista dell’autonomia;
· sviluppo delle competenze.


CRITERI DI VALUTAZIONE SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO

La valutazione sarà il momento in cui si vaglieranno le condizioni e gli effetti dell’azione educativa: “i docenti provvedono alla valutazione periodica e annuale degli apprendimenti e dei comportamenti degli alunni, sulla base della quale vengono predisposti eventuali interventi educativi e didattici di recupero e di sviluppo degli apprendimenti stessi”.

VALUTAZIONE INIZIALE
Sarà riferita all’analisi delle conoscenze possedute dagli alunni in entrata, del possesso delle abilità strumentali di base, dei comportamenti, delle potenzialità d’apprendimento, al fine di poter programmare gli opportuni interventi didattici (analisi della situazione).


VALUTAZIONE  FORMATIVA
Risponderà all’esigenza di fornire un’informazione continua e analitica circa il modo in cui ciascun alunno procede nell’itinerario di apprendimento, al fine anche di attivare eventuali interventi di recupero/potenziamento (osservazioni sistematiche, valutazione intermedia).

VALUTAZIONE SOMMATIVA
Risponderà all’esigenza di valorizzare gli atteggiamenti positivi degli alunni e le loro abilità di utilizzare le conoscenze e le competenze che avranno acquisito durante il loro itinerario di apprendimento.
Si valuterà l’alunno tenendo conto:
del livello di partenza;
delle osservazioni sistematiche;
dell’interesse e dell’impegno;
della partecipazione alle attività proposte;
delle modalità di apprendimento;
delle modalità di prestazione;
della partecipazione e dell’impegno alle attività laboratoriali e ai progetti del POF.


LIVELLI  DI  VALUTAZIONE ALUNNI
AREA NON COGNITIVA

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA

Premessa
La valutazione del comportamento dell’alunno terrà presente le seguenti finalità:
a. Favorire l’acquisizione di una coscienza civile e delle regole che ne governano la convivenza 
b. Rispettare il complesso delle disposizioni che regolano la vita dell’istituzione scolastica
c. Promuovere la consapevolezza dei propri diritti e doveri e comportamenti coerenti con i diritti propri e altrui  e le libertà degli altri.
La valutazione espressa in sede di scrutinio intermedio o finale non si riferirà ad un singolo episodio, ma scaturirà da un giudizio complessivo di maturazione e di crescita civile e culturale dello studente durante l’intero anno scolastico.
La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi è decisa dal consiglio di classe nei confronti dell’alunno cui sia stata irrogata una sanzione disciplinare ai sensi dell’art.4, comma1 del D.P.R.24.6.98 n.249 e successive modificazioni e al quale si possa attribuire la responsabilità nei contesti dei comportamenti previsti dai comma 9.9bis dell’art.4 e commi 1,2 e 5 dell’art.3 del D.P.R.  24.6.98 n.249.
Inoltre, la valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi deve essere motivata con un giudizio e verbalizzata in sede di scrutinio intermedio o finale .    

A - RISPETTO VERSO SE STESSI
	
	Indicatori

	1
	Accettazione della propria individualità

	2
	Impegno e costanza nel lavoro scolastico in classe/a casa

	3
	Valorizzazione delle proprie capacità

	4
	Cura della persona – cura dell’abbigliamento – cura del linguaggio

	5
	Uso responsabile del proprio materiale





B – RISPETTO VERSO GLI ALTRI
	
	Indicatori

	1
	Osservanza del Regolamento d’Istituto

	2
	Rispetto delle figure istituzionali e del personale non docente

	3
	Partecipazione attiva alle iniziative scolastiche comuni

	4
	Correttezza e sensibilità nei rapporti con i compagni ed in particolar modo con i diversamente abili




C – RISPETTO VERSO L’AMBIENTE
	
	Indicatori

	1
	Utilizzo responsabile del materiale e delle strutture della scuola

	2
	Utilizzo appropriato degli spazi comuni

	3
	Comportamento responsabile durante tutte le attività fuori dagli edifici scolastici quali: visite guidate, visite d’istruzione anche al di fuori del Comune, attività di cineforum, partecipazione a mostre etc. 



PROPOSTA DI VOTO 

	10
	Eccellente
	Comportamento esemplare nei tre ambiti con punte di eccellenza.  
a) segue con attenzione;
b) è corretto nei confronti di compagni ed insegnanti;
c) partecipa attivamente;
d) è stimolo positivo nei confronti degli altri.

	9
	Soddisfacente
	Comportamento soddisfacente nei tre ambiti.
a) è quasi sempre attento e corretto;
b) è puntuale nel rispetto degli orari e delle consegne;
c) è partecipe.

	8
	Buono
	Comportamento buono nei tre ambiti.
a) non sempre è attento;
b) dà raramente un contributo attivo;
c) presenta note riferite ad episodi di modesta entità e ripetuti ritardi;
d) non sempre rispetta scadenze ed obblighi scolastici. 

	7-6
	A rischio
	Comportamento non soddisfacente in almeno uno dei tre ambiti.
a) non partecipa al dialogo;
b) è elemento di disturbo;
c) è stato autore di episodi certificati dal numero di note di grave entità sul registro di classe;
d) rispetta poco le scadenze e gli obblighi scolastici.

	5
	Negativo
	Comportamento grave in almeno uno dei tre ambiti.
a) non partecipa al dialogo;
b) è elemento di disturbo;
c) è stato autore di episodi che hanno provocato una o più sospensioni dalle lezioni  in riferimento ai punti f, g h, i, l del regolamento d’Istituto.




DESCRITTORI DEL COMPORTAMENTO

	Eccellente
	Quando il comportamento dell’alunno non viene influenzato da fattori esterni e si propone come esemplare nella classe

	Soddisfacente
	Quando l’alunno non presenta alcuna difficoltà nel rapportarsi con le persone e c’è grande rispetto per l’ambiente

	Buono
	Quando l’alunno, pur presentando qualche difficoltà nel rapportarsi con le persone, non sempre dimostra rispetto per l’ambiente

	A rischio
	Quando l’alunno non ha ancora maturato e raggiunto una consapevolezza di comportamento che permetta di applicare le regole sociali con un certo automatismo

	Negativo
	Quando il comportamento dell’alunno tende a destabilizzare i rapporti sociali e personali in modo permanente e/o diventa fonte di pericolo per l’incolumità fisica/psichica delle persone. In particolare in presenza di una sanzione disciplinare seguita da mancanza di volontà di recupero dei propri comportamenti.



AREA  COGNITIVA
SCUOLA PRIMARIA - CRITERI DI VALUTAZIONE  CLASSE  I^ e  II^

Dopo un’attenta analisi del L.g.s. n.137/2008, vengono proposti i seguenti parametri valutativi:

1) Area del  4 : L’alunno mostra lacune più o meno vaste, conoscenze e prestazioni insufficienti.

2) Area del  5 : L’alunno mostra incertezze nei contenuti acquisiti, con difficoltà non gravi nell’esporre e collegare le conoscenze.

3) Area del  6 : L’alunno si serve di una terminologia semplice ma accettabile e mostra sufficiente conoscenza dei contenuti.

4) Area del  7 : L’alunno mostra attitudine alla riflessione e all’approfondimento e sa opportunamente utilizzare le conoscenze acquisite.

5) Area dell’8 : L’alunno mostra un’apprezzabile conoscenza dei contenuti, chiarezza e correttezza espressiva.

6) Area del 9 e 10 : L’alunno mostra di possedere ottime capacità espressive e conoscitive, nonché di rielaborazione personale delle conoscenze.

SCUOLA PRIMARIA - CRITERI DI VALUTAZIONE  CLASSI  III – IV -  V

1) Area del  4 : Impegno, interesse e partecipazione scarsi; gravi lacune nelle conoscenze; insufficiente autonomia operativa; notevoli difficoltà nell’esposizione orale.

2) Area del  5: Impegno, interesse e partecipazione discontinui; incertezza nelle conoscenze acquisite; mediocre autonomia operativa; difficoltà nell’esposizione orale.

3) Area del  6 : Impegno, interesse e partecipazione costanti; sufficiente conoscenza dei contenuti; modesta autonomia operativa; semplice esposizione orale.

4) Area del  7 : Impegno, interesse e partecipazione adeguati; discreta conoscenza dei contenuti; adeguata autonomia operativa; apprezzabile esposizione orale.

5) Area dell’8 : Impegno, interesse e partecipazione buoni; buona conoscenza dei contenuti; adeguata autonomia operativa; chiarezza nell’esposizione orale.

6) Area del  9 : Impegno, interesse e partecipazione sempre costanti; soddisfacente padronanza delle conoscenze acquisite; attitudine al lavoro autonomo; sicurezza e chiarezza nell’esposizione orale; efficace capacità di rielaborazione.

7) Area del 10 : Impegno, interesse e partecipazione ottimali; completezza delle conoscenze acquisite; piena autonomia operativa; ricchezza espositiva e capacità di rielaborazione personale dei contenuti.



SCUOLA PRIMARIA CLASSE  I  - SCHEMA DI GIUDIZIO GLOBALE
  PRIMO QUADRIMESTRE

 (1) _________________________ ha avuto un approccio (2)_________________ con la nuova scuola.
Ha manifestato, infatti, un atteggiamento(3) ______________________ sia con i compagni che con gli insegnanti. In merito ai ritmi dell’organizzazione scolastica (4)  __________________ di adattamento.
Infatti, ha dimostrato (5) __________________ tempi di attenzione e  (6) _________________ capacità di controllo dei propri comportamenti.
Nei lavori scolastici (7) ________________________, manifesta  (8) ____________volontà di fare e (9) ____________ portare a termine le prime semplici attività.
Il primo approccio con le strumentalità e le conoscenze è stato  (10) ________              -

Legenda: (1)Nome dell’alunno
                 (2) Positivo, abbastanza positivo, parzialmente , poco 
                (3) Collaborativo, poco collaborativo, disponibile
                (4) Ha avuto difficoltà, alcune difficoltà, non ha avuto difficoltà   
                (5) Soddisfacenti, adeguati, ancora parziali
                (6) Significative, buone, limitate
                (7) Interviene in modo spontaneo, deve essere sollecitato a intervenire  
                (8) Buona – adeguata, scarsa 
                (9) Sa, non sa
               (10)Molto sicuro, poco sicuro, non sono state del tutto acquisite

SECONDO QUADRIMESTRE

Nel corso del secondo quadrimestre l’alunno ha manifestato (1) _________________________ interesse per l’attività scolastica e ha(2)_________________   sviluppato le proprie capacità di lavorare con più autonomia. 
Nei confronti dei compagni ha dimostrato un atteggiamento (3) ______________________ L’impegno(4) __________________ ha permesso un’acquisizione(5) __________________ sicura delle strumentalità;la preparazione raggiunta al termine del primo anno di scuola è complessivamente (6) __________________ .

Legenda: (1) Ha sviluppato, ha mantenuto costante, ha dimostrato poco                
                  (2) Maggiormente, parzialmente, adeguatamente
                  (3)Sempre positivo e collaborativo, a volte controllato, poco disponibile,              
                      aggressivo
                  (4)Costante, abbastanza costante, poco costante Positivi- Adeguati- Parziali
      (5)Molto, parzialmente
      (6)Ottima, molto buona, buona, sufficiente, non del tutto sufficiente
 
         
SCUOLA PRIMARIA CLASSE  II  - SCHEMA DI GIUDIZIO GLOBALE
  PRIMO QUADRIMESTRE

 L’alunno, in questo primo quadrimestre ha partecipato alla vita della classe1) _________________________ _________________________ 
Nel rapporto con gli altri e l’ambiente è (3) ______________________ opera in modo(4)  __________________ rivelando una (5) __________________ di adattamento.
Infatti, ha dimostrato (5) __________________ autonomia.
In tutte le aree di apprendimento ha raggiunto gli obiettivi programmati con risultati(6) _________________ 

Legenda: 1.  a – Con motivato interesse e con impegno serio e continuo                 
                            b – Con spontaneo interesse e con impegno diligente e costante
                            c – Con interesse e con impegno regolare                  
                            d -  Con interesse differenziato e con impegno complessivamente regolare
                            e – Con superficiale interesse e con impegno discontinuo
                                  
                    2.    a – Rispettoso, aperto, pronto a collaborare e dialogare
                           b – Rispettoso e disposto a collaborare
                           c – Corretto, rispettoso e disponibile al dialogo
                           d -  Riservato, ma disponibile al dialogo-, vivace, ma capace di 
                                 autocontrollo
                           e – Incontra difficoltà


                   3.     a – Con attenzione ed interesse intervenuto in maniera pertinente                   
                           b – Con attenzione ed interesse, intervenendo solo se sollecitato
                           c – Ha bisogno di essere stimolato per mantenere viva l’attenzione
                           d -  Generalmente con attenzione ed interesse ma i suoi interventi sono 
                                 poco pertinenti
                           e – Se sollecitato e guidato individualmente

                    4.  a – Sistemato, valido, razionale
                         b – Consapevole e produttivo
                         c – Organizzato                   
                         d - Adeguatamente organizzato - superficiale                 
                         e - Disorganico



                   5.   a – Piena e funzionale
                         b – Valida e completa
                         c  - Adeguata 
                         d – Generalmente adeguato
                         e – Limitata, scarsa


                   6.  a – Ottimi
                        b – Soddisfacenti, molto buoni
                        c  - Buoni                  
                        d – Sufficienti – adeguati o non alle capacità personali                 
                         e – Non sufficienti, scarsi.


SECONDO QUADRIMESTRE

 Nel corso del secondo quadrimestre, l’alunno (1) _________________________ conseguendo una(2) ______________________autonomia operativa.
Complessivamente ha acquisito un  (3) ______________________ livello di conoscenze, abilità e competenze nelle diverse aree disciplinari. 
Sul piano relazionale ha partecipato alla vita di gruppo(4)  __________________ e si è dimostrato(5) __________________ di adattamento.
Infatti, ha dimostrato (5) __________________ alla comprensione e alla collaborazione. 


Legenda: 1.  a – Ha continuato a lavorare con notevole impegno e motivazione
                            b – Ha continuato a lavorare con impegno e interesse ad apprendere
                            c – Si è impegnato nel lavoro
                            d -  Si è impegnato sufficientemente – Si è maggiormente impegnato nel 
                                   lavoro
                            e – Si è impegnato saltuariamente


                      2.  a – Piena, elevata
                           b – Soddisfacente, sicura
                           c – Discreta                          
                           d -  Apprezzabile , parziale
                           e – Scarsa,limitata 

                     3.  a –  Ottimo                
                          b –  Soddisfacente
                          c –  Buono, discreto
                          d -  Sufficiente, adeguato
                           e – Limitato, parziale, superficiale

                    4.    a – Con entusiasmo e spirito di iniziativa 
                           b – Attivamente
                           c – Con molto interesse          
                           d – Con poco interesse 
                           e -  Passivamente, in modo discontinuo


                   5.    a – Molto disponibile                   
                          b – Sempre disponibile
                          c  - Ben disponibile, abbastanza disponibile                   
                          d – Quasi sempre disponibile
                          e – Non ha partecipato alla vita della classe1sempre disponibile
                   



SCUOLA PRIMARIA CLASSE  III - SCHEMA DI GIUDIZIO GLOBALE
  PRIMO QUADRIMESTRE

 L’alunno evidenzia un (1) __________grado di socializzazione (2) __________, le regole.
Dimostra (3) _____________impegno, (4)  ____________attenzione e partecipazione.
Organizza(5) ______________il proprio lavoro e lo porta a termine in modo(5) ______________ .
Utilizza (6) __________________ i linguaggi delle diverse discipline. 


SECONDO QUADRIMESTRE

 Nel corso del secondo quadrimestre, l’interesse e la partecipazione sono stati (1) _____________
Ha mostrato(2) _________________disponibilità a relazionarsi con gli altri e nel rispetto delle regole.
Ha acquisito un  (3) __________________grado di autonomia personale e metodo di studio ed ha raggiunto un(4)  __________________livello di competenza in tutte le aree di apprendimento. 
1. Scarsi – Sufficienti – Buoni – Ottimi
2. Poca – Sufficiente – Molta
3. Modesto – Sufficiente – Buon- Ottimo
4. Non sufficiente – Sufficiente – Buon - Ottimo   


SCUOLA PRIMARIA Classe IV- SCHEMA DI GIUDIZIO GLOBALE
PRIMO QUADRIMESTRE

In questo primo quadrimestre l’alunno(1) _________________________  ha maturato (2) _______________ interesse per l’apprendimento e per l’esperienza scolastica assumendo un atteggiamento (3)_________________ consapevole e attivo.
Il suo apporto alla vita del gruppo classe è stato (4) ______________________ costruttivo; nelle diverse situazioni ha manifestato un comportamento (5) __________________ . 
Nel lavoro didattico si è dimostrato (6) __________________ .
Nelle singole discipline ha raggiunto (7) _________________ padronanza dei concetti fondamentali e /ma(8) _________________________ .
I risultati raggiunti sono complessivamente (9) _________________________ .-

Legenda(1) Nome dell’alunno
                (2) Molto – adeguato – parziale
                (3) Abbastanza – poco
                (4)Molto -  abbastanza – poco
                (5) Controllato – poco controllato – disponibile –solidale
                (6) Ben – abbastanza – scarsamente organizzato – autonomo  – intuitivo
                (7) Sicura – adeguata – parziale 
                (8) Buone capacità espressive e di rielaborazione personale ; scarse capacità– 
                      deve maggiormente sviluppare le capacità espressive e di rielaborazione 
                      personale -  scarse capacità espressive e di rielaborazione personale.
                (9)Ottimi – molto buoni – buoni – sufficienti – non del tutto sufficienti

SECONDO QUADRIMESTRE

Nel secondo quadrimestre l’alunno ha manifestato (1) _________________________ interesse, (2)_________________attenzione e volontà per l’esperienza scolastica nel suo complesso (3)_________________.
Tale atteggiamento(4) ______________________ permesso di raggiungere una sicura padronanza delle strumentalità e delle  abilità in ogni ambito e di sviluppare capacità di ascolto, di comprensione e di utilizzo dei diversi linguaggi disciplinari. Sul piano delle relazioni interpersonali ha maturato (5) __________________ atteggiamenti di collaborazione. 
La preparazione raggiunta a conclusione della classe quarta è (6) __________________ .


Legenda: (1) Notevole- vivace- parziale- limitato
                 (2) Particolare- significativa- adeguata- scarsa
                (3) Acquisendo maggiore conoscenza di sé e delle proprie capacità
                (4) Gli ha/gli ha parzialmente/non gli ha
                (5) Positivi- adeguati- parziali
                (6) Ottima- molto buona- buona- sufficiente- non sufficiente

         SCUOLA SECONDARIA - CRITERI DI VALUTAZIONE  ITALIANO

10 -   Interagisce in modo efficace nelle situazioni comunicative e si esprime con  correttezza,    
     organicità, chiarezza, originalità e proprietà lessicale.
    -   Comprende in modo immediato, esauriente e preciso un testo orale e scritto
· Produce autonomamente lavori corretti, ricchi, organici ed originali 
·  scrive, con l’aiuto dell’insegnante, semplici ipertesti 
· Riconosce, analizza ed usa in modo sicuro le funzioni , le strutture della lingua ed i registri  linguistici 
· Arricchisce spontaneamente e rielabora le complete ed organiche conoscenze apprese; utilizza le competenze acquisite in maniera originale

      9    -   Interagisce con sicurezza e in modo pertinente  nelle situazioni comunicative e si esprime        
                 con  correttezza, organicità, chiarezza e proprietà lessicale.
    -   Comprende in modo  esauriente e preciso un testo orale e scritto
· Produce autonomamente lavori corretti, ricchi ed organici
· con l’aiuto  dell’insegnante, scrive testi utilizzando programmi di videoscrittura 
· Riconosce, analizza ed usa in modo sicuro le funzioni , le strutture della lingua ed i registri  linguistici 
· Rielabora le complete ed organiche  conoscenze apprese ed utilizza le competenze acquisite in maniera personale

      8    -   Interviene spontaneamente e in modo pertinente nelle situazioni comunicative  si esprime        
                 con  correttezza, organicità, chiarezza e proprietà lessicale.
    -   Comprende in modo  completo un testo orale e scritto
· Produce autonomamente lavori corretti, ordinati e completi
·  con l’aiuto dell’insegnante, scrive testi utilizzando programmi di videoscrittura 
· Riconosce, analizza ed usa in modo autonomo  le funzioni , le strutture della lingua ed i registri  linguistici 
· Rielabora le complete  conoscenze apprese ed utilizza le competenze acquisite in maniera pertinente.

    7     -   Interviene in modo pertinente nelle situazioni comunicative,  si esprime        
                 in modo chiaro,corretto e  con un lessico per lo più appropriato..
    -   Comprende in modo  corretto un testo orale e scritto
· Produce  lavori corretti e  ordinati 
· con l’aiuto dell’insegnante, scrive brevi testi utilizzando programmi di videoscrittura 
· Riconosce, analizza ed usa  le funzioni , le strutture della lingua e diversi registri  linguistici 
· Rielabora le  conoscenze apprese ed utilizza le competenze acquisite in modo adeguato alle indicazioni date.

    6     -   Interviene, non sempre spontaneamente,  nelle situazioni comunicative e si esprime        
                 in modo chiaro, quasi sempre corretto e  con un lessico generico.
    -   Comprende nelle linee essenziali un testo orale e scritto
· Produce  lavori complessivamente corretti e con un certo ordine
· con l’aiuto dell’insegnante, scrive qualche breve testo utilizzando semplici programmi di  
         videoscrittura 
· Riconosce, analizza ed usa in modo globalmente corretto le funzioni , le strutture della lingua e  registri  linguistici più usati 
· Rielabora le  conoscenze apprese e quasi sempre  utilizza le competenze acquisite in modo semplice.

    5     -     Anche se stimolato, non sempre interviene  nelle situazioni comunicative, si esprime        
                 in modo per lo più chiaro, quasi sempre corretto e  con un lessico generico.
    -   Comprende parzialmente  un testo orale e scritto
    -    Produce  lavori i e poco ordinati   e parzialmente corretti
· scrive, talvolta, con  l’aiuto  dell’insegnante, qualche breve testo utilizzando semplici    
                 programmi di videoscrittura 
· Riconosce, analizza ed usa con incertezza le principali  funzioni  e le strutture della lingua e  registri  linguistici più usati 
            -    Non sempre sa rielaborare le  conoscenze apprese e   utilizza le limitate  competenze  
                 acquisite in modo semplice.

      4    -     Anche se stimolato, spesso si rifiuta di  intervenire   nelle situazioni comunicative, si   
                  esprime  in modo poco chiaro, per lo più non corretto e  con un lessico generico e  
                   limitato.
    -    Guidato comprende parzialmente  un testo orale e scritto
· Produce  lavori non completi , poco corretti e disordinati
·   stenta a scrivere, anche con l’aiuto  dell’insegnante, dei  brevi testi utilizzando qualche semplice programma di videoscrittura 
· Riconosce, analizza ed usa con incertezza poche  funzioni , strutture della lingua e alcuni dei   registri  linguistici più usati 
· Guidato stenta a utilizzare  anche in modo semplice le poche conoscenze  e competenze apprese.
      
       3    -     Non sempre   interviene  nelle situazioni comunicative, quando lo fa,  si   
                  esprime con difficoltà, non correttamente  e  con un lessico approssimato.
    -    Anche se guidato stenta a comprendere  un testo orale e scritto
· Produce  lavori frammentari, non corretti, poco chiari e disordinati 
· non sa scrivere, anche  con  l’aiuto  dell’insegnante, un   breve testo utilizzando qualche semplice programma di videoscrittura 
· Stenta a riconosce ed usare le funzioni e le  strutture fondamentali  della lingua e i   registri  linguistici più usati 
· Per lo più non sa rielaborare anche in modo semplice le lacunose  e limitate  conoscenze.  Non ha acquisito competenze .

      2    -     Di solito non   interviene nelle situazioni comunicative, quando interviene, non  è      
                  pertinente e si  esprime in modo confuso  e  con un lessico approssimato.
    -    Anche se guidato  non riesce a comprendere  un semplice testo orale e scritto
· Spesso non produce lavori, quando li produce sono frammentari, non corretti, non chiari e disordinati
·  non sa scrivere, anche  con  l’aiuto  dell’insegnante, un   breve testo utilizzando qualche semplice programma di videoscrittura 
· Non sa usare le principali  funzioni e  strutture fondamentali  della lingua e i   registri  linguistici più usati 
· Ha appreso non correttamente le  conoscenze e non ha acquisito competenze.

          1    -   Si rifiuta di interviene  nel dialogo educativo.
       -   Non produce  lavori. 
    -  Non possiede  alcuna conoscenza  misurabile.

SCUOLA SECONDARIA - CRITERI DI VALUTAZIONE  STORIA

10       -     Conosce ampiamente, collega e confronta con sicurezza gli eventi storici che  
                  approfondisce  spontaneamente
                  Identifica correttamente e con prontezza, in una narrazione storica le problematiche
-     Sa ricavare correttamente informazioni storiche da fonti di vario genere, le sa    
      organicamente organizzare in testi e selezionare e schedare in mappe, schemi, tabelle e 
      grafici 
· Utilizza con sicurezza, ricchezza e precisione il linguaggio e gli strumenti specifici
·  Conosce ampiamente ed è pienamente consapevole dei fondamenti e delle istituzioni della vita sociale, civile e politica.        

9        -     Conosce pienamente, collega e confronta con sicurezza gli eventi storici
                  Identifica correttamente e autonomamente, in una narrazione storica le problematiche
-     Sa ricavare correttamente informazioni storiche da fonti di vario genere, le sa    
      ordinatamente organizzare in testi e selezionare e schedare in mappe, schemi, tabelle e 
      grafici 
· Utilizza con sicurezza e precisione il linguaggio e gli strumenti specifici
· Conosce pienamente ed è consapevole dei fondamenti e delle istituzioni  della vita sociale, civile e politica.         

8        -     Conosce pienamente, collega e confronta autonomamente gli eventi storici
                  Identifica correttamente in una narrazione storica le problematiche
-     Sa ricavare correttamente informazioni storiche da fonti di vario genere, le sa    
       organizzare in testi e selezionare e schedare in mappe, schemi, tabelle e 
      grafici 
· Utilizza in modo sicuro il linguaggio e gli strumenti specifici
· Conosce ed è consapevole dei fondamenti e delle istituzioni della vita sociale, civile e politica.

7      -       Conosce, collega e confronta  gli eventi storici
                  Identifica in una narrazione storica diverse problematiche
· Sa ricavare informazioni storiche da fonti di vario genere, le sa  ordinare in testi semplici  
       e selezionare e schedare in mappe, schemi, tabelle e  grafici 
· Utilizza  in modo adeguato il linguaggio e gli strumenti specifici
· Conosce adeguatamente i fondamenti e le istituzioni della vita sociale, civile e politica.   


 6    -        Conosce,  nelle linee essenziali   gli eventi storici e sa effettuare semplici collegamenti e  
                 confronti
                  Identifica in una narrazione storica qualche problematica
-     Sa ricavare semplici  informazioni storiche da fonti di vario genere, e per lo più le sa    
       ordinare  in testi semplici e selezionare e schedare in mappe, schemi, tabelle e 
      grafici 
·  Usa un lessico comune ed utilizza quasi sempre in modo adeguato gli strumenti specifici
· Conosce nelle  linee essenziali i fondamenti e le istituzioni della vita sociale, civile e politica.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              
            
5          -     Conosce parzialmente le linee essenziali  degli  eventi storici e guidato  effettua qualche   
                semplice  
                collegamento e  confronto
· Opportunamente stimolato identifica in una narrazione storica semplici problematiche 
· Guidato  ricava in modo semplice alcune  informazioni storiche da fonti di vario genere, e produce qualche semplice  testo mappa, schema, tabella e  grafico 
·  Usa in modo non sempre  appropriato  linguaggio e  strumenti specifici
· Conosce in modo superficiale  i fondamenti e le istituzioni della vita sociale, civile e politica.
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              
 4    -        Conosce in  modo superficiale e parziale alcuni eventi storici e  anche se guidato stenta ad    
                effettuare in modo semplice  qualche   collegamento e ad identificare qualche  semplice  
                 problematica 
· Guidato  ricava limitate  informazioni storiche da  alcune fonti di vario genere, e produce  qualche semplice testo mappa, schema, tabella e  grafico 
·  Usa in modo approssimativo   linguaggio e  strumenti specifici
· Conosce in modo superficiale e parziale  i principali  fondamenti e  istituzioni della vita sociale, civile e politica.  
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            
3          -   Ha una conoscenza limitata, e lacunosa di qualche evento storico. Non sa  effettuare  
                 collegamenti  e confronti e in  una narrazione storica non sa identificare nessuna           
                 problematica 
· Anche se guidato non riesce a ricavare qualche informazione  dalle fonti storiche.  Non sa produrre testi mappe, schemi, tabelle e  grafici. 
·  Non sa usare gli   strumenti specifici e si esprime in modo confuso.
·  Ha una conoscenza   limitata e lacunosa di qualche  fondamento  e  istituzione della vita sociale, civile e politica.     
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                         
 2          -   Ha una conoscenza frammentaria e confusa  di qualche evento storico. Non sa  effettuare  
                 collegamenti  e confronti e in  una narrazione storica non sa identificare nessuna           
                 problematica 
· Anche se guidato non sa   ricavare  qualche informazione  dalle fonti storiche.  Non sa produrre testi mappe, schemi, tabelle e  grafici. 
·  Non sa usare gli   strumenti specifici e si esprime in modo confuso.
·  Ha una conoscenza  confusa  e frammentaria di qualche  fondamento  e  istituzione della vita sociale, civile e politica.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              
1        -     Non possiede alcuna conoscenza misurabile
                 Si rifiuta di intervenire nel dialogo educativo 
                  Non produce lavori orali e/o scritti



SCUOLA SECONDARIA - CRITERI DI VALUTAZIONE  GEOGRAFIA

10       -     Sa osservare, descrivere,analizzare e confrontare con sicurezza le caratteristiche      
                  dell’ambiente
· Coglie agevolmente le interazioni tra l’uomo e l’ambiente
· Conosce ampiamente e localizza con prontezza i principali “oggetti” geografici fisici e antropici
· Utilizza con sicurezza, ricchezza e precisione i linguaggi e gli strumenti specifici

        9         -    Sa osservare, descrivere,analizzare e confrontare con consapevolezza  le  
                         caratteristiche  dell’ambiente
· Coglie con facilità  le interazioni tra l’uomo e l’ambiente
· Conosce pienamente  e localizza con prontezza i principali “oggetti” geografici fisici e antropici
· Utilizza con sicurezza e  precisione i linguaggi e gli strumenti specifici
       
        8         -    Sa osservare, descrivere,analizzare e confrontare correttamente   le  
                         caratteristiche  dell’ambiente
· Coglie correttamente  le interazioni tra l’uomo e l’ambiente
· Conosce pienamente  e localizza con facilità  i principali “oggetti”  geografici fisici e antropici
· Utilizza con  sicurezza i linguaggi e gli strumenti specifici

   
        7         -    Sa osservare, descrivere,analizzare e confrontare le  caratteristiche  dell’ambiente
· Coglie le interazioni tra l’uomo e l’ambiente
· Conosce e localizza i principali “ oggetti geografici fisici e antropici
· Utilizza in modo adeguato i linguaggi e gli strumenti specifici

        6        -    Sa osservare, descrivere,analizzare e confrontare le principali caratteristiche  
                        dell’ambiente
· Coglie semplici  interazioni tra l’uomo e l’ambiente
· Conosce globalmente  e localizza i principali “ oggetti geografici fisici e antropici
· Utilizza in modo complessivamente adeguato  linguaggi e gli strumenti specifici

          5       -    Osserva, descrive e analizza superficialmente  alcune caratteristiche  
                        dell’ambiente
· Guidato effettua qualche collegamento e coglie alcune semplici  interazioni tra l’uomo e l’ambiente
· Conosce in modo superficiale e per lo più sa localizzare alcuni dei  principali  “oggetti” geografici fisici e antropici
· Utilizza in modo semplice e non sempre appropriato i  linguaggi e gli strumenti specifici

          4      -    Osserva, descrive e analizza  in modo superficiale e parziale qualche  caratteristica  
                        dell’ambiente
· Guidato, stenta nel fare semplici collegamenti e nel  cogliere qualche   interazione tra l’uomo e l’ambiente
· Conosce in modo superficiale  e parziale  alcuni dei  principali “oggetti” geografici fisici e antropici  e non sempre  sa localizzarli.
· Utilizza in modo approssimativo i  linguaggi e gli strumenti specifici

          3     -    Osserva e descrive   in modo  stentato e confuso qualche  caratteristica  
                        dell’ambiente
· Non sa  fare semplici collegamenti e  cogliere qualche   interazione tra l’uomo e l’ambiente
· Non possiede conoscenze accettabili  sui  principali “ oggetti” geografici fisici e antropici  e non   sa localizzarli.
· Non sa usare i  linguaggi e gli strumenti specifici


          2     -    Non sa osservare e descrivere nessuna   caratteristica  dell’ambiente
· Non sa  fare semplici collegamenti e  cogliere qualche   interazione tra l’uomo e l’ambiente
· Non possiede conoscenze misurabili sui  principali “ oggetti”  geografici fisici e antropici  e non   sa localizzarli.
· Si esprime in modo confuso  e non sa usare   gli strumenti specifici

        1     -     Non possiede alcuna conoscenza misurabile
                      Si rifiuta di intervenire nel dialogo educativo 
                      Non produce lavori.









SCUOLA SECONDARIA - CRITERI DI VALUTAZIONE  ARTISTICA

 (
STORIA DELL
’
ARTE
) (
Livello di
apprendimento
e valutazione
) (
LE TECNICHE ESPRESSIVE
) (
STRUTTURA DEL LINGUAGGIO VISIVO
)

 (
Obiettivi
Conosce il concetto di comunicazione visiva, di opera d
’
arte, della funzione dell
’
opera artistica, del suo significato simbolico, della iconografia, della tecnica usata, l
’
autore dell
’
opera, il periodo storico in cui 
è
 stata realizzata, il committente
;
 sa esporre il concetto di patrimonio culturale ed artistico di bene ambientale di sito archeologico, in modo:
) (
Approfondito   (
10 
)
) (
Obiettivi
Conosce le varie tecniche espressive le matite di grafite, le matite colorate, i pennarelli, i colori a tempera
 
e li applica nella produzione di immagini pi
ù
 o meno complesse, utilizzando variazioni di sfumature ed ottenendo passaggi chiaroscurali nell
’
accostare i colori a piccoli tratti o distribuendoli sulla superficie uniformemente
;
 sa combinare i  colori primari, in modo:
) (
Obiettivi
Conosce il concetto di comunicazione e sa rappresentarne lo schema grafico
;
 
conosce i codici del linguaggio visivo e li applica nella elaborazione di una immagine
;
 
Conosce la struttura della percezione e comprende i principi fondamentali che legano le immagini alla vista e al cervello
;
 sa osservare e descrivere le forme primarie, le illusioni ottiche, il mimetismo
;
 sa completare le parti mancanti di una immagine, in modo: 
)

 (
Ben strutturato  (
9 
)
)
 (
Buono              (
8
 )
)   
 (
Valido              (
7
)
)
   
 (
Sufficiente        (
6
)
)
 (
Carente             (
1
)
) (
Lacunoso          (
2
)
) (
Approssimativo (
3
)
) (
Frammentario   (
4
)
) (
Settoriale          (
5
)
)
SCUOLA SECONDARIA - CRITERI DI VALUTAZIONE  MUSICA

	VOTO
	COMPETENZA

	9/10
	Comprende ed usa in modo proficuo il lessico musicale
Ascolta attentamente e comprende in modo efficace il significato di un brano
Riproduce con la voce e con lo strumento brani musicali in modo espressivo, sicuro e autonomo
Varia e ricostruisce in modo molto appropriato semplici sequenze su schemi dati


	8
	Comprende ed usa in modo corretto il lessico musicale
Ascolta attentamente e comprende in modo abbastanza appropriato il significato di un brano
Riproduce con la voce e con lo strumento brani musicali in modo abbastanza corretto
Varia e ricostruisce in modo abbastanza appropriato semplici sequenze su schemi dati


	7
	Comprende ed usa la maggior parte del lessico musicale
Ascolta attentamente e comprende in modo appropriato il significato di un brano
Riproduce con la voce e con lo strumento brani musicali in modo appropriato, ma non sempre ritmicamente esatto
Varia e costruisce in modo appropriato semplici sequenze su schemi dati


	6
	Comprende ed usa in parte il lessico musicale
Ascolta e comprende in modo semplice il significato di un brano
Riproduce con la voce e con lo strumento brani musicali ritmicamente semplici
Costruisce in modo corretto semplici sequenze su schemi dati, solo se guidato


	4/5
	Comprende ed usa in modo parziale e poco corretto il lessico musicale
Ascolta non sempre in modo attento e comprende parzialmente il significato di un brano, solo se guidato
Riproduce con la voce e con lo strumento semplici brani musicali, ma in modo poco corretto


	3/2/1
	Non conosce il lessico fondamentale musicale
Ascolta con disattenzione e non sa  comprendere il significato di semplici brani musicali
Non sa riprodurre semplici brani con lo strumento musicale sia per lettura che per imitazione





SCUOLA SECONDARIA - CRITERI DI VALUTAZIONE  TECNOLOGIA


	VOTO 
	SIGNIFICATO VALUTATIVO

	10
	RISULTATI RAGGIUNTI IN MODO ECCELLENTE

	9
	RISULTATI RAGGIUNTI PIENAMENTE

	8
	RISULTATI RAGGIUNTI  IN  MODO  SODDISFACENTE

	7
	RISULTATI RAGGIUNTI IN LARGA MISURA

	6
	RISULTATI RAGGIUNTI SUFFICIENTEMENTE

	5
	RISULTATI RAGGIUNTI IN MODO PARZIALE

	4
	RISULTATI LACUNOSI

	3-2-1
	RISULTATI CARENTI


SCUOLA SECONDARIA - CRITERI DI VALUTAZIONE  LINGUE STRANIERE

                        VOTO                                                            GIUDIZIO
	                         

                          1-2
	L’alunno non possiede alcuna conoscenza di funzioni e strutture. Si esprime in modo scorretto e non conosce i vocaboli di uso più comune

	                           

                            3
	Conosce qualche semplice funzione che non sa però usare in modo appropriato. Non conosce le strutture e commette molti errori nell’esecuzione dei lavori.

	                           

                            4
	 Conosce in parte e in modo superficiale e frammentario le funzioni e le strutture e raramente riesce ad usarle correttamente. Comprende solo parzialmente il senso globale di un testo. Poco corretta la pronuncia. 

	                             

                             5
	Conosce in modo superficiale le funzioni e le strutture della lingua e incontra difficoltà ad usarle. Comprende le linee essenziali del messaggio globale e si esprime con pronuncia in parte corretta

	                             

                             6
	Comprende il senso globale di un testo. Conosce le funzioni e le strutture in modo non approfondito e le utilizza non sempre correttamente. Si esprime con pronuncia sufficientemente corretta.

	                              


                              7
	Comprende il senso globale e alcuni particolari di un messaggio. Riconosce le funzioni e le strutture, ma non sempre riesce ad usarle con autonomia. Si esprime in modo comprensibile usando un lessico non molto ricco e/o appropriato.

	                               
                              8
	Comprende testi di varia natura. Si esprime in modo chiaro e corretto e riconosce ed utilizza funzioni e strutture.

	 

                            9-10

	Conosce le funzioni e le strutture di base e le utilizza in modo autonomo e in situazioni nuove. Si esprime con corretta intonazione e pronuncia e correttezza ortografica. Comprende un messaggio in ogni sua parte.



SCUOLA SECONDARIA - CRITERI DI VALUTAZIONE  MATEMATICA E SCIENZE

	Voto
	Indicatori

	10 - 9
	Pieno raggiungimento degli obiettivi. Padronanza delle conoscenze. Positivi progressi nel comunicare, conoscere, correlare.

	8
	Complessivo raggiungimento degli obiettivi. Padronanza delle conoscenze. Positivi progressi nel comunicare, conoscer, correlare.

	7
	Raggiungimento degli obiettivi essenziali. Padronanza delle conoscenze tale da permettere la piena effettuazione del percorso programmato. Progressi nel comunicare, conoscere, correlare.

	6 
	Raggiungimento degli obiettivi essenziali del percorso educativo in situazioni semplici. Qualche progresso nel comunicare, conoscere, correlare.

	5
	Parziale raggiungimento degli obiettivi essenziali del percorso educativo. Lievi progressi nel comunicare e nell’operare.

	4
	Scarso raggiungimento degli obiettivi minimi programmati. Nessun progresso nel comunicare e nell’operare.

	3
	Mancata conoscenza degli obiettivi minimi del percorso previsto.

	2 - 1
	E’ stato passivo in qualsiasi attività proposta.



CALCOLO PER LA VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE
Il punteggio relativo alle prove oggettive di verifica verrà calcolato in decimi secondo la seguente formula:


x = 			voto in decimi
9 = 			intervallo da 1 a 9
punteggio =		punteggio raggiunto dall’alunno
punteggio max =	punteggio complessivo verifica

Esempio: 	punteggio complessivo della verifica = 50
		punteggio raggiunto dall’alunno = 25




Criteri  di  Valutazione : Scienze  Motorie  e  Sportive					    
			                                     				
	


10
	L’allievo mostra:
· Costanza nell’applicazione; disponibilità a collaborare con il docente e con i compagni;
· Attenzione durante le spiegazioni, prontezza nel richiedere chiarimenti e di saper  fare proposte costruttive 
· Diligenza e puntualità nello svolgimento dei compiti assegnati; Porta sempre il materiale;
· Capacità di assolvere compiti di giuria e arbitraggio con competenza tecnica e decisionale;
· Conoscenza degli argomenti trattati.
· Conosce e rispetta le regole dei vari giochi sportivi
	Allievo Eccellente nell’esecuzione motoria.
Ha raggiunto un ottimo grado di:
· Coordinazione Dinamica generale ed Oculo-manuale
· Velocità
· Forza 
· Mobilità articolare
· Equilibrio
· Resistenza
Eccellenti miglioramenti rispetto anche alla situazione di partenza.
Ha acquisito le tecniche e pratica in maniera eccellente le varie attività sportive  proposte.

	


9
	L’allievo mostra:
· Costanza nell’applicazione; disponibilità a collaborare con il docente e con i compagni;
· Attenzione durante le spiegazioni, prontezza nel richiedere chiarimenti.
· Diligenza e puntualità nello svolgimento dei compiti assegnati;
· Capacità di assolvere compiti di giuria e arbitraggio con competenza tecnica e decisionale;
· Conoscenza degli argomenti trattati.
· Conosce e rispetta le regole dei vari giochi sportivi
	Allievo che si distingue nell’esecuzione motoria.
Ha raggiunto un notevole grado di:
· Coordinazione Dinamica generale ed Oculo-manuale
· Velocità
· Forza 
· Mobilità articolare
· Equilibrio
· Resistenza
Notevoli miglioramenti rispetto anche alla situazione di partenza.
Conosce le tecniche e pratica in maniera soddisfacente le varie attività sportive  proposte.

	

8
	L’allievo si mostra:
· diligente,  impegnato e collaborativo;
· attento e pronto nell’intervenire e nel proporsi come esempio;
· come un allievo che indipendentemente dalla posizione di partenza è diventato veramente bravo per come si applica e per come riesce;
· Autonomo nello svolgere e nel proporre compiti ed esercitazioni.
	Allievo che ottiene buoni risultati nell’esecuzione motoria. Ha raggiunto generalmente un Buon grado di:
· Coordinazione Dinamica generale ed Oculo-manuale
· Velocità - Forza
· Mobilità articolare -  Equilibrio
· Resistenza
Buoni miglioramenti rispetto anche alla situazione di partenza.
Conosce le tecniche e pratica in maniera soddisfacente le varie attività sportive  proposte.

	

7
	L’allievo mostra:
· Impegno, partecipazione e collaborazione costanti ed apprezzabili;
· Progresso personale in crescita rispetto alla posizione di partenza.
· Discreto approccio alle varie attività proposte;
· Disponibilità

	Allievo che ottiene discreti risultati nell’esecuzione motoria. Ha raggiunto generalmente un discreto grado di:
· Coordinazione Dinamica generale ed Oculo-manuale
· Velocità – Forza -  Resistenza
· Mobilità articolare -  Equilibrio
Discreti i miglioramenti rispetto anche alla situazione di partenza.
Conosce le tecniche e pratica in maniera abbastanza soddisfacente le varie attività sportive  proposte.

	

6
	L’allievo mostra:
· Impegno, partecipazione, presenza e costanza essenziali ma non approfonditi;
· Miglioramenti non significativi nell’esecuzione motoria rispetto alla posizione di partenza;
· Sufficiente disponibilità.

	Allievo che ottiene sufficienti risultati nell’esecuzione motoria. Ha raggiunto generalmente un sufficiente grado di:
· Coordinazione Dinamica generale ed Oculo-manuale
· Velocità – Forza -  Resistenza
· Mobilità articolare -  Equilibrio
Sufficienti i miglioramenti rispetto anche alla situazione di partenza.
Conosce le tecniche e pratica in maniera abbastanza essenziali le varie attività sportive  proposte. Ha raggiunto gli  Obiettivi minimi

	


5
	L’allievo mostra:
· Incostanza nella presenza alle lezioni e nel portare il materiale sportivo; non sufficiente puntualità e diligenza negli spostamenti e nell’esecuzione dei compiti assegnati; 
· Non ancora sufficienti le interazioni con il docente e con i compagni;
	Allievo che ottiene mediocri risultati nell’esecuzione motoria. Non ha ancora raggiunto un sufficiente grado di:
· Coordinazione Dinamica generale ed Oculo-manuale
· Velocità – Forza -  Resistenza
· Mobilità articolare -  Equilibrio
Mediocri i miglioramenti rispetto anche alla situazione di partenza.
Conosce parzialmente le tecniche e pratica in maniera molto essenziale le varie attività sportive  proposte. Non ha ancora raggiunto gli Obiettivi

	

4
	L’allievo mostra:
· Scarsa partecipazione ed impegno verso le attività proposte, anche quelle più elementari;
· Difficoltà a seguire il normale ritmo della classe;
· Necessità di essere continuamente stimolato anche nel portare il materiale.

	Allievo che ottiene scarsi risultati nell’esecuzione motoria. Non ha ancora raggiunto un sufficiente grado di:
· Coordinazione Dinamica generale ed Oculo-manuale
· Velocità – Forza -  Resistenza
· Mobilità articolare -  Equilibrio
Scarsi i miglioramenti rispetto anche alla situazione di partenza.
Non conosce le tecniche e pratica saltuariamente le attività  proposte.

	3
2 1

	L’allievo mostra:
· Rifiuto completo a partecipare alle varie attività proposte anche per indifferenza e insofferenza nei confronti del Docente e dei compagni. 
	
Allievo che non ha dato l’opportunità  di registrare elementi validi di  valutazioni tali da poter esprimere un giudizio.





CRITERI DI VALUTAZIONE DI RELIGIONE CATTOLICA

Nella lett. E) del quarto comma dell’art. 3 del decreto 137, si afferma pur genericamente che «è altresì abrogata ogni altra disposizione incompatibile con la valutazione del rendimento scolastico mediante l’attribuzione di un voto numerico espresso in decimi».
In attesa di un provvedimento applicativo specifico sull’irc (da realizzarsi d’intesa con l’autorità ecclesiastica), l’insegnante di religione dell’Istituto comprensivo “Paolo Borsellino” di Mazara del Vallo stabilisce i seguenti criteri valutativi:


CONTENUTI

	
	IMPEGNO E PARTECIPAZIONE
	ACQUISIZIONE DELLE CONOSCENZE
	COMPETENZE ED USO DELLE CONOSCENZE
	ESPRESSIONE E USO DEL LINGUAGGIO DISCIPLINARE
	METODO DI STUDIO

	OTTIMO
	Partecipa costantemente al dialogo educativo in modo critico e costruttivo. Si impegna responsabilmente.
	Apprende con prontezza e sicurezza. Possiede un’organica, completa e approfondita conoscenza dei contenuti.
	Usa autonomamente le conoscenze acquisite in situazioni diverse e le rielabora in modo personale.
	Possiede un’espressione fluida e lessicalmente ricca. Conosce e usa con piena competenza il linguaggio disciplinare.
	Ha acquistato un valido metodo di studio.

	DISTINTO
	Partecipa assiduamente e costruttivamente al dialogo educativo. Si impegna in modo attivo.
	Apprende con sicurezza. Possiede una completa e appropriata conoscenza dei contenuti.
	Riesce ad organizzare autonomamente la conoscenze acquisite usandole in contesti analoghi.
	Si esprime con proprietà e facilità. Conosce il linguaggio disciplinare e lo usa con competenza.
	Ha acquistato un efficace metodi di studio.

	BUONO
	Partecipa con un buon impegno e interesse al dialogo educativo.
	Possiede un’adeguata conoscenza dei contenuti.
	Sa individuare i concetti chiave e stabilire collegamenti tra le conoscenze acquisite con una certa autonomia.
	Si esprime in modo semplice ma corretto. Possiede una discreta conoscenza del linguaggio disciplinare e lo usa adeguatamente.
	Ha acquisito un buon metodo di studio.

	SUFFICIENTE
	Si mostra discretamente interessato al dialogo educativo. L’impegno è poco costante.
	Possiede una conoscenza essenziale dei contenuti.
	Riesce ad organizzare le conoscenze acquisite solo se opportunamente aiutato.
	Si esprime in modo essenziale. Conosce ed usa parzialmente il linguaggio disciplinare.
	Ha acquisito un metodo di studio accettabile.

	NON SUFFICIENTE
	Partecipa saltuariamente al dialogo educativo. L’impegno è discontinuo.
	Possiede conoscenze frammentarie.
	Anche se guidato ed aiutato non riesce ad utilizzare strumenti e conoscenze della disciplina .
	Si esprime in modo stentato. Ha una conoscenza poco precisa dei linguaggi disciplinari.
	Il metodo di studio è ancora poco adeguato.


Griglia per la valutazione del ”voto di condotta”
Alunni diversamente abili
  INDICATORI
A) RISPETTO VERSO SE STESSI
· 1) fiducia nelle proprie capacità e possibilità
· 2) controllo delle proprie reazioni
· 3) rafforzamento del senso di autostima
·  4) cura della persona e del proprio linguaggio
· 5) impegno e interesse nel lavoro scolastico
· 6) presa di coscienza  del proprio processo di crescita
B) RISPETTO VERSO GLI ALTRI
· 1) rispetto delle regole
· 2) cura e rispetto delle persone e delle cose comuni
· 3) correttezza nei rapporti con i compagni
· 4) intervento in modo corretto coerente e ordinato
C) RISPETTO VERSO L’AMBIENTE
· 1) utilizzo responsabile delle strutture e del materiale della scuola
· 2) utilizzo appropriato degli spazi comuni
· 3) comportamento responsabile ovunque e anche durante le visite d’istruzione
La valutazione del voto di condotta sarà suscettibile di modifica in base alle varie tipologie dell’handicap di ogni alunno.
Proposta di voto di condotta:
· 10	Comportamento soddisfacente nei tre ambiti con qualche punta di eccellenza;
· 9 	Comportamento soddisfacente nei tre ambiti;
· 8	Comportamento buono, ma  non soddisfacente in almeno uno dei seguenti indicatori: B2; B3; C3 oppure un comportamento non soddisfacente in almeno tre degli altri indicatori;
· 7/6	Comportamento a rischio, non soddisfacente in almeno due dei seguenti indicatori: B2; B3; C3, oppure un comportamento non soddisfacente in uno di questi tre indicatori e in altri cinque degli altri indicatori;
· 5	Comportamento grave.
Descrittori del comportamento:
· Eccellente: quando il comportamento non viene influenzato da fattori esterni e si propone come esemplare alla classe;
· Soddisfacente: non presenta difficoltà nel rapportarsi con le persone e con l’ambiente scolastico in senso lato;
· Non soddisfacente.: non ha ancora raggiunto e maturato una consapevolezza di comportamento che permetta di applicare le regole sociali con un certo automatismo;
· Grave: quando il comportamento tende a destabilizzare i rapporti sociali e personali in modo permanente e/o diventa fonte di pericolo per l’incolumità psico-fisica propria e degli altri.

SCUOLA PRIMARIA - CRITERI DI VALUTAZIONE  CLASSE  I^ e  II^

Dopo un’attenta analisi del L.g.s. n.137/2008, vengono proposti i seguenti parametri valutativi:

7) Area del  4 : L’alunno mostra lacune più o meno vaste, conoscenze e prestazioni insufficienti.

8) Area del  5 : L’alunno mostra incertezze nei contenuti acquisiti, con difficoltà non gravi nell’esporre e collegare le conoscenze.

9) Area del  6 : L’alunno si serve di una terminologia semplice ma accettabile e mostra sufficiente conoscenza dei contenuti.

10) Area del  7 : L’alunno mostra attitudine alla riflessione e all’approfondimento e sa opportunamente utilizzare le conoscenze acquisite.

11) Area dell’8 : L’alunno mostra un’apprezzabile conoscenza dei contenuti, chiarezza e correttezza espressiva.

12) Area del 9 e 10 : L’alunno mostra di possedere ottime capacità espressive e conoscitive, nonché di rielaborazione personale delle conoscenze.


SCUOLA PRIMARIA - CRITERI DI VALUTAZIONE  CLASSI  III^,  IV^ e V^

8) Area del  4 : Impegno, interesse e partecipazione scarsi; gravi lacune nelle conoscenze; insufficiente autonomia operativa; notevoli difficoltà nell’esposizione orale.

9) Area del  5: Impegno, interesse e partecipazione discontinui; incertezza nelle conoscenze acquisite; mediocre autonomia operativa; difficoltà nell’esposizione orale.

10) Area del  6 : Impegno, interesse e partecipazione costanti; sufficiente conoscenza dei contenuti; modesta autonomia operativa; semplice esposizione orale.

11) Area del  7 : Impegno, interesse e partecipazione adeguati; discreta conoscenza dei contenuti; adeguata autonomia operativa; apprezzabile esposizione orale.

12) Area dell’8 : Impegno, interesse e partecipazione buoni; buona conoscenza dei contenuti; adeguata autonomia operativa; chiarezza nell’esposizione orale.

13) Area del  9 : Impegno, interesse e partecipazione sempre costanti; soddisfacente padronanza delle conoscenze acquisite; attitudine al lavoro autonomo; sicurezza e chiarezza nell’esposizione orale; efficace capacità di rielaborazione.

14) Area del 10 : Impegno, interesse e partecipazione ottimali; completezza delle conoscenze acquisite; piena autonomia operativa; ricchezza espositiva e capacità di rielaborazione personale dei contenuti.    

Attività laboratoriali

Scuola secondaria di primo grado
Da anni nel nostro istituto si  favoriscono  attività laboratoriali per diversi motivi:
Sono il luogo privilegiato in cui si realizzano situazioni di apprendimento che coniugano conoscenze e abilità  su compiti unitari e specifici per gli alunni , in una dimensione operativa e progettuale che li mette nelle condizioni di utilizzare l’intero sapere di cui dispongono;
Sono uno spazio di creatività che aumenta l’autostima e accresce le competenze di ciascuno, favorendo l’ interazione e il confronto;
Sono garanzia di itinerari didattici significativi per l’allievo , capaci di arricchire il suo orizzonte di senso

LABORATORI  
Martedì

Laboratorio	Docente
Modellato 1                                                                   Tumbarello 
Arti Decorative                                                              Patti -  Ampola 
Giornalino                                                                     Giacalone A.- Fratello
Alla scoperta della mia città                                          Ieola – Buffa – La Barbera
Cineforum                                                                     Giacalone G. – Orofino - Pizzo
Scacchi                                                                          Marchini – Piccione
Decorazione Ceramica                                                  Signorello Rosa
Pianoforte                                                                      Signorello Rosalinda
Folk                                                                                Minio – Barbagallo 
Teatro                                                                             Minio – Barbagallo
Giovedì

Laboratorio	Docente
Modellato 2                                                                   Tumbarello 
Laboratorio corale e strumentale                                   Signorello Rosalinda
Art Attack                                                                      Carmicio – Giacalone M. R.    
E-Twinning                                                                    Spanò – Asaro
Satira                                                                              Marcellino – Vaiana – Lo Buglio
Giochi di ieri e giochi di oggi                                        Rallo - Buscemi     


ATTIVITA’  EXTRACURRICOLARI
VISITE E VIAGGI D’ISTRUZIONE
	Le attività extrascolastiche, in particolare le visite guidate e i viaggi d’istruzione, sono un supporto valido per aiutare l’allievo nella crescita umana e sociale.

	Affinché questo supporto dia dei risultati sempre più positivi gli Organi Collegiali fissano quei criteri relativi ai viaggi che tengano conto degli obiettivi formativi e istruttivi previsti dal POF e che ogni c.d.c., autonomamente, programmi itinerari e modalità delle visite da effettuare.


VISITE GUIDATE SUL TERRITORIO
E’ necessario capire a fondo le relazioni del sistema ambientale, per scoprire l’amore per il proprio ambiente ed assumere consapevoli atteggiamenti volti alla salvaguardia dello stesso.

 La conoscenza degli spazi, del patrimonio ambientale, storico ed artistico della propria città contribuisce a sviluppare una maggiore consapevolezza nei comportamenti individuali e collettivi, nell’uso delle strutture, nella considerazione e valorizzazione dell’ambiente in generale.
FINALITA’
· Educare alla valorizzazione ed al rispetto del patrimonio ambientale ed artistico della propria città.
OBIETTIVI GENERALI
· Prendere consapevolezza dell’importanza del patrimonio ambientale ed artistico della propria città. 
· Educare a tutelare le bellezze artistiche del territorio in cui si vive.


AGGIORNAMENTO  E FORMAZIONE DEL PERSONALE

La formazione costituisce una leva strategica fondamentale per:
· lo sviluppo professionale del personale
· il necessario sostegno agli obiettivi di cambiamento
· una efficace politica di sviluppo delle risorse umane

La partecipazione ad attività di formazione e di aggiornamento costituisce un diritto per il personale in quanto funzionale alla piena realizzazione e allo sviluppo delle proprie professionalità.
Il personale docente può usufruire, con l’esonero dal servizio e con sostituzione ai sensi della normativa vigente sulle supplenze brevi dei diversi gradi scolastici, di cinque giorni nel corso dell’anno scolastico per la partecipazione a iniziative di aggiornamento riconosciute dall’amministrazione.

Per la partecipazione ai corsi di aggiornamento fuori sede, si sono stabiliti i seguenti criteri:
precedenza ai docenti il cui ambito disciplinare sia inerente alla tematica del corso
nel caso di più domande di partecipazione: non più di tre docenti
vigerà il criterio della rotazione e della minore età.

La formazione CCNL 2006/2009

Art. 63 formazione in servizio

la formazione costituisce una leva strategica fondamentale per lo sviluppo professionale, per il necessario sostegno agli obiettivi di cambiamento per un’efficace politica di sviluppo delle risorse umane. L’amministrazione è tenuta a fornire strumenti che consentono l’accesso a percorsi universitari.

Nel contratto si conferma il valore della formazione come perno delle professionalità della scuola e si riafferma il dovere dei Dirigenti a fornire strumenti, risorse e opportunità per sostenere e garantire la formazione.

Art. 64 fruizione del diritto alla formazione

Art. 1 La partecipazione ad attività di formazione e di aggiornamento costituisce un diritto per il personale in quanto funzionale alla piena realizzazione e allo sviluppo delle proprie professionalità.

Art. 2 le iniziative formative, ordinariamente, si svolgono fuori dall’orario di insegnamento.

Art. 5 gli insegnanti hanno diritto alla fruizione di cinque giorni nel corso dell’anno scolastico per la partecipazione a iniziative di formazione con l’esonero dal servizio e con sostituzione ai sensi della normativa sulle supplenze brevi vigenti nei diversi gradi scolastici.
Art. 65 livelli di attività 

Art. 1 alle istituzioni scolastiche singole, in rete o consorziate, compete la programmazione delle iniziative di formazione, riferite anche ai contenuti disciplinari dell’insegnamento, funzionali al POF, individuate sia direttamente  sia all’interno dell’offerta disponibile sul territorio, ferma restando la possibilità dell’auto aggiornamento.

Art. 66 il piano annuale delle istituzioni scolastiche

Art. 1 in ogni istituzione scolastica ed educativa il piano annuale delle attività di aggiornamento e formazione destinate ai docenti è deliberato dal collegio dei docenti coerentemente con gli obiettivi e i tempi del POF, considerando anche esigenze ed opzioni individuali. Analogamente il DSGA predispone il piano di formazione per il personale ATA. 
Il piano complessivo si può avvalere delle offerte di formazione promosse dall’amministrazione centrale e periferica e/o da soggetti pubblici e privati.		 

Il Collegio dei Docenti ha approvato per l’anno scolastico 2009/10  i seguenti corsi di aggiornamento: 

1. Corso di formazione docenti PROGETTO PON
2. Corso di formazione docenti  e personale scolastico sulla sicurezza sul lavoro 
3. Corso di formazione per docenti della scuola primaria e dell’infanzia sul recupero psico-motorio



AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO

La valutazione della Scuola

“ E’ necessario valutare per “meglio agire” per cui la funzione principale della valutazione consiste nell’essere al servizio degli attori del processo educativo”  Hadji

Lo scenario più significativo per una scuola che vive pienamente la dimensione “alunno che apprende” è sicuramente quella che vede l’istituzione impegnata a “guardarsi dentro”, ad auto analizzarsi e ad auto valutarsi per :
· individuare , valorizzare ed ampliare i propri punti forti;
· riconoscere i propri punti deboli ed assumere le necessarie azioni di miglioramento;
· mirare ad una sempre più elevata qualità che non dipende solo dalla professionalità dei docenti, ma anche dalla “ qualità” del servizio complessivo della Scuola.
Cosa valutiamo?

Cosa fa il nostro Istituto per promuovere la qualità del servizio?
Per prima cosa tutto ciò che esiste non necessariamente deve essere superato.
Elaboriamo, quindi , i punti fermi che possono essere da guida al nostro cammino:
politica dei “piccoli passi”;
punti di eccellenza ( offrono la sicurezza per continuare ad operare);
punti di debolezza ( segnalazioni d’intervento) ;
rilevazione degli errori ( unica via per eliminarli ) ;
gradualità dei punti su cui intervenire ( non si risolve tutto in un anno);
soluzioni semplici ( grandi risultati si ottengono dalla pedagogia delle piccole cose ) .

Come valutiamo?

L’autoanalisi d’Istituto e quindi la valutazione globale del P.O.F. viene effettuata a fine anno scolastico ricorrendo a strumenti diversificati:
Questionario genitori (Ve classi scuola primaria – 3e classi scuola secondaria 1° grado)
Questionario alunni (Ve classi scuola primaria – 3e classi scuola secondaria 1° grado)
Questionario docenti Plesso Bonanno e Plesso Centrale
Questionario ATA

                          RISULTATI VALUTAZIONE POF 2008/09
                                    REPORT SATISFACTION ALUNNI

I nostri alunni dichiarano di venire volentieri a scuola (81%) e di vivere serenamente (94%) il rapporto con i compagni di classe.
Si sentono bene accolti (82%) dai collaboratori scolastici e giudicano positivo il rapporto interpersonale (88%) ed il servizio offerto dagli stessi in merito all’erogazione delle informazioni (76%), sono soddisfatti del servizio di sorveglianza e assistenza degli stessi, infatti il 76% lo giudica in modo positivo. (I dati sono migliorati rispetto all’anno scolastico precedente, soprattutto per la sorveglianza e assistenza, che l’anno precedente era positivo solo per il 55%)
I nostri alunni hanno rapporti molto positivi con gli insegnanti (94%) e ritengono di essere valutati in modo giusto (90%). 
Si sentono migliorati nell’autonomia rispetto allo studio (87%) e pensano di essere bene informati sui progressi man mano conseguiti (92%). Molti di essi, con poche eccezioni (11%),  hanno dichiarato di essere stati aiutati a risolvere i loro problemi e pensano (87%) che le strategie scolastiche siano adeguate alle loro attitudini ed esigenze.
Gli alunni pensano (94%) che le proposte relative all’educazione ambientale, alla legalità, alla solidarietà ed alla tolleranza hanno facilitato una riflessione positiva ed una maturazione nel loro modo di pensare.
Relativamente ai progetti ed ai laboratori, gli alunni (90%) si dichiarano abbastanza soddisfatti delle attività didattiche. Tutti questi dati sono in crescita rispetto all’anno scolastico precedente.
Hanno ritenuto, com’è logico attendersi, importanti i viaggi di istruzione e le visite guidate nel territorio (93%).
Un altro dato in crescita è quello relativo alle modalità adottate dalla scuola in merito all’informatica: il 79% degli alunni (contro il 68% dell’anno precedente) le ha considerate valide, mentre solo il 21% le ha ritenute poco valide. Ancora una volta gli alunni e i docenti concordano all’unanimità che i computer dell’aula informatica del plesso centrale risultano inadeguati e non supportano le nuove tecnologie.                          
                     REPORT SATISFACTION GENITORI

I genitori degli alunni del plesso “Giovanni Paolo II” hanno risposto al questionario per il 64%, quelli del plesso centrale per il 31%. 
Hanno dichiarano che i propri figli vivono il rapporto con gli insegnanti e con i compagni di classe in maniera molto positiva (96%).
Ritengono sufficienti gli incontri con i docenti (90%) e ritengono efficiente (87%) l’organizzazione degli stessi. 
Per l’86% l’atteggiamento della scuola nei confronti dei bisogni degli alunni è positivo e gli interventi nei loro confronti sono adeguati.
Il 57% conosce il POF del nostro Istituto ma solo l’11% dichiara di conoscerlo bene, mentre il 13% dichiara di conoscerlo poco ed il 28% dichiara di non conoscerlo per niente (i genitori che non conoscono il POF dicono che nessuno gliene ha mai parlato!). Tra quelli che lo conoscono il 95% concorda che il POF è stato attuato in modo completo.

La quasi totalità dei genitori (circa il 92%) pensa che i loro figli abbiano ottenuto una crescita nei rapporti interpersonali, nell’autonomia rispetto allo studio, nelle conoscenze acquisite e nelle abilità sviluppate.
L’81% dichiara che il Dirigente Scolastico è disponibile all’ascolto dei problemi, mentre l’87% dichiara che sono disponibili i suoi collaboratori (dati in decrescita rispetto all’anno passato che erano rispettivamente l’84% ed il 90%).
Il 89% ritiene che il servizio offerto dalla segreteria è adeguato alle loro esigenze, mentre il 17% ritiene che gli orari degli uffici di segreteria non corrispondono ai bisogni dell’utenza.
Il servizio offerto dai collaboratori scolastici in merito all’accoglienza, all’erogazione delle informazioni ed al rapporto con gli alunni è ritenuto efficiente per il 89%, in merito alla sorveglianza e all’assistenza è ritenuto efficiente per il 79%.
Il 74% dei genitori ritiene che le infrastrutture di cui dispone l’Istituto vengano ben utilizzate, l’84% ritiene che le attività integrative siano ben organizzate e l’81% che le attività extracurricolari sono rispondenti alle esigenze dei loro figli.
Solo il 58% è soddisfatto del servizio di pulizia  ed il 75% ritiene che siano attenzionate le problematiche relative alla sicurezza (dati in sensibile decrescita rispetto all’anno scorso che erano rispettivamente del 68% e del 79%).
In sintesi i suggerimenti espressi dai genitori del plesso Bonanno sono: 
· servirebbe una palestra ma in alternativa si potrebbe attrezzare lo spazio esterno con attrezzi che favoriscano le attività motorie;
· Si potrebbero attivare attività per lo studio di strumenti musicali;
· si potrebbero attivare visite culturali per la conoscenza della città e del territorio;
· si potrebbe curare di più il verde esterno;
· si potrebbe attenzionare di più la pulizia di aule e bagni.
I suggerimenti espressi dai genitori del plesso centrale sono:
· ci vorrebbe più pulizia nelle aule e nei bagni e più vigilanza;
· ci vorrebbe più efficienza nelle attività di orientamento;
· bisognerebbe cambiare il sistema e rivalutare tutto (?);
· si dovrebbero assegnare meno compiti per casa soprattutto prima delle attività 
pomeridiane;
· si potrebbero attivare visite culturali per la conoscenza della città e del territorio;
· si dovrebbe richiedere il tempo pieno;
· alcuni genitori sono disponibili a versare un contributo economico per avere più attività di inglese e informatica;
· alcuni richiedono più attività sportive e più laboratori del tipo pratico/manuale;
· alcuni propongono agli insegnanti corsi di psicologia dell’età evolutiva.


REPORT SATISFACTION ATA

Rispetto all’anno precedente c’è un netto peggioramento della soddisfazione del personale non docente. Solo il 44% (l’anno scorso era il 75%)si dichiara soddisfatto del proprio lavoro e della suddivisione dei ruoli con i colleghi.
Il rapporto interpersonale con i colleghi risulta positivo per il 56% contro l’87% dell’anno precedente, addirittura il clima lavorativo è considerato poco motivante e disteso per il 75% (l’anno scorso era del 34%).
Solo il 25% avverte un clima di fiducia e di incoraggiamento.
Il 62%, contro il 50% dell’anno precedente, dichiara che il Dirigente Scolastico non attenziona le loro problematiche, il 65% dichiara che il DSGA non attenziona le loro proposte. 
Il 50% (l’anno scorso era il 62%) del personale non docente ritiene che i docenti apprezzino il loro lavoro e il 74% lo ritiene per gli alunni.
Il 29%, contro il 56% dell’anno precedente, dichiara che le problematiche relative alla sicurezza non sono ben attenzionate.
I suggerimenti riportati nel questionario si riferiscono alla richiesta di miglioramento del servizio mensa, a gestire meglio la scuola e a proporre meno attività pomeridiane.


REPORT SATISFACTION   DOCENTI   S.S.”GIOVANNI PAOLO II”

Il 96% dei docenti del plesso “Giovanni Paolo II” si ritiene soddisfatto delle opportunità che la scuola offre loro. L’85% si è dichiarato disponibile a partecipare a gruppi di lavoro e progetti. L’84% ritiene che i colleghi apprezzino il loro impegno. Non è da sottovalutare che il 16% si sente poco o per niente apprezzato. Il 96% dei docenti si confronta per affrontare e risolvere i problemi inerenti la scuola e gli alunni.
L’88% dichiara che il Dirigente Scolastico attenziona le loro problematiche e l’85% ritiene che lo stesso attenziona le loro proposte.
Il 35% ritiene che le infrastrutture di cui l’Istituto dispone vengono poco sfruttate. 
Solo il 15% ritiene che le attività integrative siano male organizzate. Il 19% ritiene le attività extracurricolari poco efficaci e il 58% quelle di recupero.
Generalmente (81%) i docenti vivono il clima lavorativo in modo positivo, motivante e disteso e il 92% si ritiene motivato a svolgere la propria professione.
Il 38% non è soddisfatto del servizio svolto dal personale ATA, mentre l’85% è soddisfatto del servizio di segreteria. 
Il 35% ritiene che le problematiche relative alla sicurezza sono poco attenzionate.
Solo 3 docenti (12%) hanno voluto esprimere alcuni suggerimenti per migliorare la scuola, in particolare essi hanno chiesto più riunioni, più corsi di recupero e, vista l’assenza di una palestra, di potere almeno utilizzare gli spazi esterni.

REPORT SATISFACTION DOCENTI SECONDARIA

Solo 30 questionari sono stati compilati su un totale di 54 distribuiti, praticamente solo il 56%.
Il 93% dei docenti della scuola Secondaria è soddisfatto delle opportunità che la scuola offre loro. Il 77% si è dichiarato disponibile a partecipare a gruppi di lavoro e progetti. Il 80% ritiene che i colleghi apprezzano il loro impegno. Non è da sottovalutare che il 20% si senta poco apprezzato. Il 93% dei docenti si confronta per affrontare e risolvere i problemi inerenti la scuola e gli alunni.
Il 93% dichiara che il Dirigente Scolastico attenziona le loro problematiche e ritiene che lo stesso attenzioni le loro proposte.
Solo il 13% ritiene che le infrastrutture di cui l’Istituto dispone vengono poco sfruttate e la stessa percentuale ritiene che le attività integrative siano male organizzate. Il 77% ritiene che le attività extracurricolari siano efficaci e il 64% ritiene efficaci le attività di recupero.
Il 91% dei docenti vive il clima lavorativo in modo positivo, motivante e disteso e si ritiene motivato a svolgere la propria professione.
Solo il 23% non è soddisfatto del servizio svolto dal personale ATA, mentre solamente il 13% non è soddisfatto del servizio di segreteria. 
Il 87% ritiene che le problematiche relative alla sicurezza siano abbastanza attenzionate.
8 docenti (27%) hanno voluto esprimere alcuni suggerimenti per migliorare la scuola, in particolare essi hanno messo in evidenza:
- che bisogna migliorare i corsi di alfabetizzazione e di recupero (2), 
- che serve maggiore rispetto per i colleghi e servono più momenti di socializzazione tra il personale della scuola per curare meglio i rapporti interpersonali (1),
- che bisognerebbe attenzionare la sicurezza nelle aule soprattutto delle lavagne, 
- che bisognerebbe maggiore collaborazione con il personale ATA e con la segreteria,
- che bisognerebbe attenzionare maggiormente i registri di classe,
- che sarebbe opportuno effettuare i progetti PON in estate o a settembre,
- che si dovrebbe far rispettare maggiormente il regolamento d’Istituto.
Articolazione oraria scuola dell’infanzia
	TIPOLOGIA
	ORE CURRICULARI
	TEMPI

	Scuola dell’infanzia 
Tempo ridotto
	25
	8,15 – 13,15

	Scuola dell’infanzia
Tempo normale
	35
	8,15 – 15,15



	Discipline
	1^ Classe
	2^ Classe
	3^ Classe
	4^ Classe
	5^ Classe

	Italiano
Storia
Geografia
Matematica
Scienze
Musica
Arte e Immagine
Scienze Motorie

	23
	23
	22
	22
	22

	Religione
	2
	2
	2
	2
	2

	Inglese
	       2
	2
	3
	3
	3

	Informatica
	3
	3
	3
	3
	3

	TOTALE
	30
	30
	30
	30
	30


                             
                              Articolazione oraria settimanale della scuola primaria

























Articolazione oraria settimanale della scuola secondaria di 1° grado classi I - II
	Discipline
	ORE

	Religione
	1

	Lettere
	12

	Lingua Inglese
	3

	Lingua Francese
	2

	Matematica
	5

	Scienze 
	2

	Tecnologia
	2

	Arte e Immagine 
	2

	Musica
	2

	Scienze Motorie e Sportive
	2

	      Laboratorio 
	2

	      Interscuola                               
	1

	                                        Totale
	36










Articolazione oraria settimanale della scuola secondaria di 1° grado classi III
	Discipline
	ORE

	Religione
	1

	Lettere
	10

	Lingua Inglese
	4

	Lingua Francese
	2

	Matematica
	5

	Scienze 
	2

	Tecnologia
	2

	Arte e Immagine 
	2

	Musica
	2

	Scienze Motorie e Sportive
	2

	Laboratorio
	2

	      Informatica
	1

	      Interscuola
	1

	Totale
	36




CONTRATTO INTEGRATIVO D’ISTITUTO

Disposizioni generali

Art. 1 – Campo di applicazione, decorrenza e durata
1. Il presente contratto si applica  a tutto il personale docente ed ATA della scuola con contratto di lavoro a tempo indeterminato e determinato.
2. Gli effetti decorrono dalla data di sottoscrizione ed hanno validità un anno, vengono comunque prorogati fino alla stipula di nuovo contratto.
3. Il presente contratto può essere disdetto con almeno tre mesi di anticipo sulla scadenza ad iniziativa i una delle parti.

Art. 2 –Interpretazione autentica
1. Qualora insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto, le parti si incontrano entro dieci giorni dalla richiesta, di cui al comma seguente, per definire consensualmente il significato della clausola controversa.
2. Al fine di iniziare la procedura di interpretazione autentica, la parte interessata inoltra richiesta scritta all’altra parte con indicazione della materia e degli elementi che rendono necessaria l’interpretazione; la procedura si dovrà concludere entro 30 giorni.

Art. 3 – Relazioni e diritti sindacali
Nella definizione di tutte le materie oggetto delle relazioni sindacali d’Istituto si tiene conto delle delibere degli OO.CC., per quanto di competenza.

Art. 4 – Obiettivi e strumenti
1. il sistema delle relazioni sindacali d’Istituto, nel rispetto dei reciproci ruoli, persegue l’obiettivo di contemperare l’interesse professionale dei lavoratori con l’esigenza di migliorare l’efficacia e l’efficienza del servizio;
2. le relazioni sindacali sono improntate alla correttezza e trasparenza dei comportamenti delle parti;
3. il sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti modelli relazionali:
a) informazione preventiva (proposte di formazione delle classi e di     determinazione  degli organici – Criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento – utilizzazione dei servizi sociali);
b) contrattazione integrativa;
c) informazione successiva.

Art. 5 – Composizione delle delegazioni
1. Per la parte pubblica: il Dirigente Scolastico, affiancato o dal DSGA o da un collaboratore;
2.  per le organizzazioni sindacali: dalla RSU e dai rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del CCNL 2002/05.


Art. 6 – Rapporti tra RSU e DS
1. La RSU designa nel suo interno il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e comunica il nominativo al DS; il rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione della RSU;
2. entro quindici giorni dall’inizio dell’a.s., la RSU comunica al DS le modalità di esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare;ù
3. il DS concorda con la RSU le modalità e il calendario per lo svolgimento dei diversi modelli di relazioni sindacali; per la contrattazione in corso si concorda di stabilire data ed ordine del giorno di volta in volta.

Art. 7 – Contrattazione integrativa
1.  Sono oggetto del presente contratto:
· Modalità e criteri di applicazione dei diritti sindacali;
· contingente del personale ATA da esonerare a turno dallo sciopero e dalle assemblee sindacali per assicurare i servizi essenziali;
· criteri per l’assegnazione del personale ai plessi;
· modalità di utilizzazione del personale in rapporto al POF;
· orario i lavoro, turnazione e flessibilità personale docente;
· organizzazione e orario di lavoro del personale ATA;
· criteri per l’individuazione del personale ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il FIS;
· criteri generali per l’impiego delle risorse del Fis e di quelle derivanti  da accordi o convenzioni con enti esterni, in relazione alle diverse professionalità, alle diverse attività, ai diversi ordini e gradi di scuola presenti nell’istituto; misura dei compensi al personale docente impegnato in attività che comportino flessibilità organizzativa didattica;
· misura dei compensi dei docenti che ricevono incarichi dal DS;
· attuazione della normativa in materia di sicurezza.

2. La contrattazione integrativa d’Istituto si basa su quanto stabilito dalle norme contrattuali di livello superiore e alle leggi; non può in ogni caso prevedere impegni di spesa superiori ai fondi a disposizione della scuola e può prevedere l’accantonamento di un fondo di riserva.

Art. 8 – Informazione preventiva
Sono materie di informazione preventiva:
· Proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola;
· criteri della fruizione dei permessi per l’aggiornamento;
· utilizzazione dei servizi sociali.

Art. 9 – Informazione successiva
Sono materie di informazione successiva:
· I nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il FIS;
· criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale  in   progetti
          derivanti da specifiche disposizioni legislative;
· verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto sull’utilizzo delle risorse. 


Diritti sindacali

Art. 10 – Attività sindacali
1. La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. hanno a disposizione un proprio albo sindacale, situato negli atri dei due plessi dell’istituto; ogni documento affisso all’albo va siglato da chi lo affigge, assumendosene, di conseguenza la responsabilità legale;
2. la RSU hanno diritto di accesso agli atti della scuola su tutte le materie oggetto di informazione preventiva e successiva di cui al CCNL Scuola 2006/09;
3. le Organizzazioni Sindacali, per il tramite dei rappresentanti nominati dalle rispettive Segreterie Provinciali e/o Regionali, su espressa delega scritta degli interessati da acquisire agli atti, hanno diritto di accesso a tutta la documentazione del procedimento che li riguarda;
4. il rilascio di copia degli atti personali avviene, di norma entro 3 giorni dalla richiesta con gli oneri previsti dalla vigente normativa;
5. la richiesta di accesso agli atti di cui ai commi precedenti può avvenire anche verbalmente, dovendo assumere forme scritte solo in seguito ad espressa richiesta dell’Amministrazione;
6. i rappresentanti sindacali indicati dalle rispettive OO.SS. abilitate alla contrattazione e le RSU utilizzeranno uno dei locali liberi all’interno della singola istituzione scolastica per riunioni ed incontri;
7. ai rappresentanti sindacali indicati dalle rispettive OO.SS. abilitate alla contrattazione e alle RSU è consentito di comunicare con il personale della istituzione scolastica nelle ore libere dal servizio per motivi sindacali. Per gli stessi motivi, ai predetti soggetti è consentito l’uso gratuito del telefono, del fax, del ciclostile e della fotocopiatrice, nonché l’uso del PC con accesso alla posta elettronica e alle reti telematiche;
8. il DS assicura la tempestiva affissione negli appositi spazi del materiale sindacale inviato per posta elettronica, via fax o per posta ordinaria e consegna tutte le comunicazioni, inviate dalle OO.SS. provinciali, ai rappresentanti sindacali d’istituto.

Art. 11 – Assemblea in orario di servizio
1. Il personale del comparto scuola con contratto a tempo indeterminato o determinato ha diritto a partecipare, durante l’orario di lavoro, ad assemblee sindacali per complessive 10 ore annue pro-capite, per ciascun a.s.;
2. la richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU o sindacati rappresentativi) va inoltrata al DS secondo l’art. 8 del CCNL 2006/09;
3. la dichiarazione preventiva individuale di partecipazione, espressa con firma per adesione presso la sede di servizio da parte del personale in servizio nell’orario dell’assemblea sindacale fa fede ai fini del computo monte ore individuale annuale.
4. per le assemblee sindacali in cui è coinvolto il personale ATA,se la partecipazione è totale,vengono stabiliti i seguenti criteri:
a) per la prima assemblea sorteggio;
b) turnazione e sorteggio.


Art. 12 – Contingenti minimi di personale ATA in caso di sciopero  
1. Ai sensi dell’art. 6 del CCNL Scuola 2006/09 i contingenti minimi di personale ATA in caso di sciopero sono oggetto di contrattazione integrativa a livello di singola istituzione scolastica;
2. secondo quanto stabilito dalla L. 146/90, dalla L. 83/2000 e dal CCNL Scuola 2006/09 si conviene che in caso di sciopero del personale ATA, il servizio deve essere garantito esclusivamente in presenza delle particolari e specifiche situazioni, sotto elencate:
a) svolgimento di esame finale e/o scrutini finali: n. 1 Assistente amministrativo (per lo svolgimento degli atti d’esame di scrutinio) e n. 2 Collaboratori scolastici per la vigilanza;
b) la predisposizione degli atti per il trattamento economico del personale supplente temporaneo: il DSGA, n. 1 Assistente amministrativo e n. 1 Collaboratore scolastico;
3. al di fuori  delle specifiche situazioni elencate al comma precedente, non potrà essere impedita l’adesione totale allo sciopero dei dipendenti, in quanto nessun atto autoritativo potrà essere assunto dai Dirigenti Scolastici nei confronti dei medesimi senza un apposito accordo con la RSU o con le Organizzazioni Sindacali Provinciali e/o Regionali firmatarie del CCNL Scuola 15/03/2001;
4. nel caso di sciopero, il DS pubblica la circolare d’informazione nella quale invita i lavoratori a segnalare l’eventuale intenzione di adesione, il personale prende visione della stessa, ma non è obbligato a   dichiarare   l’adesione.       Il
          lavoratore che dichiara l’adesione è considerato a tutti gli effetti in sciopero;
5. i dipendenti individuati ufficialmente per l’espletamento dei servizi minimi di cui al precedente comma 2, vanno computati fra coloro che hanno aderito allo sciopero, ma devono essere esclusi dalle trattenute stipendiali;
6. entro le 48 ore successive allo sciopero il DS consegna alla RSU ed ai rappresentanti delle organizzazioni sindacali di cui in calce al presente protocollo ed invia alla Direzione Scolastica Regionale, per il tramite degli Uffici Scolastici Territoriali, una comunicazione scritta riepilogativa del numero dei partecipanti allo sciopero.

Rispetto a quanto non espressamente indicato nel presente protocollo d’intesa, la normativa di riferimento primaria in materia è costituita dalle norme legislative e contrattuali nazionali.

Capo II: Attuazione della normativa in materia di sicurezza

Art. 1 – Campo di applicazione, decorrenza e durata
· Gli effetti ricorrono dalla data di sottoscrizione, fermo restando che quanto stabilito nel presente contratto s’intenderà tacitamente abrogato da eventuali e successivi atti normativi e/o contrattuali nazionali gerarchicamente superiori, qualora implicitamente ed esplicitamente incompatibili;
· il presente contratto integrativo conserva validità fino alla sottoscrizione di un successivo accordo. Resta, comunque,  salva la possibilità di modifiche e/o integrazioni a seguito di innovazioni legislativi e contrattuali;
· il presente contratto integrativo viene predisposto sulla base ed entro i limiti di quanto previsto in materia dalla normativa vigente e, in particolar modo dal D. Lgs. 626/94, dalla materia di igiene e sicurezza ed entro quanto stabilito dai CCNL Scuola 04/08/95, 26/05/99, CCNL 31/08/99, CCNL 2003/05 e CCNL 2006/2009;
· rispetto a quanto non espressamente indicato nel presente contratto integrativo, la normativa di riferimento primaria in materia è costituita dalle norme legislative e contrattuali di cui al comma precedente.



Art. 2 – Procedure di raffreddamento, conciliazione ed interpretazione autentica
· In caso di controversia sull’interpretazione e/o sull’applicazione del presente contratto le parti di cui al precedente art. 1, comma 1, s’incontrano entro 15 giorni dalla richiesta di cui al successivo comma 2, presso l’Istituzione scolastica;
· allo scopo di cui al precedente comma 1, la richiesta deve essere formulata in forma scritta e deve contenere una sintetica descrizione dei fatti;
· le parti intraprendono iniziative unilaterali entro 10 giorni dalla trasmissione formale della richiesta scritta di cui al precedente comma 2.

Art. 3 – Rappresentante per la sicurezza 
· La RSU designa come rappresentante dei lavoratori per la sicurezza Di Natale Piera fino alla nuova elezione ed insediamento delle RSU;
· i rappresentanti per la sicurezza, indicati dal DS nel Collegio Docenti per l’a.s. 2009/10, sono: Prof. Antonietta Piccione (Plesso centrale), Ins. Maurizio Tancredi (Plesso staccato);
· i rappresentanti per la sicurezza:
· fruiscono di 40 ore di permesso retribuito per lo svolgimento delle attività di competenza;  
· fruiscono  dei diritti stabiliti all’art. 73 del CCNL 2006/09;
· vengono consultati dal DS e formulano proposte nei casi previsti dalle norme in vigore.

Art. 4 – Attività di formazione e informazione
Nel corso del corrente a. s. saranno attuate le seguenti attività di formazione sulla sicurezza, alle quali parteciperà il personale sotto indicato:
· norme di primo soccorso per gli alunni delle seconde classi della scuola media;
· informazione teorica e pratica su: concetto di emergenza ed evacuazione, i segnali convenzionali a cura degli operatori della protezione civile e distribuzione di materiale sulla sicurezza a tutto il personale della scuola (docenti, alunni, ATA).

Art. 5 – Prove di evacuazione
Le esercitazioni previste nel Piano della sicurezza, vengono attuate nel corrente a. s. secondo il seguente calendario:
· al termine delle lezioni teoriche del RSPP, nel mese di Settembre ed Ottobre si effettueranno prove di evacuazione per ogni evenienza nelle singole classi;
· nel mese di Novembre si effettueranno prove di evacuazione per ogni evenienza per piani;
· nel mese di Dicembre si effettueranno prove di evacuazione per tutto l’Istituto (incendio/terremoto);
· al termine delle lezioni teoriche e pratiche curate da un operatore della Protezione Civile, si effettuerà una prova di evacuazione con preavviso (terremoto) nel mese di Marzo;
· nel mese di Maggio si effettuerà una prova di evacuazione con preavviso (incendio).


CAPO III: Organizzazione del lavoro e dell’orario di servizio del personale ATA
Per l’anno scolastico 2009/2010, la RSU approvano il seguente Piano delle attività del personale amministrativo ed ausiliario, in coerenza con le indicazioni deliberate dal Consiglio d’Istituto. 
Il piano comprende l’articolazione dell’orario di lavoro del personale dipendente funzionale all’orario di funzionamento dell’Istituzione Scolastica, compiti e funzioni del personale, nonché l’individuazione dei compiti, in relazione alle esigenze dell’Istituto, per l’assegnazione degli incarichi specifici, il cui numero, alla data di elaborazione del presente documento, non è stato ancora comunicato dal M.I.U.R., e delle posizioni organizzative. 
Il Piano è stato elaborato sulla base delle linee guida fornite dal Dirigente Scolastico, e del numero delle unità di personale presenti in organico nei due profili interessati, nonché dell’orario di funzionamento dell’Istituto. 

1. ARTICOLAZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO

Il Piano delle attività del personale A.T.A. è stato organizzato in modo da consentire la realizzazione delle attività ed i progetti specificati nel POF, garantendo prioritariamente l’adempimento di tutti i compiti istituzionali, con particolare attenzione per la vigilanza e le relazioni con il pubblico. E’ stato preso in considerazione  tra le diverse tipologie di orario di lavoro previste dal CCNL 29/11/2007 prevalentemente la flessibilità, la quale consente in molti casi di salvaguardare le esigenze di servizio, senza disconoscere le esigenze del personale tutto. L’orario di apertura e di chiusura dell’Istituto che soddisfa  le esigenze didattiche ed organizzative dell’Istituto va:
dalle ore 7.45 alle ore 19.00 (dal lunedì al venerdì), e dalle ore 7.45 alle ore 14.00 (il sabato),
 e un’articolazione dell’orario individuale di lavoro delle varie figure professionali, nei termini e nei modi di seguito specificati. 

A)	Orario di lavoro individuale.
L’orario di lavoro per tutto il personale è di sei ore giornaliere continuative, dal lunedì al sabato, ovvero, in casi particolari, e quando le esigenze di servizio lo richiedano o lo consentano, l’orario di lavoro sarà di sette ore e dodici minuti per cinque giorni a settimana, usufruendo di una giornata libera.

Inoltre nelle giornate di lunedì, mercoledì e venerdì, giornate in cui le lezioni terminano alle ore 14.05, il personale ausiliario cui sono state assegnate le aule delle classi che attuano detto orario, effettueranno 30 minuti di lavoro straordinario, dalle ore 14.00 alle ore 14.30. Le ore di lavoro straordinario così prestate, ove la disponibilità finanziaria non consenta di retribuirle, verranno cumulate e recuperate durante i periodi di sospensione dell’attività didattica o nei mesi di chiusura estiva.

Per consentire lo svolgimento delle attività pomeridiane programmate (consigli di classe, scrutini, elezioni, collegamenti lunghi e/o difficoltosi con il sito del Ministero, ricognizioni inventariali quinquennali o in occasione di passaggi di consegne, chiusura dell’anno finanziario, verifiche intermedie, etc.), quando necessiti ulteriore vigilanza o pulizia o si realizzino traslochi particolarmente gravosi, o l’apertura degli uffici, e per tutto ciò che non è previsto nel proprio incarico specifico o art. 7, si propone di far ricorso al lavoro straordinario in turni della durata necessaria allo svolgimento dell’incarico, ed in linea di massima non superiore alle 3 ore giornaliere.

L’orario di servizio sarà accertato apponendo firma ed orario di entrata e di uscita su apposito registro-firma. I registri-firma saranno depositati nell’Ufficio del personale e custoditi dall’Assistente amm.va Sig.ra Cappello Maria. Durante il normale orario di lavoro mattutino, i registri-firma saranno reperibili, per consultazione o per eventuali permessi brevi, presso l’ufficio del personale.


B)	Orario flessibile. 
L’orario flessibile consiste nella possibilità di posticipare o anticipare l’orario di entrata, con conseguente variazione in ugual misura dell’orario di uscita. Pertanto, considerato l’orario di funzionamento dell’Istituto e compatibilmente con le esigenze di servizio, si propone una flessibilità estesa a tutto il personale A.T.A. con orario di inizio del servizio dalle 7.45 alle 8.00, di 10 minuti da sommare (e non da sottrarre) all’orario di ingresso (es. dalle 8.00 alle 8.10 per il turno delle 8.00), con conseguente spostamento in avanti dell’orario di uscita (es.: dalle 14.00 alle 14.10 per il turno delle ore 14.00).
 Considerando ancora l’orario di funzionamento dell’Istituto e le esigenze di servizio, attua una flessibilità dell’orario in entrata ai seguenti diversi orari: dalle ore 7.45, 8.00, 12.30, 13.00. I destinatari, dietro loro richiesta possono essere tutti i dipendenti, e verrà accordato solo  quando le esigenze di servizio lo richiedano o lo consentano. Detta flessibilità verrà azzerata automaticamente durante i periodi di sospensione delle attività didattiche (vacanze natalizie, pasquali, ecc.) e dopo la conclusione degli Esami di Licenza, salvo diverse disposizioni del Direttore SS. GG. AA., sentito il Dirigente Scolastico. Pertanto durante detti periodi potrà essere in vigore un unico turno di lavoro, dalle ore 8.00 alle ore 14.00, coincidente con l’orario di apertura e di chiusura dell’Istituto.
L’anticipo del proprio orario di servizio, se non autorizzato per esigenze scolastiche, non consente la contabilizzazione della maggiore prestazione di lavoro, e potrà non avere alcuna rilevanza nella contabilizzazione del tempo lavorato, eccezion fatta per il Direttore SS. GG. AA..


C)	Turnazione. 

TURNI DIURNI E POMERIDIANI:

	1) dalle ore	7.45	alle ore	13.45	dal Lunedì al Sabato;

	2) dalle ore	8.00	alle ore	14.00	dal Lunedì al Sabato;

	3) dalle ore	9.00	alle ore	15.00	dal Lunedì al Sabato (S. Materna in assenza di mensa)

	4) dalle ore	12.30	alle ore	18.30	dal Lunedì al Venerdì e
	     dalle ore	8.00	alle ore	14.00	il Sabato;

	5) dalle ore 	13.00	alle ore	19.00	dal Lunedì al Venerdì e
	     dalle ore 8.00	alle ore	14.00	il Sabato.

	6) dalle ore	10.00	alle ore	17.12	dal Lunedì al Venerdì (Sabato libero) (Scuola
                 Infanzia con mensa scolastica).

D) 	Orario flessibile settimanale articolato su cinque giorni lavorativi. 

Da un’analisi attenta dei bisogni della Scuola Materna, e considerata la disponibilità espressa dal personale interessato, si propone per una unità di personale Collaboratore scolastico un orario di lavoro settimanale flessibile articolato su cinque giorni lavorativi nei periodi in cui è in funzione la mensa scolastica.

N.B.: L’articolazione dell’orario su cinque giorni deve comunque essere funzionale alle esigenze di
          servizio e garantire una attenta vigilanza ed un’accurata pulizia quotidiana dei locali.

Collaboratore scolastico assegnato alla Scuola Materna:

Orario di servizio:		dalle ore 10.00 alle ore 17.12 - dal Lunedì al Venerdì;
Giorno libero:			il Sabato.

Si precisa che il recupero può essere fruito solamente dopo aver cumulato le ore necessarie.
L'adozione della settimana articolata su cinque giorni, avrà fine con il termine della mensa scolastica, e sarà sospesa durante i periodi di interruzione dell’attività didattica.

E)	Recupero ritardi e permessi brevi.
I ritardi dovranno essere recuperati nella medesima giornata in cui si sono verificati o in un momento diverso concordato con il Direttore SS. GG. AA.. I permessi brevi dovranno essere recuperati entro l’ultimo giorno del mese successivo alla fruizione, in relazione alle esigenze didattiche o di servizio, concordandone la giornata con il Dir. SS. GG. AA.. 
Il recupero dei permessi brevi sia effettuato preferibilmente nelle giornate di Martedì e Giovedì pomeriggio.
Il riepilogo dei crediti o debiti orari di ogni dipendente, risultante dagli orari ordinari, dai permessi brevi, dai ritardi e dalle ore prestate e da recuperare, sarà fornito a ciascun interessato entro la settimana successiva alla fine di ogni mese. 

F)	Pausa. 
Se la prestazione di lavoro giornaliera eccede le sei ore continuative il personale può usufruire a richiesta di una pausa di almeno 30 minuti. 
La pausa deve essere comunque prevista se l’orario continuativo di lavoro supera le 7 ore e 12 minuti (art. 50 c.3 CCNL). 

G)	Chiusura prefestiva e piano di recupero. 
Sarà effettuata nei di sospensione delle attività(Natale, Pasqua e nei mesi di Luglio e Agosto) con recupero delle ore mediante ferie,festività soppresse e lavoro straordinario(6h per 1 g. di recupero),secondo le esigenze di servizio.
Inoltre il personale che non abbia potuto effettuare i recuperi per assenza per malattia superiore a 30 gg., possa chiedere di essere impegnato con priorità nello svolgimento di ore di lavoro straordinario, per lo stesso numero di ore necessarie al recupero. Il piano dei recuperi sarà finalizzato alla maggiore e migliore funzionalità del servizio scolastico. 

H)	Ferie. 
Al personale ausiliario non vengano concesse giornate di ferie durante i periodi di attività didattica, salvo motivate ed improcrastinabili esigenze personali, salvaguardando sempre le esigenze di servizio. Per il personale amministrativo occorre, durante i medesimi periodi, evitare la concessione di ferie a più unità di personale contemporaneamente.
Le ferie, di regola, devono essere richieste in anticipo almeno due giorni prima della fruizione, salvo casi eccezionali, e devono essere autorizzate dal Dirigente Scolastico, sentito il parere del Direttore SS.GG. AA..
Nei periodi di sospensione dell’attività didattica, nello stabilire il contingente minimo di personale in servizio, si consiglia la presenza di almeno tre Collaboratori scolastici e di un Assistente amministrativo.

I)	Controllo del1’orario di lavoro. 
Tutto il personale è tenuto, durante l’orario di lavoro, a permanere nel posto di lavoro assegnato, fatta salva l’assenza dovuta allo svolgimento di commissioni esterne autorizzate  e previo accordo con il Direttore SS.GG.AA. (posta, enti vari, emergenze). 
Si propone inoltre che qualsiasi altra uscita durante l’orario di lavoro, che non rientri tra quelle autorizzate, debba essere preventivamente comunicata (compilando l’apposito modulo) e vistata dal Direttore o da chi lo sostituisce, ed apponendo l’orario di uscita e quello di rientro o di fine servizio sul registro-firma. 
Il controllo dell’orario di lavoro viene eseguito mediante rilevazione dal registro-firma della firma e dell’orario d’ingresso ed’uscita del dipendente. Possono essere messe in atto verifiche durante l’orario di servizio, richiedendo la firma di presenza ad un orario stabilito, a tutto il personale amministrativo ed ausiliario.
L) Orario ricevimento utenza interna ed esterna

Area amministrativa:
1. Tutti i giorni dalle ore 11,0 0 alle ore 13,00;
1. Da Lunedì a giovedì dalle ore 15,00 alle ore 18,00.

DSGA:
1. Dal lunedì al sabato dalle ore10,00 alle ore 12,00.

Decorrenza
Gli effetti del contratto decorrono dalla data di sottoscrizione.



Durata
Il presente contratto integrativo si rinnova tacitamente di anno in anno, salvo che una delle parti non ne richieda la modifica. In tal caso, le presenti disposizioni  rimangono in vigore fino alla sottoscrizione del nuovo contratto.
Rispetto a quanto non espressamente indicato nel presente contratto, la normativa di riferimento primaria in materia, è costituita dalle norme legislative e contrattuali nazionali.


1. INDIVIDUAZIONE E ARTICOLAZIONE DEI SERVIZIAMMINISTRATIVI ED AUSILIARI. 
L’articolazione dei servizi amministrativi e generali , è stata predisposta prendendo in considerazione le funzioni istituzionali che caratterizzano questo Istituto e le specifiche indicazioni del Dirigente Scolastico. 
Le finalità istituzionali che rientrano nell’ambito dei servizi amministrativi e generali sono state articolate nei seguenti servizi; per ciascun servizio sono stati specificati i singoli compiti e gli obiettivi che ciascun dipendente sarà chiamato a perseguire. 

A)	Servizi amministrativi:

	Assistente amministrativa:  RALLO Susanna

	1. Gestione degli alunni dell’Istituto anche con tecnologia informatica.
1. Tenuta e conservazione dei fascicoli degli alunni.
1. Iscrizione degli alunni; trasferimenti, nulla osta, richiesta e trasmissione documenti.
1. Statistiche, monitoraggi e rilevazioni anche con tecnologie informatiche.
1. Archiviazione e ricerche d’archivio relative agli alunni.
1. Tenuta e conservazione del registro delle assenze degli alunni da aggiornare quotidianamente; trasmissione agli Uffici Comunali delle istanze di buono-libri, e quanto di loro competenza.
1. Tenuta e conservazione dei registri dei candidati ammessi agli Esami di Licenza Media.
1. Tenuta della documentazione riservata degli alunni diversamente abili.
1. Compilazione verbali Esami.
1. Approntamento di tutti gli stampati ed i registri per lo svolgimento degli scrutini e degli Esami di Licenza.
1. Compilazione delle denunce degli infortuni degli allievi e tenuta del relativo registro.
1. Tenuta e conservazione del registro copia bollette relativo al conto corrente postale dell’Istituto.
1. Tenuta e conservazione del registro perpetuo dei diplomi.
1. Tenuta e conservazione del registro di carico e scarico dei diplomi.
1. Verifica delle giacenze dei diplomi e relativa pratica di inoltro o di ritiro.
1. Verifica del fabbisogno e delle giacenze delle pagelle e conseguente approvvigionamento.
1. Compilazione delle pagelle, dei diplomi e di attestati anche con software dedicato.
1. Redazioni di qualsiasi certificato riguardante gli alunni, anche con mezzi informatici, e registrazione nel registro dei certificati.
1. Compilazione di elenchi degli alunni dell’Istituto per qualsiasi necessità.
1. Circolari ed avvisi agli alunni ed ai genitori e disbrigo corrispondenza e archivio del settore.
1. Pratiche di adozione dei libri di testo e loro trasmissione anche per via telematica.
1. Servizio di sportello relativo agli alunni ed ai genitori.
1. Addetta al prestito ed alla consegna dei libri di testo curandone le relative registrazioni.
1. Sostituisce le colleghe in caso di assenza o di impedimento.
1. Atti di nomina, surroga etc. componenti il Consiglio di Istituto
1. Compilazione delle denunce degli infortuni e tenuta del relativo registro.
1. Buoni d’ ordine (con esclusione di quelli relativi ai progetti).
1. Gestione acquisti (richiesta preventivi, predisposizione di gare).
1. Visite guidate e viaggi di Istruzione -richiesta preventivi e acquisizione della documentazione prevista dalla normativa.
1. Corrispondenza con i fornitori di beni e servizi.



	Assistente amministrativa: BIONDO Rosa

	1. Liquidazione stipendi al personale supplente. 
1. Assegni nucleo familiare personale supplente.
1. Buste paga, registro stipendi, schede fiscali e relativi conguagli, mod. CUD. 
1. Dichiarazione mod. 770 e registro.
1. Dichiarazione e registro lRAP; INPS, mod. DMI10 on line.
1. Dichiarazione INPDAP conguaglio contributivo.
1. Versamento, alle scadenze previste, delle ritenute e contributi assistenziali e previdenziali, e delle ritenute erariali.
1. Consegna al personale supplente dei cedolini degli stipendi.
1. Compilazione modelli TFR (trattamento fine rapporto).
1. Gestione della liquidazione degli Esami di Licenza.
1. Liquidazione fatture.
1. Attività progettuali: rilevazione delle economie verificatesi.
1. Liquidazione compensi accessori,  indennità di missione, corsi  di recupero.
1. Consegna al personale dei cedolini dei compensi accessori.
1. Registro contratti d’opera.
1. Flussi di cassa.
1. Mandati di pagamento e reversali di incasso.
1. Impegni, liquidazioni e pagamenti delle spese.
1. Registro di cassa, registri dei partitari entrate- uscite.
1. Statistiche, corrispondenza e archiviazione atti relativi al settore.
1. Sostituzione colleghi assenti.
1. Pratiche relative alla ricostruzione di carriera, riscatto e computo servizi, ricongiunzione, pratiche di pensionamento del personale
1. Rilascio modelli ai fini della disoccupazione.
1. Buoni d’ ordine (con esclusione di quelli relativi ai progetti).
1. Gestione acquisti (richiesta preventivi, predisposizione di gare).



	Assistente amministrativa: CALCARA Rosa Maria

	
1. Convocazione supplenti docenti in sostituzione del personale assente; compilazione contratti a tempo determinato e indeterminato; trasmissione contratti per via telematica o cartacea, in relazione alle disposizioni vigenti, alla D.P.T., alla Ragioneria Provinciale dello Stato, e tempestiva Comunicazione obbligatoria , entro i termini previsti.
1. Assegni nucleo familiare; detrazioni di imposta.
1. Redazione di certificati di servizio richiesti dal personale docente, redatti anche con l’ausilio di software e tenuta del Registro dei certificati rilasciati al personale.
1. Tenuta dello stato personale. Aggiornamento periodico.
1. Tenuta, conservazione e trasmissione dei fascicoli del personale docente.
1. Registro, anche informatizzato, delle assenze del personale docente.
1. Visite medico-fiscali al personale docente.
1. Registro dei decreti e relativi atti di assenza dal servizio del personale docente ITI e ITD; 
1. Richiesta e trasmissione notizie personale I.T.I. e I.T.D
1. Statistiche, rilevazioni ed altre indagini relative al personale docente.
1. Ricezione istanze ferie personale docente.
1. Registrazione dei permessi sindacali, e comunicazione all’U.S.P. ed R.S.U. del personale docente.
1. Consegna al personale dipendente dei cedolini dello stipendio provenienti dalla D.P.T.
1. Sostituzione colleghi assenti.
1. Graduatoria interna personale docente. 
1. Rilevazioni e comunicazioni relative agli scioperi del personale docente.
1. Compilazione delle denunce degli infortuni e tenuta del relativo registro del personale docente.
1. Registro delle richieste di accesso alla documentazione L. 241/90 e ricerca pratiche del personale
1. Pratiche relative al piccolo prestito e cessione del quinto dello stipendio.
1. Rilevazione mensile delle assenze del personale docente. 
1. Anagrafe delle prestazioni.



	Assistente amministrativa:  CAPPELLO Maria Anna

	1. Protocollo e tenuta archivio di settore. 
1. Convocazione supplenti A.T.A. in sostituzione del personale assente; compilazione contratti a tempo determinato e indeterminato; trasmissione contratti per via telematica o cartacea, in relazione alle disposizioni vigenti, alla D.P.T., alla Ragioneria Provinciale dello Stato, e tempestiva comunicazione all’Ufficio del Lavoro, entro i termini previsti.
1. Ricezione e trasmissione posta, posta elettronica, fonogrammi e cura la corretta duplicazione delle note da destinare ai vari Uffici.
1. Affissione degli atti esposti all’albo, e tenuta del relativo registro.
1. Note di riscontro
1. Rilascio copie conformi all’originale.
1. Sostituzione degli Assistenti amministrativi in caso di assenza.
1. Compilazione graduatorie nuove inclusioni personale ATA, e, collaborando con la  collega Calcara,per la compilazione delle graduatorie del personale docente (inserimento nel SIDI, stampa graduatorie, variazione dati, corrispondenza).
1. Assegni nucleo familiare; detrazioni di imposta. 
1. Atti di nomina, surroga etc. componenti il Consiglio di Istituto
1. Graduatoria interna personale ATA. 
1. Rilevazioni e comunicazioni relative agli scioperi
1. Compilazione delle denunce degli infortuni e tenuta del relativo registro
1. Registro delle richieste di accesso alla documentazione L. 241/90 e ricerca pratiche del personale
1. Pratiche relative al piccolo prestito e cessione del quinto dello stipendio
1. Tenuta del registro delle circolari internedel personale A.T.A., distribuzione e controllo
1. Rilevazione mensile delle assenze del personale A.T.A.
1. Predisposizione ordini di servizio per sostituzione personale assente, turnazioni, autorizzazioni allo straordinario, su disposizioni del Direttore SGA
1. Registrazione dei permessi sindacali, e comunicazione all’U.S.P. ed R.S.U. del personale A.T.A.
1. Rilevazione presenze e comunicazioni varie relative al personale di assistenza alla comunicazione.
1. Visite medico-fiscali al personale A.T.A..
1. Buoni d’ ordine (con esclusione di quelli relativi ai progetti).




                             B) SERVIZI GENERALI
Piano di lavoro del personale ausiliario.
Tenuto conto delle unità di personale in servizio e delle specifiche esigenze di funzionamento dell’Istituto, il carico di lavoro è ripartito come appresso analiticamente indicato.



Tutto il personale ausiliario in servizio presso la sede centrale effettuerà, durante la settimana, il
 proprio servizio nel turno 13.00 – 19.00 anziché dalle 8.00 alle 14.00, secondo il seguente 
calendario:
	LUNEDI’: 		2 unità di personale ausiliario dalle ore 13.00 alle ore 19.00;
	MARTEDI’: 		3 unità di personale ausiliario dalle ore 13.00 alle ore 19.00;
	MERCOLEDI’: 	2 unità di personale ausiliario dalle ore 13.00 alle ore 19.00;
	GIOVEDI’: 		3 unità di personale ausiliario dalle ore 13.00 alle ore 19.00;
VENERDI’: 		2 unità di personale ausiliario dalle ore 13.00 alle ore 19.00;
	SABATO:		nessuna unità di personale al pomeriggio.

5) INDIVIDUAZIONE DEGLI INCARICHI SPECIFICI E DELLE POSIZIONI ECONOMICHE 
Tenuto conto delle specifiche esigenze organizzative e di funzionamento dell’Ufficio di Segreteria, si attuano di seguito le tipologie degli incarichi specifici per l’anno scolastico 2009/10. Detti incarichi verranno attivati solamente quando si avrà certezza dell’assegnazione di fondi  da parte del M.I.U.R.
L’individuazione tiene conto anche degli ulteriori compiti che potranno essere assegnati ai titolari di posizione economica ai sensi dell’art, 50 del CCNL2007. 


ASSISTENTI AMMINISTRATIVI – art.  7

	Denominazione dell’incarico
	SPECIFICAZIONE DEI COMPITI ASSEGNATI
	N. incarichi

	Coordinatore delle aree: contabile, amministrativa, alunni, e patrimonio. Sostituisce il Dir. SS. GG. AA.
	Compiti specifici: coordina le attività dell’area contabile, dell’area alunni e dell’area del personale. Collabora in modo diretto con il Direttore SS:GG.AA. (specificatamente nella redazione del Programma Annuale, Conto Consuntivo, verifica del Programma Annuale al 30 giugno, variazioni di bilancio, ed altro). Sostituisce il Direttore SS.GG.AA. in caso di assenza o di impedimento. Provvede alla sistemazione degli archivi, corrente e storico, per le pratiche di propria competenza in riferimento ed in applicazione alla Circolare n. 44/2005 del 19/12/2005, prot, n. 33/936 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali. Cura l’aggioernamento e la manutenzione del software dell’Istituto.(proposta: Biondo Rosa)
	Art. 7

	Referente dell’area del personale docente
	Compiti specifici: provvede alla sistemazione degli archivi, corrente e storico, per le pratiche di propria competenza in riferimento ed in applicazione alla Circolare n. 44/2005 del 19/12/2005, prot, n. 33/936 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali. Gestione storica delle pratiche riferite a tutto il personale docente, dall’assunzione al collocamento a riposo. (proposta: Calcara Rosa Maria).
	Art. 7



ASSISTENTI AMMINISTRATIVI – Incarichi specifici.

	Denominazione dell’incarico
	SPECIFICAZIONE DEI COMPITI ASSEGNATI
	N. incarichi

	Referente organizzativo incontri e rapporti scuola-famiglia. Siste-mazione archivi.
	Compiti specifici: costituisce il referente organizzativo degli incontri e dei rapporti scuola-famiglia. Collabora con il Dirigente e/o il docente referente per le visite guidate e i viaggi di istruzione, ed in genere per le uscite degli alunni e dei relativi accompagnatori. Provvede alla sistemazione degli archivi, corrente e storico, per le pratiche di propria competenza in riferimento ed in applicazione alla Circolare n. 44/2005 del 19/12/2005, prot, n. 33/936 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali. (proposta: Rallo Susanna).
	n. 1 incarico

	Referente per la gestione  ammi-
nistrativa del personale A.T.A.
	Compiti specifici: cura la corretta tenuta dell’archivio storico dei fascicoli personali del personale A.T.A. dell’Istituto. Provvede alla sistemazione degli archivi, corrente e storico (tutta la corrispondenza dell’Istituto), per le pratiche di propria competenza in riferimento ed in applicazione alla Circolare n. 44/2005 del 19/12/2005, prot, n. 33/936 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali. Collabora in modo diretto con il Direttore SS.GG.AA. nella lettura quotidiana della posta (proposta: Cappello Maria Anna).
	n. 1 incarico



COLLABORATORI SCOLASTICI – art.  7

	Denominazione dell’incarico
	SPECIFICAZIONE DEI COMPITI ASSEGNATI
	N. incarichi

	Attività di collaborazione con gli uffici, e servizi esterni.
	Compiti specifici: uscite per consegna/prelievo posta all’Ufficio Postale,  mandati e reversali ed altri documenti contabili alla Banca Cassiera; piccoli acquisti presso ferramenta, cartoleria, e quando l’esiguità della spesa non consente al fornitore di consegnare la merce in Istituto. Funzione di supporto alla Segreteria ed alla Dirigenza.(proposta: Parrinello Settimo).
	Art. 7

	Coordinatore dei servizi ausiliari.
	Compiti specifici: collabora con il Direttore SS. GG. AA. nel coordinamento dei lavori del personale ausiliario della sede centrale.
	Art. 7

	Coordinatore della consegna del materiale di consumo
	Compiti specifici: collabora con il Direttore SS. GG. AA. per la gestione e la consegna ai colleghi del materiale di pulizia, sanitario e della carta per fotocopie
	Art. 7

	
	Compiti specifici: coordina l’attività dei colleghi nella raccolta differenziata dei rifiuti in collaborazione e sotto la supervisione della Prof. Asaro Angela. 
	Art. 7

	Servizi di manutenzione
	Compiti specifici: cura la piccola manutenzione dell’edificio scolastico.

	Art. 7

	Primo soccorso e assistenza alla persona

	Compiti specifici: Incarico di pronto soccorso/prima assistenza in attesa dell’intervento specialistico.
	Art. 7

	Servizi di manutenzione
	Compiti specifici: cura la manutenzione non specialistica degli arredi in dotazione alla Scuola (banchi, sedie, cattedre, pedane,etc.), anche con piccoli interventi di pitturazione. 
	Art. 7

	Addetto alla manutenzione del verde.
	Compiti specifici: cura le zone verdi poste davanti e dietro l’edificio scolastico, anche con l’uso di attrezzature con motore a scoppio, provvedendo a: scerbare, potare, irrigare, pulire trasportando via i rifiuti, concimare se necessario, custodire e tenere in ordine ed efficienza l’attrezzatura necessaria, riponendola in posto sicuro e chiuso a chiave.  
	Art. 7

	Addetto alla manutenzione del verde.
	Compiti specifici: cura le zone verdi poste davanti e dietro l’edificio scolastico, anche con l’uso di attrezzature con motore a scoppio, provvedendo a: scerbare, potare, irrigare, pulire trasportando via i rifiuti, concimare se necessario, custodire e tenere in ordine ed efficienza l’attrezzatura necessaria, riponendola in posto sicuro e chiuso a chiave.  
	Art. 7





COLLABORATORI SCOLASTICI –INCARICHI SPECIFICI

	Denominazione dell’incarico
	SPECIFICAZIONE DEI COMPITI ASSEGNATI
	N. incarichi



Gli incarichi specifici verranno assegnati quando il M.I.U.R. comunicherà i finanziamenti assegnati in tal senso per il corrente anno scolastico.

1.  PRESTAZIONI ECCEDENTI L’ORARIO D’OBBLIGO 

Si premette che alle prestazioni eccedenti l’orario d’obbligo si ricorre per esigenze eccezionali e non programmabili di seguito evidenziate: 

A)	Assistenti amministrativi 
	MOTIVAZIONE
	Unità di personale
	Tot. ore

	Ricognizione inventariale anche in relazione al passaggio di consegne.
	2
	60

	Visite dei Revisori dei Conti
	4
	24

	Controllo istanze buono-libri e borse di studio
	2
	20

	Conto consuntivo – elaborazione e stampe schede progetti
	1
	20

	Scrutini ed esami di Licenza.
	2
	20

	Predisposizione Programma Annuale 2010
	1
	20

	Verifica Programma annuale al 30 giugno
	1
	12

	Esigenze non prevedibili
	4
	80

	Sostituzione colleghi assenti
	4
	80

	TOTALE
	
	336



B)	Collaboratori scolastici 
Supporto allo svolgimento di attività didattiche o di attività ad esse collegate; riunioni degli Organi Collegiali; sostituzione di personale assente e non sostituito da supplente; pulizia straordinaria; traslochi e spostamento di uffici o laboratori. Pulizia straordinaria di locali di servizio (locali caldaie, terrazzi, etc.), e riordino archivio. Pulizie straordinarie di spazi per situazioni non previste; particolari lavori di manutenzione che non possono essere svolti durante l’orario di lavoro ordinario; assemblea dei genitori in orario pomeridiano o serale, e riunioni di organi collegiali (Collegio docenti, Consigli di classe, incontri Scuola-Famiglia etc.). 

Pertanto, per fronteggiare i carichi di lavoro sopra descritti si quantifica nei termini seguenti il fabbisogno 
delle ore di lavoro straordinario: 

Servizi Amministrativi. 
Prestazioni aggiuntive per un totale di 336 ore, corrispondenti ad un costo di € 4.872,00 (lordo dip.); nell’arco dell’anno scolastico le ore assegnate “ai compiti,”in base alle esigenze del momento, possono subire variazioni (restando però di fatto sempre le 336 h).
Servizi Ausiliari. 
Prestazioni aggiuntive per un totale di 750 ore, corrispondente ad un costo di €  9.375,00 (lordo dip.);


Totale per prestazioni aggiuntive all’orario d’obbligo n. 1.086 ore - Totale complessivo €  14.247,00 (lordo dip.). Il F.I.S. disponibile per il corrente anno scolastico ammonta ad € 57.064,17 (lordo dipendente). La somma destinata al personale A.T.A. corrisponde pertanto al 24,97 % della somma disponibile.
La spesa complessiva da imputare all’Aggregato A Voce O3 -Spese di personale - trova copertura nel Fondo d’Istituto spettante per l’anno scolastico 2009/10, sommandovi le economie degli anni finanziari precedenti.
In base alle esigenze che si manifesteranno concretamente in corso d’anno si procederà alle singole attribuzioni con ordini di servizio del Direttore SS.GG.AA. 
Per il controllo e la rilevazione delle ore aggiuntive, viene istituito un apposito registro dove il dipendente, oltre alla firma, segnerà l’ora di inizio e di fine della prestazione.
Il lavoratore può chiedere di fruire di ore libere in luogo del compenso economico, nei periodi di minore intensità lavorativa, prevalentemente nei periodi estivi (art. 52 c.4 CCNL24/7/2003). 
I recuperi compensativi si propone di non concederli nella giornata di impegno per turnazione pomeridiana; ma di concederli prevalentemente durante i periodi di sospensione dell’attività didattica. 
Se i fondi stanziati si rivelassero insufficienti o su richiesta del dipendente le ore aggiuntive daranno diritto al riposo compensativo (art. 52 C.C.N.L. 24/7/2003). 
Il personale dovrà dichiarare la disponibilità ad effettuare lavoro straordinario precisando anche la propria preferenza per la retribuzione delle ore, compatibilmente con le disponibilità finanziare, o per il recupero con riposi compensativi. 
Il personale che darà la disponibilità sarà utilizzato secondo le esigenze, e la professionalità posseduta e le mansioni già affidate. 

CAPO IV: Modalità di utilizzazione del personale in rapporto al POF


Art. 1 – Utilizzo dell’orario di lavoro obbligatorio

1. La durata massima dell’orario di lavoro giornaliero è fissata in ore 5 di effettiva docenza, mattina-pomeriggio, salvo pochissime eccezioni;
1. la durata massima dell’impegno orario giornaliero formato dall’orario di docenza più intervalli di attività (buchi) è fissata in ore 6 giornaliere;
1. la partecipazione a riunioni di organi collegiali, comunque articolati, che ecceda i limiti di cui al CCNL in vigore costituisce prestazione di attività aggiuntive e dà diritto alla retribuzione prevista per tali attività.

Art. 2 – Orario delle lezioni

1. Ferme restando le competenze in materia di redazione dell’orario delle lezioni, sarà tenuto conto delle richieste presentate dai docenti che si trovino previste dalle Leggi 104/1992 e 1204/1971;
1. l’orario delle lezioni può prevedere che ciascun docente possa disporre di un giorno libero settimanale su sua indicazione, compatibilmente  con le esigenze della didattica;
1. nel caso in cui vengano presentate richieste del giorno libero alle quali non è possibile dare un seguito per eccesso di domande rispetto alla disponibilità, sarà stabilito un criterio di rotazione annuale tale da assicurare quanto più possibile il soddisfacimento delle richieste.

Art. 3 – Orario delle riunioni

1. Le riunioni avranno inizio non prima delle ore 8,30 e termine non oltre le ore 20,00, la durata massima di una riunione, salvo eccezionali esigenze, è fissata in 3 ore;
1. eventuali motivate variazioni al calendario delle riunioni definito all’inizio dell’anno dovranno essere comunicate per iscritto con un preavviso di almeno 5 giorni rispetto alla data fissata;
1. analogamente dovrà essere comunicato con almeno 5 giorni di preavviso lo svolgimento di una riunione non prevista nel calendario, salvo ovviamente motivi eccezionali.


Art. 4 – Attività con le famiglie

1. La disponibilità al ricevimento individuale delle famiglie è stabilita con cadenza mensile nella prima settimana del mese ed avrà la durata di un’ora.




Art. 5 – Casi particolari di utilizzazione

1. In caso  di sospensione della lezione nelle proprie classi per gite, manifestazioni e visite guidate, i docenti potranno essere utilizzati per sostituire i colleghi assenti, nel rispetto del proprio orario settimanale, esaurite le disponibilità in orario dei docenti a disposizione;
1. nel periodo intercorrente tra l’1 settembre e l’inizio delle lezioni e tra il termine delle lezioni e il 30 giugno, in base  a quanto previsto dal CCNL, i docenti potranno essere utilizzati solo per attività diverse dall’insegnamento se precedentemente programmate.


Art. 6 – Vigilanza

1. La vigilanza sugli alunni durante l’intervallo sarà effettuata dai docenti che hanno lezione prima e dopo l’intervallo.


Art 7 – Sostituzione dei docenti assenti


La sostituzione dei docenti assenti sarà effettuata secondo le seguenti modalità:

per i docenti della scuola secondaria di I grado
1. docenti con ore di completamento dell’orario-cattedra indicate in orario;
1. docenti con ore di recupero;
1. ore eccedenti;
1. richiesta individuale ai docenti in caso di mancata disponibilità.

La sostituzione dei docenti assenti sarà effettuata secondo i seguenti criteri:

1. rotazione;
1. docente della classe (nel corso della rotazione a parità di numero di ore effettuate).

per gli insegnanti della scuola primaria

1. docenti con ore di completamento dell’orario-cattedra indicate in orario;
1. docenti con ore di recupero;
1. docenti a disposizione;
1. docenti in compresenza con l’insegnante di religione;
1. ore eccedenti.

Sarà compilata e periodicamente aggiornata una tabella con le ore eccedenti prestate.

Art. 8 – Utilizzo su progetti e su attività

L’utilizzo su progetti e su attività previste dal POF avviene sulla base dei seguenti criteri che vengono indicati in ordine di priorità:

1. disponibilità individuale;
1. competenze acquisite nei vari ambiti (esperienza in commissioni, progettazione, programmazione…);
1. commissioni da 2 a 5 componenti; 
1. non cumulabilità di incarichi  (ogni docente può far parte di una sola commissione e partecipare ad un solo progetto finanziato dal FIS, nell’eventualità di non disponibilità di altri docenti, può essere inserito in due commissioni e/o progetti).



CAPO V: Ripartizione e utilizzazione Fondo Istituzione Scolastica


- considerato che la previsione del FIS per il corrente A.S. è di  € 57.064,17
- viste le attività programmate nel POF;

- visto il piano annuale delle attività del personale Docente;

- visto il piano annuale delle attività del personale ATA;

- ritenuto che nell’istituto possano e debbano essere conseguiti risultati di qualità, efficacia ed efficienza nell’erogazione del servizio, attraverso un’organizzazione del lavoro del personale Docente ed ATA, fondata sulla partecipazione e valorizzazione delle competenze professionali, definite nei piani delle attività predisposti dal Dirigente Scolastico e dal Direttore Amministrativo in coerenza con quanto stabilito nel POF;

convengono e stipulano quanto segue:


Art. 1 – Campo di applicazione

Le norme contenute nel presente contratto si applicano a tutto il personale Docente ed ATA in servizio nell’Istituto, sia con contratto di lavoro a tempo indeterminato che determinato con le differenziazioni previste dalle norme vigenti.

Art. 2 – Decorrenza e durata

Il presente contratto decorre dalla data di sottoscrizione e conserva validità fino al 31/08/10

Art. 3 – Criteri generali di ripartizione

1. Distribuzione del fondo tenendo conto delle unità di personale appartenente alle diverse categorie professionali e degli impegni derivanti da particolari progetti coinvolgenti alcune “categorie professionali” o alcuni ordini di scuola rispetto agli altri;
1. piena adesione  alle indicazioni organizzative contenute nel POF;
1. con compensazioni per sopperire a casi di comprovata necessità quale carenza di personale in una categoria professionale;
1. ampliamento dell’offerta formativa;
1. ogni altra attività prevista dal POF.

Il fondo del FIS viene così ripartito:

       Indennità variabile del DSGA(art.88 lett.J)    Euro 3270.00
1. Accantonamento per esigenze straordinarie, errori materiali,ecc…Euro 599.00
1. per il personale Docente il 73.98 % di detta somma pari a € 42.218,26;
1. per il personale ATA  il 24/97% di detta somma pari a €14.247.00
B
La quota relativa al solo personale Docente per disponibilità ad ulteriore impegno didattico, oltre l’orario obbligatorio di insegnamento, è di €20530.76 viene così ripartita:
1. per il personale della Scuola Primaria 186h euro 6510;
1. per il personale della scuola dell’Infanzia 100h euro350;
1. per il personale della Scuola Secondaria di I grado euro 10500.


Art. 4 – Collaboratori del Dirigente Scolastico
Ai due collaboratori di cui il Dirigente Scolastico si avvale in modo continuativo nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative e gestionali, viene corrisposto per il corrente a.s. un numero di 320 ore a  carico del FIS:
1. alla collaboratrice vicaria, per l’attività aggiuntiva, vengono assegnate 170 ore per una somma  di € 2.975;
1. alla seconda collaboratrice, per l’attività aggiuntiva, vengono assegnate150 ore per una somma di € 2.625; 


Art. 5 – Responsabili di Scuola

Al personale Docente avente ruolo di responsabile di plesso dei diversi ordini di scuola spetta un compenso pari a:
1.  al responsabile del plesso Papa Giovanni per l’ attività aggiuntiva di non insegnamento, vengono assegnate 140 ore una somma di € 245 0;
1. al responsabile della scuola dell’infanzia, per l’attività aggiuntiva di non insegnamento, vengono assegnate 35 ore per una  somma di € 612.00;
1. al responsabile aula multimediale per la sede staccata, per l’attività aggiuntiva di non  insegnamento, vengono assegnate 35 ore per una  somma di € 612.5 0;
1. al responsabile del laboratorio scientifico, per l’attività aggiuntiva di non insegnamento, vengono assegnate 20 ore per una  somma di € 350;
1. responsabile della sicurezza plesso centrale euro 1150;
1. responsabile della sicurezza plesso staccato euro 600;

Art. 6 – Attività aggiuntive del personale docente

Ai Docenti  che svolgono, in orario extracurriculare, le attività aggiuntive di non insegnamento sono corrisposti i compensi a carico del FIS con i seguenti criteri:

A

Docente con incarico di referente, un compenso di:
1. € 350,00 per l’ attività aggiuntiva di non insegnamento per il referente del patentino di guida del ciclomotore;
1. € 350.00 per l’ attività aggiuntiva di non insegnamento per il Docente con incarico di referente per gli acquisti per  i progetti, i laboratori.
1. € 350,00 per l’ attività aggiuntiva di non insegnamento per i referenti delle commissioni;

B
Partecipazione alla commissione per la predisposizione dell’orario provvisorio e definitivo della scuola secondaria di primo grado 30 ore per una somma di euro 525.00 per l’attività aggiuntiva di non insegnamento per il docente che ha predisposto l’orario ;

Art. 7 – Attività di coordinamento

1. Per l’attività di coordinamento dei consigli delle prime,  seconde e terze classi della Scuola d’Istruzione di I grado vengono attribuite 13 ore per una somma di euro 227.50 per ciascun coordinatore, alla scuola Primaria vengono attribuite 10 ore ai coordinatori delle classi prime per una somma di euro 175.00, 12 ore al coordinatore delle classi seconde e terze per una somma di euro 210.00,14 ore al coordinatore delle classi quarte per una somma  di euro 245.00,14 ore ai coordinatori delle classi quinte così suddivise. 9 ore  a un docente  e 5 ore a l’altro docente per una somma di euro 245.00  , per la Scuola dell’Infanzia vengono attribuite 10 ore per una somma di euro 175.00. 






Art. 8 – Flessibilità organizzativa e didattica

La quota relativa al solo personale Docente per l’attuazione di forme di flessibilità organizzativa e didattica art. 31, comma 1 CCNI 31/08/99 di € 2840.00,  considerato che la flessibilità comporta impegni e disagi diversi per i Docenti interessati, si stabiliscono i seguenti compensi diversificati in relazione agli impegni:
1. Le supplenze in orario aggiuntivo sono compensate con accesso al compenso per ore eccedenti, regolato dall’art. 70 del CCNL 04/08/95. La disponibilità ad effettuare supplenze, garantendo la presenza nella prima ora di ciascun turno antimeridiano  è retribuita con un compenso forfetario annuo di € 100,00, per la prima ora del mattino; per complessivi 12 Docenti, per un importo totale di € 1200,00;
1. A) ai Docenti con un rientro pomeridiano viene attribuito un compenso forfetario annuo lordo di € 60,00 per n. 24 Docenti per un importo totale di € 1440,00; B) ai Docenti con più rientri pomeridiani viene attribuito un compenso forfetario annuo  di €100,00 per 2 Docenti per un importo totale di €200,00;

Art. 10 – Eventuali fondi 

Eventuali altre somme sopraggiunte successivamente alla Relazione tecnico-finanziaria risorse fondo d’Istituto – integrazione a cura del DSGA, saranno oggetto di contrattazione successiva. 

Art. 11 –ALTRE Somme
Eventuali somme che rimarranno per attività non svolte diverranno economie da utilizzare per l’anno scolastico successivo.
                              

                                     PIANO DELLE ATTIVITA’

ANNUALITA’ 2009/2010
	
	N° COMP
	N°ORE
cadauno
	TOTALE
euro
	DOCENTI

	Collaboratori ufficio di 
presidenza
	
2
	170
150
	2.975
2.625
	A.Giacalone
A.Marrone

	Responsabile del plesso Miragliano
	                       
1
	
140
	
2.450
	
P.Di Natale

	Responsabile scuola dell’infanzia
	1
	35
	612,50
	F.Indelicato

	REFERENTE
Commissione 
	4
	20
	1.400
	Ieola, Gancitano, Asaro, Carmicio

	Responsabile Lab.Scientifico
	1
	20
	350
	Fratello A.

	Acquisti
	1
	20
	350
	Barbagallo

	Referente
Patentino
	1
	20
	350
	Spanò

	Orario scuola secondaria
di primo grado
	
1
	
30
	
525
	
Patti

	Responsabile sicurezza
Plesso centrale

Responsabile         sicurezza
Plesso   Papa Giovanni

	

1

                     

1
	

	
1.150





            600
	
Piccione A.





Tancredi M.

	Coordinatori scuola secondaria di primo grado
	
15
	                                    13                             
	
3.412,50
	Ampola,Buscemi, Giacalone M. Rosa, Giacalone A., Passerini, Vaiana, Gancitano, Giacalone G.,Piccione ,Ieola, Buffa, Carmicio,
Orofino, Rallo, Marcellino

	Coordinatori scuola primaria
	6
	20
12
12
14
9-5
	350
210
210
245
245
	Cutrano-Gullo
                                     Bonura
                                    Barbera
                                    Stassi
                         Tancredi(9h)Asaro(5h)

	Coordinatrice scuola dell’infanzia
	
1
	
10
	
175
	
Vaccarello M.

	Responsabile Lab.Informatica
	1
	35
	612.50
	Tancredi

	                                                                            Totale                                          18.847,50                                                           
	





	FLESSIBILITA’ORARIO
	Compenso lordo cadauno
	N°componenti
	
	

	

Turnazione un pomeriggio
	

60 euro
	

24
	

1.440
	Ampola, Asaro Angela Maria, Barbagallo, Buffa, Buscemi, Carmicio, Fratello, Giacalone Giuseppa, Giacalone M.Rosa, Ieola, La Barbera, Lo Buglio, Marchini, Marcellino, Marrone, Minio, Orofino, Patti, Piccione, Rizzo, Rallo, Signorello Rosa, Spanò, Vaiana.   

	Turnazione più pomeriggi
	100
	2
	200
	Signorello Rosalinda, Tumbarello

	
Disponibilità ad effettuare supplenza alla prima ora antimeridiana
	
100.00
	
12
	
1.200
	Gancitano, Giacalone Marina,Marino Niccolò Passerini Piera, Pecunia, Rallo Laura, Signorello Rosa, Tumbarello, Caime, Stassi, Giacalone Patrizia, Oliva.


	                                                                                              Totale    2.840



	AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA
	
	
	

	Progetti scuola secondaria di primo grado
	
	                                                                   300h
	10.500

	Progetti scuola primaria 
Sscuola dell’infanzia
	
	186h
100h
	6.510
3.500

	
	
	
	20.530,76

	                                                                                                                                                      
                                                                                                                                                                                                                                                         Totale fondo d’istituto                                                                      42.218,26






             
                      
                                    



                                                              PROGETTI SCUOLA SECONDARIA

	Potenziamento 

	TITOLO
	ORE
	Classi 
	ORE  CLASSI 

	Potenziamento Latino
	25
	III
	100 (25x 4 classi)

	Potenziamento  Latino
	25
	II
	75   (25x 3classi)

	       TOTALE ORE
	
	
	175

	

TITOLO                                             ORE                                     DOCENTI

	Potenziamento Attività Sportiva
	50
	--------
	Giacalone M. Marina - Pizzo A.

	Potenziamento Trinity
	25
	III
	Angela Asaro

	             TOTALE ORE
	75
	
	

	

	
                                                                 Recupero

TITOLO                                                     ORE        CLASSI      

	Italiano 
	25
	   I
	

	Matematica
	25
	  III
	

	  TOTALE ORE
	50
	
	

	

	TOTALE ORE 
SCUOLA SECONDARIA
	
175+75+50=300
	
	



	
                                                                 Corso recupero per debito  - Fondo MIUR

TITOLO                                                     ORE        

	Italiano 
	20
	
	

	  TOTALE ORE
	20
	
	

	





                              PROGETTI SCUOLA PRIMARIA E DELL’INFANZIA



	Recupero Primaria

	TITOLO
	ORE
	Classi    
	

	Recupero Italiano
	93
	I-II- III-IV-V
	

	Recupero Matematica
	93
	I-II- III-IV-V
	

	TOTALE ORE               186

	

	Scuola infanzia

	TITOLO
	ORE
	Classe/i    
	

	Progetto “Musical”
	100
	Tutte le sezioni
	

	totale
	100
	
	

	
Totale ore 
scuola primaria  e dell’infanzia:         186+100=286



    




                                    INTERVENTI AREA A RISCHIO

OBIETTIVI FORMATIVI SPECIFICI      (ALUNNI)

a. Fare acquisire il senso del bene comune per essere protagonisti della partecipazione democratica
b. Favorire l’autostima
c. Acquisire le abilità strumentali  di base
d. Sviluppare l’uso dei vari linguaggi verbali e non verbali

PERCORSI DIDATTICO-PEDAGOGICI PRIVILEGIATI

L’Intervento ha come punti cardini:
· Struttura orario : classi aperte con mediatore culturale……..
· Sportello famiglia : centro di ascolto alunni, docenti- genitori sulle problematiche educative
· attività miranti allo scambio culturale con coinvolgimento diretto dei genitori
· Attività laboratoriali a classi aperte     
· Attività progettuali
· Corsi di recupero
· Corsi di alfabetizzazione

PROPOSTE DI ATTIVITA’
                ACCOGLIENZA:
              Benvenuto da parte del Dirigente scolastico a tutti gli alunni delle prime classi.
              Incontri – dibattiti alunni classi terze e prime per scambio di esperienze.
              Circle time docenti alunni 
               
·  Considerato che la presenza degli alunni extracomunitari nella scuola secondaria primo grado è sempre numerosa come negli anni precedenti con minime o nulle conoscenze della lingua italiana, si ritiene opportuno, per venire incontro alle esigenze di ciascun alunno, attuare attività di studio- guidato, recupero e/o alfabetizzazione con il supporto del mediatore culturale    
      

· Attività didattiche finalizzate a scambi culturali ( usi, costumi, tradizioni, canti …) con alunni –genitori delle comunità presenti : slava, tunisina, italiana e rumena.

· Percorsi di curricoli trasversali e interdisciplinari attraverso attività laboratoriali di tipo pratico- operativo, di recupero e d’approfondimento culturale che si svolgeranno in ore antimeridiane e pomeridiane 

· Percorsi laboratoriali, recupero, studio guidato, alfabetizzazione con l’intera classe o a piccoli gruppi effettuati da ciascun docente in ore extracurriculari

CONTENUTI
Si privilegerà il recupero delle abilità di base (lettura, scrittura comprensione del 
      testo,comunicazione verbale etc.) I contenuti saranno selezionati, inoltre, nelle varie      attività laboratoriali e non. Alla fine dell’anno scolastico si avrà:
· mostra dei lavori prodotti 
· Drammatizzazioni 
· Canti
· Giochi di squadra 
· Produzioni di testi

LINEE  METODOLOGICHE  DI  INTERVENTO
METODI
I metodi che verranno utilizzati a secondo dell’attività sono: 
Iconico—Simbolico—Attivo e di Integrazione-- Sostegno guidato—Ascolto attivo--Imparare dall’errore, etc .Personalizzato -Di gruppo- collettivo-Individuale con l’ausilio di tecniche multimediali etc.
STRUMENTI
Saranno utilizzati; Computer, DVD, CD, Lavagne, Biblioteca, Videocamera, Macchina fotografica 
Attrezzature relative ai vari laboratori attivati. Materiale di facile consumo.
INTEGRAZIONI CON LE ATTIVITA’ CURRICULARI DELLA SCUOLA
Tutte le attività  del  progetto sono coerenti con il percorso educativo del POF e risponde alle finalità e obiettivi formativi che la scuola si prefigge.

CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’INTERVENTO IN RIFERIMENTO AGLI ALUNNI
Attraverso i test in ingresso e in uscita si vaglieranno i seguenti indicatori:
· Assunzione di responsabilità
· Capacità di rispettare le regole, l’orario, gli strumenti
· Interesse evidenziato nei confronti delle attività proposte
· Capacità di relazione
· Acquisizione di competenze
· Grado di partecipazione
· Riduzione di frequenze irregolari

VERIFICA  E  VALUTAZIONE  DEGLI  ESITI  DEL  PROCESSO
La valutazione degli esiti del processo avverrà attraverso verifiche in itinere e in uscita che, di volta in volta, saranno vagliate dai docenti attraverso una mappa di indicatori predisposti precedentemente dal gruppo di monitoraggio 
A fine anno scolastico si effettuerà, in raccordo con gli Enti coinvolti, un’analisi valutativa del percorso progettuale alla luce dei seguenti dati:
· Motivazione
· Frequenza regolare
· Riduzione dei casi di abbandono o di insuccesso scolastico
· Interesse per la vita scolastica (alunni)
·  Interesse e partecipazione dei genitori alle attività proposte e alle problematiche emerse
· Partecipazione alla vita relazionale di gruppo (genitori-alunni)
· Piena integrazione nel gruppo classe.


                        PROGETTO “SCUOLE APERTE”

TEMATICA GENERALE: percorsi di approfondimento della lingua italiana come lingua seconda, rivolti agli alunni di recente immigrazione entrati nella scuola secondaria di primo grado nell’anno scolastico 2008/2009
   



	SINTESI PROGETTO

	Titolo Progetto 
	“ITALIANO: LINGUA SENZA FRONTIERE”
Sintesi del progetto:
Il percorso progettuale si articola nei seguenti momenti:
1. modulo estivo di alfabetizzazione per i futuri alunni di ore 80
1. modulo accoglienza di integrazione culturale con il coinvolgimento delle famiglie degli alunni  di 30 ore
1. modulo di comunicazione interpersonale di base  nel primo quadrimestre di 60 ore
1. modulo di comunicazione interpersonale di base italiano per lo studio  nel secondo  quadrimestre di 60 ore





	SINTESI PROGETTO

	
	

	Fabbisogni sociali e territoriali
	

	Di fronte alle innumerevoli situazioni di disagio che investono i giovani, sempre maggiore valore assume l’azione della scuola e di tutte le altre agenzie educative.
Questo progetto nasce non solo dai bisogni specifici dell’istituzione, ma anche da una fattiva collaborazione tra istituzioni presenti sul territorio che per vari aspetti per diversi compiti e ruoli si occupano di adolescenti a rischio, come da protocolli allegati.
L’Istituto Comprensivo “ P. Borsellino” è ubicato nel centro storico della città e ingloba l’antica “Kasba”, oggi ripopolata da comunità etniche diverse (nord-africani, slavi, Kossovari e albanesi .
.Nell’area di competenza della scuola, a forte processo immigratorio ed a rischio di devianza giovanile, si avverte una situazione di degrado economico, culturale, sociale e morale, nonostante la presenza di famiglie di una fascia sociale elevata sia sotto il profilo culturale che economico.
L’Istituto opera  in un contesto molto variegato, accoglie un’utenza eterogenea in cui considerevole è la presenza di una fascia debole che manifesta carenze affettive, conflittualità di sentimenti, difficoltà a relazionarsi e demotivazione, tutti  fattori che hanno una ricaduta negativa nel processo di apprendimento e sono causa di insuccesso scolastico, di frequenza irregolare e di abbandono della scuola con conseguente rischio di devianza (dipendenza, criminalità minorile). 
La scuola secondaria di primo grado accoglie circa il 30% di allievi stranieri con elevate carenze linguistiche espressive. Pertanto, per garantire a tutti il diritto allo studio e pari opportunità educative e affinchè i disagi degli alunni non sfocino nell’abbandono della scuola e, dunque, nella mortalità scolastica, si ritiene necessario intervenire. 
 Il processo educativo, che deve  privilegiare   la centralità dei bisogni formativi di ciascuno alunno raccordando fortemente programmazione, progettazione e controllo dei risultati, dovrà proporre  percorsi didattico-educativi innovativi e accattivanti rispetto  a quelli tradizionali  al fine di  migliorare le competenze comunicative,   prevenire e superare devianze e comportamenti a rischio. 
A tal fine la realizzazione del presente progetto consentirebbe di offrire agli alunni la possibilità di fruire di nuove opportunità e di ulteriori momenti di formazione culturale-sociale  e di crescita umana.
Il progetto, nel voler aprire la scuola al territorio,  prevede un accordo interistituzionale con le suore francescane  per affiancarle, sostenerle, supportarle nel   difficile lavoro  pomeridiano svolto con gli alunni extracomunitari.






	Destinatari
	□ x studenti interni 
□ studenti esterni 
□ studenti  fuoriusciti
□ adulti
□ x fasce deboli (specificare) _alunni stranieri_____


____________________
	□ genitori  
□ anziani    
□ stranieri 
□ soggetti diversamente abili   


	Tematiche principali / ambito di riferimento del progetto 
	
Ambito linguistico-espressivo (corsi di lingua italiana con iniziative a carattere ludico)
tematiche di riferimento: 
comprensione, produzione, lessico, strutture di base, tecniche di lettura-scrittura in L2.
acquisizione della lingua  per l’apprendimento dei contenuti disciplinari

	Modalità d’Intervento
	□ x  laboratori  linguistici  □ x altro: viaggio d’istruzione 

	ATTIVITA’ PREVISTE PER LA VALUTAZIONE DEL PROGETTO

	Criteri di verifica e indicatori di efficacia
	
□ x  Consiglio docenti  
□ x  Schede di valutazione interna 
	□ x  Registro utenti 
□ X Questionari utenti  



                                              
	DESCRIZIONE ATTIVITÀ

	Titolo Attività
	MODULO ESTIVO  “ GIOCO CON LA LINGUA”

MODULO ACCOGLIENZA “ LA MIA NUOVA SCUOLA” 

MODULO LINGUISTICO DI PRIMO LIVELLO 

MODULO LINGUISTICO DI  SECONDO LIVELLO


	Descrizione Sintetica dell’Attività
	MODULO ESTIVO  “ GIOCO CON LA LINGUA”( 80 ore )
Il modulo estivo articolato in due fasi:
1^ fase: percorso linguistico-espressivo con dialoghi, testi drammatizzati , giochi linguistici, mirati all’acquisizione delle abilità di base minime;
2^ fase: viaggio d’istruzione  ( Erice) per socializzare, comunicare in italiano  e conoscere il territorio in cui si stanno inserendo.

MODULO ACCOGLIENZA “ LA MIA NUOVA SCUOLA” (30 ore )
1^ fase:  incontri alunni- genitori-docenti con lo psicologo/sociologo 
2^ fase : percorso linguistico espressivo di integrazione culturale 
MODULO LINGUISTICO DI PRIMO LIVELLO ( 60 ore)
- Acquisizione delle abilità di base della lingua italiana per comunicare: comprensione, produzione, lessico, tecniche di lettura e scrittura in L2 con l’uso di mezzi informatici e sostegno guidato

- MODULO LINGUISTICO DI SECONDO LIVELLO ( 60 ore)
- Acquisizione delle abilità  per la comunicazione interpersonale di base e per  l’apprendimento dei contenuti disciplinari  comuni, a partire dalle materie a minor carattere verbale (con strumenti mirati, testi semplificati e linguisticamente accessibili). Gli allievi durante l’apprendimento saranno sostenuti da forme di facilitazione didattica-linguistica e iniziative di aiuto allo studio. 



	Obiettivi/finalità:
ampliamento dell’offerta formativa per garantire a tutti pari opportunità di crescita, di formazione e di istruzione.



	 
□ x attività extracurriculare 
□ x acquisizione nuove competenze:
1. sapersi relazionare 
1. acquisire rapporti interpersonali positivi
1. acquisire le abilità linguistico-comunicative  di base L2
1. conoscere elementi di culture diverse




	Enti/associazioni 

	Protocolli sottoscritti
	si X  □       no   □

	Denominazione I Ente 
	SUORE FRANCESCANE






Progetto di prevenzione e recupero degli alunni che si trovano in situazione di  
                          disabilità e/o a rischio di marginalità sociale
                                         “UN’ALTRA CHANCE”
Ambito territoriale dell’intervento con riferimento all’erogazione del servizio
	Provincia
	Comune/i

	

Trapani
	Mazara del Vallo

	
	

	
	



Soggetto Capofila (Osservatorio D’Area Dispersione scolastica Mazara-Salemi-Vita-Gibellina)
Scuola Polo: Istituto Comprensivo  “Paolo Borsellino 

COMPONENTI DELLA RETE
Scuola Secondaria 1“P.Borsellino”
Scuola Secondaria 1° “G.Grassa” Mazara
Scuola Secondaria 1° “G.Boscarino” Mazara del Vallo
DESCRIZIONE DEL PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI PIANI INTEGRATI ATTI A GARANTIRE IL SUCCESSO FORMATIVO E SCOLASTICO DEGLI STUDENTI CHE SI TROVANO IN SITUAZIONE DI DISABILITA’ E/O A RISCHIO DI MARGINALITA’ SOCIALE
La scuola da sempre è stata chiamata a svolgere un compito difficile nell’educazione ed istruzione degli alunni, ma è stata chiamata principalmente a elevare le competenze e le abilità di apprendimento di tutti quegli alunni che si trovano in difficoltà o perché portatori di una disabilità o perché si trovano in una condizione di marginalità sociale e quindi destinati ad un probabile insuccesso scolastico ed a un fallimento della realizzazione della personalità.
Le scuole della rete,si sono sempre impegnate per assicurare agli allievi il diritto allo studio e all’apprendimento attraverso la ricerca di nuove strategie metodologiche-didattiche atte a migliorare il rapporto insegnamento-apprendimento. Oltre ai percorsi previsti dalle direttive ministeriali,hanno dato grande rilevanza alle attività extracurricolari per sviluppare la creatività, le capacità espressive, orientative ed operative degli studenti.   
Le esperienze maturate in questi anni sul territorio distrettuale hanno portato ad una diminuzione degli indici di abbandono e di dispersione scolastica, anche se permane la presenza di molti alunni con difficoltà di apprendimento e di comportamento ,oltre che di un numero non esiguo di alunni diversamente abili.
Il territorio vive in modo importante anche il fenomeno dell’immigrazione e quindi dell’integrazione dei minori stranieri in ambito scolastico e nel tessuto sociale di riferimento.
Il progetto” un’altra chance” si propone di offrire una serie di input e proposte didattiche per il consolidamento e il recupero delle abilità di base e per conseguire l’innalzamento del livello di scolarità e del successo scolastico.
La gestione operativa del progetto sarà a carico dell’Osservatorio d’area dispersione scolastica Mazara-Salemi-Vita-Gibellina.

DESTINATARI
L’intervento sarà rivolto:
- alunni diversamente abili cui è stato ridotto il monte ore;
-alunni con evidenti difficoltà di apprendimento, attenzione,e concentrazione;
-alunni provenienti da situazioni familiari disagiate e problematiche privi di figure genitoriali di riferimento e di stimoli culturali adeguati.

L’intervento sarà effettuato nell’anno scolastico 2009/2010 e si svolgerà in orario curricolare con interventi  all’interno delle classi di appartenenza degli alunni ma anche con interventi a classe aperte.    

AZIONE 1

Attività educativo-didattiche volte a migliorare, diffondere e consolidare le competenze in letto-scrittura e in ambito linguistico-espressivo.
Obiettivo generale: favorire la comprensione e la produzione del messaggio verbale e scritto
Obiettivi specifici:
-sviluppare la capacità di ascoltare, comprendere e comunicare;
-leggere e comprendere,testi di vario tipo;
-produrre testi semplici e corretti
-scoprire le regole ortografiche

AZIONE 2
Attività educativo-didattiche volte a migliorare,diffondere e consolidare le competenze logico-matematiche e metacognitive.
Obiettivo generale: Esplorare, descrivere e rappresentare lo spazio. Usare la visualizzazione e il ragionamento per risolvere i problemi.
Obiettivi specifici:
-acquisire il concetto di numero e conoscerne il valore posizionale;
-confrontare e ordinare i numeri naturali, utilizzando i simboli >, <, =;
-scomporre e comporre i numeri in decine e unità;
-acquisire il concetto e la tecnica delle operazioni;
-eseguire addizioni e sottrazioni con materiale strutturato e non;


Le due AZIONI, da realizzare nell’arco di sei mesi, si svolgeranno in tutte le prime classi delle scuole della rete in orario curricolare con interventi  all’interno delle classi di appartenenza degli alunni, ma soprattutto con interventi a classi aperte.  In particolare in ciascuna scuola il personale docente assegnato sarà così utilizzato:
 -due insegnanti di sostegno per otto ore settimanali (quattro ciascuno), per un totale di 200 ore (100 ore ciascuno) supporteranno gli alunni disabili delle prime classi  durante lo svolgimento delle azioni 1 e 2 .   
 -un insegnante di lettere per quattro ore settimanali, per un totale di 100 ore, che lavorerà a classi aperte  su due gruppi formati da circa 10 alunni ciascuno, con difficoltà di apprendimento.
-un insegnante di matematica per quattro ore settimanali, per un totale di 100 ore, che lavorerà a classi aperte, su due gruppi formati da circa 10 alunni ciascuno, con difficoltà di apprendimento. Le due azioni prevedono momenti di verifica e valutazione iniziale, in itinere e finale Il monitoraggio sarà effettuato con un test specifico che andrà a misurare l’efficacia dell’azione, la frequenza, la motivazione e il coinvolgimento alle iniziative proposte. Le metodologie di intervento adottate saranno coerenti con i Piani dell’Offerta Formativa degli Istituti Scolastici della rete. Il progetto,per la sua valenza culturale e sociale, è parte integrante delle attività educative organizzate dalle scuole della rete .

Durata dell’intervento:6 mesi

DS/Coordinatore progetto:  Dott.ssa Angela Cristaldi  

                          REPORT QUESTIONARIO CUSTOMER SATISFACTION 
                                              “FORMARSI PER MIGLIORARSI”

Il 75% dei corsisti dichiara che l’ambiente e le attrezzature della scuola sono stati abbastanza adeguati alle esigenze del corso, l’ulteriore 25% dichiara che sono state bene adeguati.

L’31% si ritiene che il clima e le relazioni tra le persone del corso sono state abbastanza soddisfacenti e per l’ulteriore 69% molto soddisfacenti.

Il 25% dei corsisti dichiara che le informazioni sugli obiettivi, le modalità ed i contenuti del corso sono stati molto esaurienti, il rimanente 75% abbastanza esaurienti.

Il 44% ritiene che le modalità utilizzate per l’esposizione dei vari contenuti sono state bene adeguate e il 56% abbastanza adeguate.

Il 69% si è sentito molto coinvolto dalle attività, mentre il restante 31% lo è stato abbastanza.

Le competenze del docente è risultata per il 62% dei corsisti bene adeguata, mentre per il restante 38% abbastanza adeguata.

L’attività del tutor è risultata bene adeguata per il 81% dei corsisti, mentre per l’ulteriore 19% abbastanza adeguata.

Il 38% dei corsisti dichiara che le informazioni sulla tematica sono state molto esaurienti, mentre per il restante 62% abbastanza esaurienti.

Al termine del corso i frequentanti hanno tutti migliorato le proprie competenze e conoscenze, alcuni dichiarano poco (circa il 6%), il resto abbastanza (94%).

Il 87% parteciperebbe certamente ad un altro corso analogamente impostato, il 13% ha risposto che non lo sa.

Il 44% dei corsisti ha molto collaborato con i colleghi durante le attività, il 56% ha collaborato abbastanza; per il 69% il rapporto con il docente ed il tutor del corso è stato molto buono, per l’ulteriore 31% abbastanza buono.

Volendo dare una valutazione all’intero progetto da 4 a 10 si sono ottenuti i seguenti risultati: cinque 8 e undici  9; nessun 10. Si è così ottenuta una media aritmetica di 8,69.

			



REPORT QUESTIONARIO CUSTOMER SATISFACTION CORSISTI C1

Il 97% dei corsisti dichiara che i contenuti oggetto dell’attività sono stati molto o abbastanza interessanti, solo il 3% pensa che i contenuti siano stati poco interessanti.
Il 63% ritiene che siano stati utilizzati metodi diversi da quelli loro conosciuti, il 13% pensa che non siano stati utilizzati metodi diversi ed il 24% dichiaro di non sapere se i docenti abbiano utilizzato metodi diversi. 
Il 95% ritiene che i docenti abbiano saputo stimolare molto o abbastanza la loro attenzione, il 4% dichiara di essere stato  stimolato poco nel porre attenzione e solo l’1% pensa di non essere stato per niente stimolato.
Il 93% dichiara che i docenti li hanno sostenuti molto o abbastanza nel processo di apprendimento, il 6% pensa di essere stato poco sostenuto e l’1% per niente.
Il 95% pensa che è stato molto o abbastanza motivante apprendere attraverso le attività proposte, solo il 5% dichiara che è stato poco motivante.
Il 95% dei corsisti ha partecipato ai vari progetti con molto o abbastanza interesse ed impegno, il 4% con poco interesse e il restante 1% ha partecipato svogliatamente.
Il 94% dichiara di avere migliorato le conoscenze e le competenze. 
L’86% dichiara di aver fatto nuove amicizie nel gruppo e l’87% dichiara di avere collaborato volentieri con i compagni durante le attività.
Il 96% dichiara che il rapporto con gli insegnanti del progetto è stato buono, solo il 4% ha avuto con loro un rapporto accettabile o superficiale.
Dando una valutazione globale del progetto da 4 a 10, i corsisti hanno espresso i seguenti risultati:  64 dieci, 46 nove, 23 otto, 12 sette e 7 sei per una media aritmetica di 8,97. 
		
REPORT QUESTIONARIO ESPERTI TUTOR

Gli esperti ed i tutor dichiarano che le motivazioni che li hanno spinti a partecipare dei vari corsi PON sono state: la passione (28%), l’incentivo economico (23%), migliorare le strategie d’insegnamento (20%) e sperimentare nuove forme di comunicazione (29%).
Il 17% ha ritenuto abbastanza difficoltoso trasferire i dati sul portale internet, poco difficoltoso il 44% e facile il 39%.
Il 74% ha dichiarato che l’ipotesi progettuale è stata attuata secondo il percorso stabilito ed il 26% che è stato attuata in parte. Ma tutti concordano che se qualche modifica è stata apportata è stata sicuramente marginale e non sostanziale. L’67% l’ha modificato per migliorare il progetto, l’33% per difficoltà dovute al contesto.
Le iniziative promosse hanno avuto ricadute sui corsisti per il 32% sulle conoscenze e competenze, per un ulteriore 26% sull’autonomia operativa, per il 7% sulle interazioni socio-affettive, per il 19% sulla motivazione e per un ulteriore 16% sul metodo di studio.
Il 30% dei docenti e dei tutor non ha riscontrato alcun problema nei corsisti, il 70% ne ha riscontrati pochi.
Le risorse messe a disposizione della scuola sono risultate per il 27% molto valide, per il 68% abbastanza valide, solo il 5% le ha ritenute poco valide.
La collaborazione esperti/tutor è stata molto valida per l’96% e solo abbastanza valida per l’ulteriore 4%.
Il 57% ritiene che quest’esperienza ha stimolato molto la propria crescita professionale, il 39% ritiene che lo ha stimolato abbastanza, solo il 4% poco.
Dando una valutazione sulla propria soddisfazione in merito al progetto da 4 a 10, i docenti ed i tutore hanno risposto con 4 dieci, 17 nove e 2 otto. La media aritmetica risulta pertanto 9,09.


		 PIANO INTEGRATO D’ISTITUTO
P.O.N. 2007 – 2013  “INSIEME SI CRESCE”

Auto diagnosi d’Istituto Invalsi 2008/2009

Sezione studenti:
Dalla rilevazione dei dati si evince che il punto di forza principale della nostra scuola è risultata la capacità espressiva e creativa attraverso i diversi linguaggi musicale, teatrale, letterario etc.
I punti principali di debolezza sono risultati:
- le competenze relazionali e sociali;
- le capacità di pianificare, organizzare e gestire attività per raggiungere obiettivi;
- la conoscenza del patrimonio culturale locale, nazionale ed internazionale;
- le competenze digitali;
- le competenze civiche.
I seguenti punti che in relazione al precedente anno scolastico risultano in parte migliorate e non ancora veri punti di forza della scuola:
- i livelli di apprendimento nella lingua italiana;
- i livelli di apprendimento in matematica;
- i livelli di apprendimento in scienze;
- i livelli di apprendimento in lingua straniera;
- le capacità di trasferire in altri contesti le conoscenze acquisite in ambito disciplinare.

Sezione personale scolastico:
Dalla rilevazione dei dati si evince che i punti principali di forza della nostra scuola sono risultati:
· l’adozione dei criteri condivisi per la valutazione degli apprendimenti di italiano, matematica, scienze, inglese;
· le attività per la valutazione d’Istituto
· monitoraggio del grado di soddisfazione del personale scolastico, dei genitori e degli studenti;
· le metodologie didattiche a supporto della lingua straniera;
· le attività di orientamento degli studenti in uscita;
· gli interventi educativi legati all’attuazione delle riforme e dell’autonomia scolastica;
· la comunicazione dei servizi amministrativi con l’utenza;
· l’efficacia e la trasparenza dei servizi amministrativi;
· la consuetudine degli insegnanti a lavorare in gruppo.

I punti principali di debolezza sono risultati:
- l’utilizzo delle tecnologie informatiche e della comunicazione nella pratica didattica;
- l’adozione di prove di verifica comuni per la valutazione dei livelli di apprendimento;
- la partecipazione degli insegnanti ad attività di studio e di ricerca;
- la partecipazione degli insegnanti ad attività di formazione nelle metodologie didattiche;
- le attività per lo sviluppo delle capacità espressive e creative;
- le attività di orientamento degli studenti in ingresso.

I seguenti punti che in relazione al precedente anno scolastico risultano in parte migliorate e non ancora veri punti di forza della scuola:
- le metodologie didattiche a supporto della lingua italiana;
- le metodologie didattiche a supporto della matematica;
- le metodologie didattiche a supporto delle scienze;
- le attività sulle tematiche trasversali;
- le attività di potenziamento per valorizzare le eccellenze;
- le attività di recupero metodologico e delle abilità di base;
- le attività di prevenzione del disagio e del recupero dello svantaggio culturale;
- le attività per prevenire le diverse forme di discriminazione;
- l’utilizzo da parte del personale non docente delle nuove tecnologie informatiche e della comunicazione.

Sezione strutture e infrastrutture

Dalla rilevazione dei dati si evince che i punti principali di forza della nostra scuola sono risultati:
· il numero dei laboratori;
· l’accesso alle strutture della scuola per gli alunni diversamente abili;
· le dimensioni e la luminosità delle aule;
· le condizioni degli impianti elettrici;
· l’agibilità statica degli edifici;
· le condizioni di sicurezza.

I punti principali di debolezza sono risultati:
- l’uso della biblioteca;
- la dotazione dei laboratori di lingua straniera;
- l’uso di laboratori di lingua straniera;
- l’ambiente di lavoro degli insegnanti;
- gli spazi attrezzati per le attività di formazione e l’aggiornamento del personale;
- le misure per il risparmio energetico;
- le dotazioni delle aule;
- il patrimonio librario della biblioteca;
- le dotazioni del laboratorio di scienze;
- l’uso del laboratorio di scienze;
- la dotazione dei laboratori d’informatica/multimediale;
- gli spazi per le attività artistico espressive;
- gli spazi attrezzati per l’attività motoria;
- gli ambienti di lavoro per il personale non docente;
- la dotazione degli ambienti di lavoro per il personale;
- le misure per la tutela dell’ambiente.

I seguenti punti che in relazione al precedente anno scolastico risultano in parte migliorate e non ancora veri punti di forza della scuola:
- l’uso dei laboratori multimediali ed informatici;
- il numero delle aule;
- le condizioni igienico sanitarie degli ambienti;
- le condizioni degli impianti di riscaldamento ed aerazione.

Sezione dei rapporti della scuola con le famiglie ed il territorio:
Dalla rilevazione dei dati si evince che il punto di forza principale della nostra scuola è risultata l’attività di collaborazione con l’ASL.

I punti principali di debolezza sono risultati:
- gli interventi in collaborazione con gli enti locali per il diritto allo studio;
- gli accordi con le aziende di trasporto per il potenziamento dei servizi;
- il coinvolgimento delle famiglie attraverso le attività di informazione e di confronto;
- la partecipazione delle famiglie nei processi educativi e formativi;
- l’apertura della scuola per attività rivolte alle famiglie e al territorio;
- le attività in collaborazione con l’università, enti di ricerca e di formazione;
- le attività in collaborazione con le associazioni culturali e sportive.

I seguenti punti che in relazione al precedente anno scolastico risultano in parte migliorate e non ancora veri punti di forza della scuola:
- le attività in rete con altre istituzioni scolastiche;
- le attività in collaborazione con regione, provincia e comune;
- l’offerta del tempo pieno e del tempo prolungato.

Vista l’autodiagnosi dell’Istituto,
Visti i positivi risultati del Piano Integrato 2008/2009
Il Collegio dei Docenti ,per continuità con gli obiettivi dell’anno appena trascorso e per rafforzare i punti di debolezza ancora non diventati di forza, approva per il nuovo Piano Integrato 2009/2010 l’obiettivo C:  Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani ed in particolar modo l’azione C1: Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave. 

AzioneC1:
Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave(comunicazione nella madrelingua, comunicazione nelle lingue straniere, competenza matematica e competenza di base in scienza e tecnologia, competenza digitale, imparare ad apprendere,competenze sociali):

-Apprendendo piacevolmente: 50 ore (comunicazione in lingua madre-percorso formativo)
Beneficiari: Plesso staccato S.S. Giovanni Paolo II
 Destinatari: Alunni
 Numero Destinatari:15


-Speak English: 50 ore(comunicazione nelle lingue straniere percorso formativo)
 Beneficiari: Plesso staccato S.S. Giovanni Paolo II
 Destinatari: Alunni
 Numero Destinatari: 15



-Con i numeri: 30 ore(competenze in matematica- percorso formativo)
  Beneficiari: Plesso staccato S.S. Giovanni Paolo II
  Destinatari: Alunni
  Numero Destinatari: 15


-Mens sana in corpore sano: 30 ore(competenze sciali- percorso formativo)
  Beneficiari: Plesso staccato S.S. Giovanni Paolo II
  Destinatari: Alunni
  Numero Destinatari: 15

-Scrivendo: 50 ore (comunicazione in lingua madre-percorso formativo)
 Beneficiari: Sede centrale
 Destinatari: Alunni
 Numero Destinatari:15


-La logica dei numeri: 30 ore (competenza in matematica -percorso formativo)
 Beneficiari: Sede centrale
 Destinatari: Alunni
 Numero Destinatari:15

-English and you: 50 ore (comunicazione in lingua madre -percorso formativo)
 Beneficiari: Sede centrale
 Destinatari: Alunni
 Numero Destinatari:15

-Scientificamente: 30ore (competenza di base in scienza e tecnologia)
 Beneficiari: Sede centrale
 Destinatari: Alunni
 Numero Destinatari:15
Considerato che nelle due annualità precedenti si è privilegiata la formazione docenti B4, , il Collegio Docenti ha espresso parere positivo per una formazione mirata all’acquisizione di competenze informatiche . Considerato la necessità di soddisfare esigenze di vari livelli di competenze si prevede la realizzazione di due corsi di formazione: a)formazione di base sulle ICT aperto a tutto il personale in servizio nella scuola;b) utilizzo didattico delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione riservato al personale docente in servizio nella scuola. 

Obiettivo D:
 Accrescere la diffusione, l’accesso e l’uso della società dell’informazione nella scuola
 Azione D 1:
 Interventi formativi rivolti ai docenti e al personale della scuola, sulle nuove tecnologie
 della comunicazione.

-Informatica per tutti: 30 ore (Competenze digitali: percorso formativo di base) 
Destinatari: Docenti e Personale Non Docente
Numero destinatari:15

-Informatica e didattica: 30 ore (Competenze nell’utilizzo delle tecnologie della didattica- percorso formativo a livello intermedio) 
 Destinatari: Docenti 
 Numero destinatari:15
           
  PROGETTO NAZIONALE “QUALITA’ E MERITO”
                                                              
L’Istituto comprensivo “P. Borsellino “ ha aderito per l’anno scolastico 2009/10  al progetto “Qualità e Merito” promosso dal Ministero della Pubblica Istruzione ed è stato individuato Scuola Polo.
Il Progetto, denominato “PQM”, nell’ambito del Programma Operativo FSE- 2007”Competenze per lo sviluppo”- Asse I-Obiettivo A- Azione A.2 “Definizione di strumenti e metodologie per l’autovalutazione/valutazione del servizio scolastico inclusa l’azione diagnostica” è volto a migliorare la qualità dei processi di insegnamento e apprendimento, al fine di accelerare il raggiungimento dei traguardi di sviluppo ed innovazione della scuola . L’intervento si prefigge, in modo particolare, il potenziamento degli apprendimenti nell’area logico-matematica.   

FINALITA’ DEL PROGETTO
· Migliorare la qualità dell’insegnamento e dell’apprendimento, utilizzando diversi strumenti e diffondendo competenze professionali  
· Aumentare la responsabilizzazione delle scuole sull’apprendimento attraverso la misurazione dello stesso con esami nazionali standard, una maggiore trasparenza sui risultati e il collegamento tra risultati e incentivi
· Sviluppare e diffondere nelle scuole un sistema di misurazione e di valutazione mirato al miglioramento del sistema educativo, costruendo un sistema di test nazionali standard in linea con le migliori pratiche internazionali
· Sviluppare e diffondere un sistema di coaching innovativo per migliorare la didattica che tenga conto dei risultati della valutazione per predisporre interventi mirati e che incida sulle competenze metodologiche e didattiche dei docenti mediante un potenziamento della formazione in servizio
· Creare una nuova modalità di verifica/valutazione centrale per definire gli obiettivi di miglioramento del sistema scolastico. 

DESTINATARI
Il progetto prevede interventi di supporto e formazione sull’apprendimento della
 Matematica per gli studenti delle classi prime. All’interno dell’istituto le classi IB e IE  sono state individuate classi campione a cui destinare l’intervento.


         

PROGETTO “SONO UN RAGAZZO FORTUNATO”
                              Ambito Territoriale Comune di Mazara
       
Il progetto  per la Scuola Primaria nasce dall’esigenza di avere un’ Equipe socio-psico-pedagogica della scuola che diventi garante di continuità del percorso formativo degli alunni. Pertanto, al fine di raggiungere l’obiettivo di elevare la condizione psicofisica dell’alunno con forte disagio socio-culturale e ambientale il progetto prevede la condivisione di azioni educative positive da tutte le Istituzioni coinvolte ove convergano sinergicamente ed interagiscono consapevolmente professionalità specifiche di supporto alle professionalità esistenti in ambito scolastico. 

FINALITA’
Attivare adeguate strategie educative rispondenti ai bisogni formativi degli alunni ed, in particolare modo, degli alunni in difficoltà per rispondere in adeguatamente a chi vive un reale impedimento psico-fisico o un possibile svantaggio socio-culturale. 

DESTINATARI
· ALUNNI per conoscere meglio se stessi e le proprie potenzialità e accompagnarli con successo nel loro percorso formativo
· FAMIGLIE per impostare una collaborazione operativa su obiettivi comuni a casa e a scuola e per garantire ruoli e funzioni genitoriali nella gestione dei rapporti e delle difficoltà dei figli 
· DOCENTI per facilitare il controllo dei processi psico-sociali e pedagogici legati all’apprendimento.

MODALITA’ DI INTERVENTO

· Azioni educative- didattiche dirette agli alunni mediante anche attività di laboratorio a sfondo relazionale ed emozionale  
· Consulenza con orientamento socio – psicopedagogico  per famiglie degli alunni 
· Consulenza con orientamento socio-psicopedagogico per insegnanti, gruppi classe in riferimento situazioni di handicap, di difficoltà e disturbi dell’apprendimento, socio- relazionali e disagio comportamentale                                
                                                           
TEMPI    Mesi 6 a partire dalla sua approvazione.
                                   
                      CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO
 
Da quest’anno scolastico, in riferimento alle “Linee guida per le attività di Educazione Fisica, motoria e sportiva nelle scuole secondarie di 1° e 2° grado”, emanate dal MIUR, è stato istituito il Centro sportivo scolastico.
Il C.S.S. si intende come “struttura organizzata all’interno della Scuola, finalizzata all’organizzazione dell’attività sportiva scolastica”. 
Docente referente coordinatore per l’A.S. 2009/2010: Prof. Titone Leonardo. 
	













Finalità
	Il CSS si pone come scopo prioritario quello di orientare gli alunni, sulla base delle loro attitudini individuali e delle loro preferenze, alla pratica motoria in modo tale che le ore aggiuntive siano il naturale completamento del lavoro curriculare, relativamente alle discipline sportive scelte. Il CSS si propone di costruire un circuito strutturato sia per la promozione sportiva che per la valorizzazione dell’eccellenza. Tutti gli alunni che si iscriveranno al CSS diventeranno soci interni all’associazione.
Considerando che l’attività sportiva è un momento costitutivo del processo educativo, gli obbiettivi trasversali riguarderanno: lo sviluppo del senso civico, del rispetto di regole condivise e delle persone, l’accettazione dei propri limiti, il superamento dell’insicurezza nell’affrontare situazioni da risolvere, la capacità di vivere lo sport come momento di verifica di se stessi e non di scontro con l’avversario, la capacità di vivere in modo sano il momento della vittoria e saper rielaborare la sconfitta, interiorizzando i principi dello sport e i valori educativi ad esso sottesi, la capacità di sapere fare squadra, in modo positivo relazionandosi serenamente con gli altri. Il C.S.S. si propone di coinvolgere il maggior numero di studenti  favorendo l’inclusione dei più deboli e dei diversamente abili, anche in compiti di arbitraggio, per favorire l’adozione di sani stili di vita in cui la pratica motoria regolare venga proseguita anche nel periodo successivo alla scolarizzazione. Il CSS si impegna a realizzare momenti di confronto sportivo, sia a livello di singola scuola, attraverso tornei di interclasse, che a livello territoriale nelle discipline individuali e in quelle di squadra, rapportandosi con altri CSS e società sportive che operano sul territorio. 

	Tempi di realizzazione
	Intero anno scolastico

	Destinatari
	Tutti gli alunni dell’Istituto

	

Attività previste ed aspetti organizzativi
A.S. 2009/2010
	Corsa campestre – Manifestazione di Istituto e partecipazione ai Giochi Sportivi Studenteschi fase provinciale.
Atletica su pista – Manifestazione di Istituto  e partecipazione ai Giochi Sportivi Studenteschi fase provinciale.
Ginnastica -  Manifestazione di Istituto e partecipazione ai Giochi Sportivi Studenteschi fase provinciale.
Pallavolo -  Tornei di Istituto tra le varie classi
Tennis da Tavolo – Torneo di Istituto

	

Luoghi e tempi di esecuzione
	Luoghi: Palestra, campo polivalente  e cortile della Scuola.
Alcune specialità dell’Atletica Leggera potranno essere svolte in impianti specifici diversi da quello sopra indicato , che offrono le strutture necessarie per l’allenamento di particolare aspetti tecnici. 

Tempi:   Lunedì, Mercoledì e Venerdì 


	Docenti coinvolti
	Prof. Titone Leonardo - Prof.ssa Giacalone Marina – Prof.ssa Pizzo Adriana
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